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ROMA, 10 pom. 
Il Yoglio d'Ordini del. P. N. F. 

pubblica il 
P. N. F. Il Segretario del P.:N.:F. 
ha proposto a Capo del Governo e 
Duce ael Fascismo la nomina dei 
componenti i nuovo Direttorio nu- 

_pazionale, 
S. E. il Capo del Governo: ha ac- 

colto la proposta ed ha firmato i 
relativi decreti di nomina. 
Vice Segretari. MARPICATI pro!. 

ARTURO, nato a Ghedi (Brescia) il 
9 novembre 1891, inscritto nel P. N. 
F. dal 1919, primo capitano di fan- 
teria di complemento in congedo, 
ferito e decorato con medaglia d'ar- 
gento al valore militare promosso 
al grado di capitano per meriti ec- 
cezionali; console della M. V. S, N. 
già legionario e segittario federale 
di Fiume, 
ADINOLFI dr. MATTEO deputa- 

to al Parlamento, nato a Salerno il 
16 maggio 1885. Iscritto nel P. N. 1. 
dal 1921. Tenente di fanteria in con- 
gedo. decorato con due croci gi quer. 
raval valore militare, già segretario 
federale per la provincia di Saterno, 
seniore della M. V. S. N. ; 
Segretario amministrativo, MARI- 

NELLI..GIOVANNI, nato. ad Adria 
(prov. di Rovigo) nel 1890. Pu tra i 
partecipanti all'adunata del 23 mag- 

e membro della commissione esecu- 
tiva dei Fasci italiani di combatti 
menti prima, e dei Direttori nazio- 
nali del Partito, dopo, dal 1919, ca- 
porale d'onore delta Milizia. 1 

Componenti: RANIERI rag. RE- 
MO, deputato al Parlamento nato 
a Fontanellato (Parma) il 30 ottobre 
1894, iscritto nel P, N.-F, dal 1921, 
tenente di artiglieria in congedo, 
decorato con una croce. dij guerra 
al valor militare, già segretario fe- 
derale per la provincia dj Parma, 
attualmente ispettore del P. N, F.; 
console della M. V. S. N. 
BERATTO GIUSEPPE, nato a Lo- 

nate di Sopra (Bergamo), il 6 giu- 
gno 1898, iscritto nel P. N. F. dal 
1919, tenente di fanteria in congedo, 
decorato con una medaglia di bron- 
zo al valor militare, segretario fe- 
derale per la provincia dj Bergamo, 
seniore della M. V. S. N, 
CUPELLO ing. PIETRO, nato a 

Pisa il 20 ottobre 1895, inscritto nel 
P. N, F, dal 28 aprile 1920, capita- 
no di fanteria jn congedo, decorato 
con ire medaglie d’argento al valor 
militare, segretario federale per la 
prognca di Pisa, console della M. 
VER, 
DOLFIN dr. GIOVANNI, nato @ 

S. Pietro Val d’Astico (Vicenza), il 
920 novembre 1902, inscrittosnel P. N. 
F. dal 16 giugno 1920, segretario fe- 
derale per la provincia dj Vicenza, 
capo manipolo: della M, V, S. N. 
GASTALDI ANDREA, nato a Som- 

mariva Bosco .(Cuneo) il 26 giugno 
1898 iscritto nel P. N. F. dal 15 no- 
vembre 1920, tenente di fanteria in 
congedo, segretario federale per la 
provincia di Torino, 
BOTTARI TOMMASO nato a San 

Valentino d'Abruzzo; il 13 aprile 
1887 iscritto nel P. N. F., dal 1921, 
capitano d'artiglieria in. congedo, 
decorato con medaglia di bronzo al 
valore militare, segretario federale 
per la provincia di Chieti, console 
della M, V. S. N. ; 

I camerati BERATTO, CUPELLO, 
DOLFIN, GASTALDI e BOTTARI 
conservano la carica di Segretari 
federali nelle rispettive provincie. 
L'insediamento avrà luogo sabato 

12 corrente ‘alle ore 12. a ‘palazzo 
Venezia. 

Il ministro Bottai insedia 
il Consiglio consultivo 

dell'economia corporativa 
ROMA, 10 pom. 

Il. Ministro delle Corporazioni On. 

Bottai ha insediato Ja Commissione 

recentemente costituita con suo decre- 

to per dare parere Sullo schema del 

T; U. delle leggi sui Consigli e uffici 

provinciali dell'Economia corporativa, 

e sulle norme regolamentari da ema- 

nare in esecuzione delle legsi suddet- 

tesa particolarmente di quella del 18 

giugno 1931, che ha trosformato i detti 

enti: inquadrandoli nell’ ordinamento 

corporativo. dello Stato e ha, immesso 

nei Consigli stessi i lavoratori, i quali 

pertanto vengono ad avere anche in 

questi importanti orzani corporativi 

provinciali una rappresentanza nume. 

rica uguale a.quella dei datori di la- 

voro. His i 

Sonò intervenuti oltre a S. E. Alfie- 

ri, preside della. commissione, l'on. 

barone Morpurgo senatore. del Regno, 

l'’oni ‘Biagi, il prof. Del Giudice, l'on. 

sen; Tosti di Valminuta, l’on, Fossa, 

l'on. Boriello, l’on. Landi, il prof. Vi 

vante, il dir Azzariti, in rappresan- 

tanza del Ministero della Giustizia, il 

dr. Manno, in rappresentanza del Si: 

nistero dell'Interno, il dr. Anselmi di- 

rettore generale delle corporazioni, il 

dr. Zengarini del Ministero. Assenti 

giustificati l'on. Giordani, l'ing. Tar- 

larini è il prof, Marinucci del Mini- 

stero dell’agricoltura. * 

s. E, Bottai ha fissato i criteri ge- 

nerali, che. devono presiedere alla for- 

mazione ‘del Testo unico-e-del reso 

lamento ed ha illustrato le principali 

questioni sulle quali la Commissione 

in modo partieolare è chiamata a dar 

re il suo autorevole parere, Tra queste 

questioni ha accennato @ quella. ri- 

guardante il coordinamento e la vigi 

lanza di tutti gli enti ed organi, che 

svolgono in provincia attività tecnica 

economica ed assistenziale. Il Mini 

stro ha posto in evidenza, che l’eser- 

cizio della funzione di. vigilanza pre 

1931, non deve menomare in alcun 

modo l'autonomia di cui godono i cet- 

ti enti, ma deve tendere anzi ad uD 

potenziamento \degli enti stessi, me- 

diante un opportuno coordinamento 

dell’azione che essi svolgono. 

L'on. Bottai ha altresi accennato 

alla necessità di dettare norme precise 

ed uniformi per la raccolta degli 1SÌ 

e delle consuetudini locali ed alla op- 

portunità prospettata anche dal rap 

presentanti. del Consigli. provinciali 

nuovo ‘Direttorio del 

gio 1919. Segretario amministrativo: 

vista dall'art. 1 della legge 18 giugno[ 

dell’Economia corporativa nelle riu- 
nioni, che hanno avuto lucgo nei me- 
si di luglio e di agosto presso il Mi- 
nistero delle Corporazioni di riesami- 
nare tutte le questioni che regolano 

attualmente 1’ inscrizione al registro 

delle ditte. In ultimo l’on. Bottai ha 
fatto presente il suo interessamento, 

che la Commissione oltre il compito 

della formazione dello schema di T. 1). 
sia chiamata a dare il suo parere sul- 
le proposte di modificazione, che. si 

renderanno opportune 0 necessarie in 
varie leggi per rendere possibile le 

devoluzione ai Consigli provinciali Gel- 
l'Economia corporativa di funzioni: e- 
conomiche oggi domandate alla com- 
petenza di altri organi e uffici. 

In relazione al voto recentemente 
formulato dall'assemblea generale r.el 
Consiglio nazionale delle Corporazio- 

ni e in conformità di quanto consente 
il decreto di costituzione della Com- 
missione, si è proceduto alla’ nomina 

di una prima sottocommissione per 
l'esame delle questioni attinenti *agli 
accertamenti degli usi e consuetudini 

locali, sottocommissione che è risul 
tata costituita dal prof. Vivante, pre- 
sidente, dai membri on. Boriello, on. 
Landi, dr. Azzariti e Gr. Anselmi. 

Enrico Corradini 

muore improvvisamente 

ROMA, 10 pom. 
Stamane è morto improvvisamente 

Enrico Corradini. 

Scompare con lui una delle princi. 

pali figure del vecchio movimento na- 

zionalista italiano, ch'egli aveva con- 

tribuito a diffondere fondando e diri- 

gendo a Firenze il Regno, ch’ebbe bre. 
ve vita. Diresse più tardi Idea nazio- 

nale di Roma. Al sotgere del fasci- 
smo vi aderì, 

Nel marzo del 1923/entrò nella Ca- 
mera Alta. Come. uomo. politico egli 

svolse la sua. attività» sopratutto nel 

campo delle idee, più‘ che nella vita 
pratica, Suoi sono parecchi volumi di 
studi Sociali-politici ne} quali ha svol- 
to le sue predilette tesi. nazionaliste 
in più punti discordaii dalla dottri- 
na. cattolica, è 
Anche le sue opere parrative. e ‘tea 

trali. riecheggiano spesso le ideologie 
preferite. 

Enrico Corradini, pur non avendo 
avuto mai un sèguito molto esteso, e- 
ra considerato per lu sua personalità 

come il capo dei nazionalisti italiani. 

Contava 66. anni, essendo nato «a 

Samminiatello di Montelupo 20 lu- 

glio 1865 

Suggerimenti della TMmissiono ainenti 
per la disoccupazione 

u1NEVRA,:10 pom. 
Lau commissione per la disoccu- 

pazione costituita dal consiglio del- 
L'Ufficio ‘Internazionale del Lavoro 
ha terminato i propri lavori. 
Dopo una discussione a. cui han- 

no preso parte attivissima l'on, O- 
livetti, il signor Lambert Ribot, Cort 
Vogel per il gruppo padronale e. i 
signori Jouhaux Muller per il grup- 
po operaio, la Commissione ha adot- 
tato un progetto di risoluzione che 
sarà sottoposto all'approvazione del 
consiglio‘ dell'Ufficio Internazionale 
det Lavoro nella sessione del genna- 
io p.v. 

Questa risoluzionè riassume con- 
clusioni che per quanto non sempre 
unanimi hanno avvicinato assai i 
punti di vista dei padroni e degli o- 
perai. Dopo aver riconosciuto che 
la soluzione delle questioni trattate 
dipende da provvedimenti economi- 
ci, finanziari e politici che vanno ol- 
tre la competenza dell’organizzazio- 
ne' internazionale ..del. lavoro, la 
Commissione .insiste, presso i gover- 
ni, perchè tanto nell’ambito nazio- 
nale che. in quello internazionale 
continuino attivamente le iniziative 
atte a creare di nuovo l’impiego e 
perchè l’azione ‘internazionale ini. 
ziata in materia di lavori pubblici 
sia spinta innanzi con la massima 
energia. 

La Commissione constata che in 

tutti i paesi industriali sono stati 

fatti spontaneamente gli sforzi ne- 

cessari per mantenere al lavoro, 

malgrado la riduzione’ della ‘*produ- 

zione, il più gran numero possibile 

di operai e raccomanda all’attenzio- 

ne di tutte le comunità industriali, 

diversi provvedimenti alcuni dei 

quali sono già in atto completamen- 
ta o in parte. La Commissione e- 

sprime il parere che nelle condizio- 

ni presenti è più che mai desidera- 

bile che le convenzioni internaziona- 

lì sulla durata del lavoro e in parti 

colare la convenzione di Washing- 

ton relativa alle otto ore di lavoro 

siano ratificate e che in ogni caso 

in attesa della ratifica, i loro prin- 

cipî siano o restino universalmente 
applicati e le. ore supplementari 

debbano essere soppresse. In casi ec- 

cezionali quando gli ostacoli tecni- 

ci, le esigenze della stagione, i ter- 

mini di esecuzione dei contratti ren- 

dano impossibile la soppressione, 

queste ore supplementari debbano 

esssere ridotte al minimo più spret- 

to, ehe ogni qualvolta le condizioni 

tecniche. e la composizione del per- 

sonale lo permettano convenga di 

diminuire la durata individuale dei 

lavoro per l'insieme degli. operai 

piuttosto che di procedere a licen- 

ziamenti. : 

Questa. diminuzione può avvenire 

sia sul numero di ore della giorna- 

ta di lavoro, sia di preferenza. sul 
numero dei giorni Javorativi. Essa 

può anche essere realizzata con lo 
avvicendamento periodico dei lavo- 
ratori da effettuarsi su un certo 
numero di settori, 
«La commissione richiama l’atten- 

zione sui provvedimenti presi in cer- 
ti paesi per facilitare questo sistema 
utilizzando i sussidi di disoccupazio- 
ne che devono essere pagati durante 
il periodo di inattività; 
Malgrado le difficoltà gravi che, 

sembra, possano essere superate e 
sotto riserva delle possibilità. tec- 
niche commerciali e finanziarie, do- 
vrebbe essere considerato il: princi- 
pio di diminuire momentaneamente 
la durata individuale del lavoro nel- 
le imprese attualmente in attività 
normale per permettere di impie- 
garvi i disoccupati. 

Inoltre la commissione nota che 
se si ha la preoccupazione della di- 
stribuzione dell’impiego tra un più 
gran numero ‘di lavoratori rispet- 
tando il buon andamento delle im- 
prese e assicurando a ciascun lavo- 
ratore occupato un guadagno suffi- 
cente, sembra che i risultati migliori 
si siano ottenuti nelle condizioni di 
crisi attuale mediante riduzione del- 
la durata. individuale del lavoro in- 
torno alle 40 ore per ogni settimana 
tipartite. secondo modalità diverse; 
ma di preferenza sui cinque giorni 
quando le condizioni. tecniche. le 
permettono. Per attenuare la ridu- 
zione eventuale dei guadagni ebdo- 
madari la. commissione crede dove- 
re richiamare l’attenzione sul fatto 
che alcuni paesi hanno prese misu- 
re per compensare almeno in parte 
questa riduzione e che questa com- 
pensazione è stata facilitata dalla 
‘diminuzione dei pesi sociali. dovuta 
a nuovi impieghi di un certo nume- 
ro di disoccupati. 

La commissione ricorda che senza 
voler prender l’iniziativa di tratta- 
tive internazionali qualche Stato ha 

espresso il voto di accordi provviso- 
ri sulla durata del lavoro in certe 
industrie. Essa prega il Direttore 
dell'Ufficio Internazionale del Lavo- 

ro di esaminare questi suggerimen- 
ti e questi voti e di studiare nelle 
differenti industrie se la. situazione 
permette di consigliare accordi in- 
ternazionali ed eventualmente di of- 

frire i proprii servizi ai governi in- 
teressati per convocare qualche riu- 
nione utile a tale effetto. 

La commissione aveva per compi- 
to dì occuparsi nel corso di questa 
sessione soltanto della sistemazione 

della durata del lavoro in tempo di 
crisi. Tuttavia, essa ha preso. cono- 
scenza dei voti espressi da organiz- 

formulato da alcuni industriali che 
una riduzione permanente della du- 
rata del:lavoro potrebbe essere pos. 
sibile nelle ‘industrie nelle quali il 
progresso . tecnico è considerevole. 
La Commissione invita l’Ufficio In- 
ternazionale del Lavoro a portare 
fi: da ora nei proprii studi una at- 
tenzione particolare su questa que- 
stione per sottometterla  ulterior- 
mente al consiglio con informazioni 
raccolte in particolare con alcune 
esperienze fatte. 

Al termine della ultima seduta. 
della Commissione è stato convenu- 
to che da oggi fino alla sessione del 
consiglio di amministrazione i mem- 
bri della commissione per la disoc- 
cupazione potranno presentare qua- 
lanque suggerimento ‘utile circa’ le 
soluzioni adottate rimanendo bene 
inteso che spetterà al consiglio di 
discuterla e di stabilire i Ipunto de- 
finitivo. 

A! Congresso americano 
si delinea l’oppos'z one 
alla mora'oria Hoover 

WASHINGTON, 10 pom. 
TI segretario al tesoro Mellon ha 

presentato al Congresso. un proget- 
to per l’incremento delle entrate fi- 
scali che propone tra l’altro. l’au- 
mento delle imposte sul reddito 
l’abbassamento del livello. minimo 
sotto il quale l'imposta non. viene 
pagata ciò che farebbe aumentare 
di 1,700.000 persone il numero dei 
contribuenti ‘paganti l'imposta stes- 
sa. 
Andrew Mellon propone pure l’au- 

mento nelle tasse sulle società ano- 
nime, sui tabacchi, sulle automo- 
bili, sui telesrammi, sulle comuni- 
cazioni telefoniche, sui radiogram- 
mi, sui divertimenti, sulle tariffe 
postali, sui passaggi di proprietà, 
sulle cessioni ecc. i 

Mellon ritiene che il volume della 
produzione industriale degli Stati 
Uniti si è ridotto del 40 per cento 
dal giugno 1929 al seitembre 1981. 
Il valore delle esportazioni nei pri- 
mi 8 mesi del 1931 è diminuito del 
37 per cento in confronto col 1980 
e quello delle importazioni del 33 
per cento. Tanto. le esportazioni 
quanto le importazioni presentano 
una diminuzione del 51 per cento 
in confronto col 1929, 
Riguardo ai debiti di guerra Mel. 

lon dichiara che gli Stati Uniti ri- 
cevettero fino al 80 giugno mu. s. 
443.310.743 dollari in conto del ca- 
pitale e 1.231.372.572 in conto di in- 
teressi. Mellon ha annunciato in se- 
zuito che la tesoreria presenterà al 
Congresso appena possibile un pro- 
getto di legge che propone la. rati- 
fica della moratoria del Presidente 
Hoover. Tale ratifica èv@tritgsi certa 
quantunque il «sen. Johnsbn abbia 
aperto sabato la battaglia contro ls 
‘moratoria con la presentazione .di 
una mozione che ‘domanda. un'in- 
chiesta sulle vendite di valori este. 
ri negli Stati Uniti. La situazione 
diverrebbe imbarazzante per i paesi 

mongolo-sovietico 
VARSAVIA, 10 pom. 

Giunge notizia da Mosca che. il 
Presidente della Repubblica della 

Mongolia, che ha lasciato in questi 
giorni Mosca, dopo un soggiorno di 
tre settimane, ha concluso con Litvi- 
noff una conversazione militare, le 
cui clausole danno ai sovieti la pos- 
sibilità di allargare la loro influen- 
za su tutta la Mongolia e fino sul- 
le regioni vicine alla Cina, Il patto 
comporta l'ammissione di un gran 
numero di ufficiali sovietici nell’ar- 
mata mongola, a titolo di istruttori 
o di consiglieri tecnici, in previsio- 
ne di una eventuale guerra fra la 
Mongolia ed i paesi limitrofi. In 
questo caso un corpo speciale ver- 
rebbe costituito e subordinato all’al- 
to comando sovietico. Un ufficiale 
superiore dello Stato Maggiore bol- 
scevico ha accompagnato il digni- 
tario mongolo, in qualità di consì- 
gliere tecnico militare, 

Chung Chiatun e Tawa 
bombardate dai giapponesi 

PECHINO, 10 

I giapponesi hanno ripreso le in- 

tursioni aeree în Manciuria. Questa 
mattina 10 dicembre prima. dell'alba 

g aeroplani giapponesi hanno lancia- 

to 21 bombe su Chung Ciatun e 7 su 
Tawa, città situate ambedue sulla li- 

zazioni operaie in favore di una set- 

timana di 40 ore e anche del parere 
nea ferroviaria da Kaopangtze a New. 

Chang. sa 10 Seli pt 

L’apostolato per la maggior 

diffusione dell’ Avvenire d’Ita- 

lia e un ulterore incremento dei 

suoi abbonati, è quest’anno 
singolarmente fervido in qua- 

si tutte le regioni d’ Italia. So- 

no al lavoro non solo i cattolici 

delle regioni emiliane, toscane, 

marchigiane e venete, ma pur 

| anco è cattolici di tutto il Mez- 

zogiorno e dell'Umbria, non- 

chè del Piemonte. : 
Un'alta personalità ci ha in- 

sistentemente richiesto di pre- 

cisare în un concorso il magni- 
fico apporto che “viene recato 
all’Avvenire d’Italia dai cat- 
tolici delle diocesi delle varie 
regioni; di voler anche più sti- 
molare tanto operoso e merito- 
rio apostolato, con una gara 
che segni i rispettivi sviluppi, 
ed ha messo a disposizione del 
giornale 7 bellissimi ‘orologi 
elettrici «Stemens» del valore 
di L. 455 ciascuno. 

L'Avvenire d’Italia, avendo 
ne ora anche la possibilità ma- 
teriale in seguito all’erezione fi- 
no dal 15 maggio 1931 di uno 

alfabetico, ha accettato la ‘ge- 
nerosa proposta ed ha delibera- 
to di indire il seguente don- 
corso: 
I PREMIO - Alla Giunta dio- 

cesana di. A. C, nella cui 
diocesi ‘si sarà raggiunto , 
il più alto numero assolu- 
to di abbonati. 

II PREMIO - Alla Giunta di0- 
cesana di A. C. nella cute 
diocesi si sarà ottenuto la 
la più alta percentuale di 
abbonati in relazione alla 
popolazione. 

III, IV, V PREMIO - Alle tre 
Giunte Diocesane di A.. C. 
nella cui diocesi si sarà 
realizzato il maggior pro- 
gresso sul 1931 nel nume- 
ro degli abbonati in cifre 
assolute. 

VI e VII PREMIO - Alle due 
Giunte  Diocesane di A. 
C. nella cui diocesi si avrà 
avuto il maggior incre- 
mento relativo, cioè St 
avrà realizzato il maggior 
aumento nella percentuale 

Per la designazione dei vin- 
centi la nobilissima gara vie- 
ne fin d’ora fissata una com- 
missione che sarà costituita dal 
Direttore del giornale e da un 
membro designato da ciascuna 
delle Giunte delle seguenti dio- 

‘cesi: Ivrea, Trento, Firenze, . 
Napoli. 

Il termine per calcolare il 
numero degli abbonati è stabi- 
lito al 31 marzo 1932. È per 
stabilire. l'aumento, il punto 
di partenza è il 1,0 novembre, 
alla qual data è stato fatto ap- 
posito accertamento. 

Per stabilire la cifra della 
popolazione di una diocesi si 
prenderà la cifra indicata dal- 
l’Annuario delle Dioiesi d’Ita- 
lia del 1924 pubblicato dalla 
«Poliglotta». 

. La designazione e la distri- 
bpzione dei premi avrà luogo 
entro il 15 ‘aprile 1932. 

Gli orologi elettrici  «Sie- 
‘mens», a carica perenne, sono: 
4; da muro, in mogano origi- 

‘ nale di Cuba e gli altri 3, da 
schedario degli ‘abbonati per 
diocesi, accanto allo schedario. 

degli abbonati în rappor- 
to alla popolazione, 

gici crsicrico Azione 

tavolo, in legno laccato avorio. 

QUESTIONI DI 

| ebrei e la 
TERRASANTA 

(NOSTRA LETTERA PARTICOLARE) 
x 

GERUSALEMME, dicembre 
(a. d. m.) - Alla vigilia del Con- 

gresso. panislamico, convocato in 
questi giorni fra le mura della 
Città. Santa, la stampa pelestinese 
siè gettata un’altra volta sopra 
una pericolosa polemica di religio- 
ne che, non frenata in tempo, po- 
trebbe preparare una seconda edi- 
zione delle giornate tosse d'agosto 
del 1929. 

I giornali arabi che hanno fama 
di. essere i genuini portavoce del 
Gran Mufti di Gerusalemme, dando 
la cronaca. dei. prenarativi per le 
imminenti assise ecumeniche del 
mondo musulmano, hanno sottoli 
neaito.. con. particolare insistenza 
certe inierviste concesse dal loro 
eminentissimo Califfo in sedicesimo 
in merito alle nretese manovre sot- 
terranee dei «Sionisti per rendersi, 
un giorno, padroni della. Moschea 
dl’Omar e di tulta la spianata del 
Tempio allo scopo di ricostruirvi © 
Sancta Sanctorum. degli Ebrei. 

Simili dichiarazioni. richiamano 
alla, memoria la pronaganda în 
qrande stile condotta sulla stamma 
e all'ombra dei minareti due anni 
fa. contro la, supposta minaccia da 

parte degli Israeliti verso i Luoghi 
Santi dell’Islam in Palestina. 

E siccome tutti ricordano’ ancora 
i risultati di stragi e.di massacri a 
cui. sfociò, allora, tale predicazione 
di odio antisemita, così ci. si do- 
manda se la nuova campagna di 
fanatismo scatenata dal Gran Mufti 
di Gerusalemme contro il sionismo 
debba, per avventura, maturare 
un’altra volta in Terrasanta frutti 
di. tanto sangue e di tanta infa- 
mia. 
Auaguriamoci che il nuovo Alto 

Commissario Britannico, uomo di 

armi, abituato alla disciplina mili- 
tare, non esiti n soffocare nelle fa. 
scie con un gesto d'energia, la sub- 
dola manovra de; capo dell’Islam 
palestinese. 
Benemeriterà, così, fin dagli esor- 

rli del suo Governo, della pace re- 
ligiosa di cu; ha tanto bisogno 
questa povera ferra. del Vangelo, 
della Torah e del Corano. 

Une mise au point 
Il dott. Chaim. Arlosoroff, che in 

seno al Comitato Esecutivo del Sio- 
nismo a Gerusalemme rappresenta; 
ver così dire, il Ministro degli A{- 
fari Esteri, ha creduto suo dovere 
intervenire pubblicamente nella po- 
lemica della.stimpa, prendendo po- 
sizione contro. le interviste attri- 
buite al Gran Mufti. 
Parlando a nome. dell’Agenzia 

Ebraica, egli ha respinto le insinua- 
zioni dì Amin El-Husseìini ed ha 
riaffermato, con. documenti alla 
mano, la correttezza del movimen- 
fo sionista nei confronti de; Luoghi 
Santi dell'Islam in Palestina. 

Vale la peha di citare alcune del- 
le dichiarazioni fatte. in merito, 
dai capi del Focolare Nazionale de- 
Qli Ebrei in Terrasanta e ricordate 
Tal dott: Arlosoroff nella sua mise 
au noint în parola, 7 
Weizmann, Presidente  Interna- 

zionale del Sionismo, diceva nel 
1928. in un discorso pubblico ‘tenuto 
n Gerusalemme : « La Città di Geru- 
salemme è per gli Ebrei un Santua- 
rio.. Per questa ragione, anche se 
non fosse per altri motivi, gli Ebrei 
sanno rispettare il sentimento degli 
altri per i quali Gerusalemme è sa- 
cra.. Essj desiderano non immi- 
schiarsi. in nessuna maniera dei 
Luoghi Santi a cui si/rivolaono con 
riverenza i cuori dei Musulmani ‘e 
dei Cristiani ». pi 
Fin dal 1922 l'Organizzazione Sio- 

nista sj era, del resto, già espressa 
chiaramente in materia e nel me- 
desimo senso ‘in Un memorandum 
inviato. alla Società delle Nazioni. 
In esso si legge, fra l’altro: « Gli 
Ebrei hanno riconosciuto fin dal 
principio, come sacrosanti ed invio- 
labili è Luoghi Santi dei Cristiani 
é dei Musulmani. Essì respingono 
con indignazione l'insinuazione in- 
giuriosa e completamente infondata 
che essi desiderino introdursi. în 
essi 0 pretendere dj aver qualsiasi 
voce in capitolo in questioni Con- 
cernenti la loro manutenzione 0 la 
loro custodia », i 

Nel 1928, in seguito ad un'incre- 
scioso incidente al Muro del Pian- 
to, la stessa Organizzazione: Sioni- 
sta dichiarava în una petizione sot- 
toposta alla Commissione Perma- 
nente dei Mandati: « L’Esec@tivo 
desidera di repudiare solennemente 
come false e infamanti le voci mes- 
se in circolazione nel senso che il 
popolo ebraito intenda minacciare 
l’inviolabilità dei Luoghi Santi Mu- 
sulmani che fanno capo dalle Mo- 
schee dell'’Aqsa e d’Omar. 

Fanatismo impenitente 
Dopo le stragi del 1929, quando la 

atmosfera ‘in Palestina era ancor 
tutta impregnata di odio di razza 
e di relipione fra i due popoli semi- 
tici in continuo e tragico antagoni- 
smo, il Comitato Esecutivo Sionista 
sì affrettò a ribadire il suo punto 
di vista tradizionale in argomento. 
« Siccome le aspirazioni degli Ebrei 
allo scopo di assicurarsi le. condi- 
zioni necessarie per il loro culto li- 
bero e indisturbato al Muro del 
Pianto sono state snaturate come se 
esse fossero  diretie ad un’occupa- 
zione dell'Area del Tempio, l’Orga- 
nizzazione Sionista riafferma le sue 
ripetuto dichiarazioni in cui viene 
riconosciuta senza restrizioni di 
sorta l’inviolabilità dej Luoghi San- 
ti Musulmani ». i 

Davanti ad una serie di dichiara- 
zioni così esplicite ed insistenti, na- 
reva che anche il Gran Mufti di Ge- 
rusalemme dovesse una buona vol- 
ta rinunciare al suo vecchio cliché 
con cui sì denunciano gli Ebre; co- 
me se stessero effettivamente pre- 
parandosi a dar la scalata alla Mo- 
schea d'Omar. 

me settimane: fa toccar con mano 
un'altra volta che il fanatismo di 
razza e di religione non » una Ma- 
lattia da cui sì possa guarire tanto 
facilmente. 3 
Amin El-Husseini può fare largo 

assegnamento sulla stupida credu- 
lità dei contadini che giurano an- 

cora sulla sua parola come sulla 
barba stessa di Maometto. 
Ma nei centri, dove Vanalfabeti- 

smo non è più un anpannaggio ge- 
nerale della. popolazione, la campa- 
gna del Gran Mufti provoca com- 
palimento e reazione. 

Però si può spiegare senza sforzi 
di ermeneutica. 

La sua iniziativa personale di 

so panislantico è boicottata da pa- 
recchi cap; dell'Islam di vari paesi. 
Per non vederla mandata a monte 

proprio all’ultimo momento, Amin 
El-Husseini ha creduto di dover far 
ricorso alla sua ultima ancora di 
salvezza. 3 

E sì attaccò, così, alla gran cassa 

del pericolo sionista contro la. Mo- 
schea d’Omar. 
Due anni fa questo ritornello 

strinse. i ranghi dei Musulmani di 
Palestina fino aì massacri di He- 
bron e di Safed. 

Ora potrà, forse, : rinnovare <il 
miracolo di ristabilire il fronte uni- 
co .fra-i gerarchi. dell'Islam . divisi 
da rivalità personali ma  riconcì- 
liati davanti alla minaccia di un 
preteso nemico comune. 

IL CONSIGLIO DELLA S. D. N. 

La tonkovensia: cino-giapponere 
*.. PARIGI, 10 pom. 

a. del Consiglio della 
S..d. N., svoltosi nel pomeriggio nel 
Salone dell'Orologio ‘ al. Ministero 
degli Esteri, prima; che si iniziasse- 
ro i lavori, il presidente Briand ha 
pronunciato l'elogio funebre di S. 
E. Salandra a nome del Consiglio. 
- «Questo grande uomo: di Stato 
italiano — ha detto Briand: — ‘fu 
uno dei buoni operai della Società 
delle Nazioni, Il suo nome viene ad 
aggiungersi alla. lista già lunga di 
quelli di cui noi conserviamo un pio 
ricordo. Nel Consiglio a cui ha ap- 
partenuto durante due anni, i) suo 
prestigio, la sua finezza, l’intelli- 
-genza acuta che egli si compiaceva 
di dissimulare sotto. una bonomia. 
sorridente, gli avevano guadagnato 
la simpatia di tutti î suoi colleghi. 
Mi sia permesso di ricordare.le pa- 
role che egli pronunciava a Roma 
nel 1924 quande ci accoglieva a Pa- 
lazzo Doria: « E’ giusto che si ap- 
prezzino nelle mure di Roma, in 
tutto il foro valore, gli sforzi della 
S. d. N. per assicurare ai popoli 
una. pace durevole che non potreb- 
be ormai essere imposta dalla pre- 
ponderanza di una nazione, ma che 
può essere garantita per l'avvenire 
dalla volontà di intesa di tutti». . 
Tengo a citare queste parole nel. 
momento in cui il Consiglio, dopo 
tre settimane di sforzi per regolare 
una controversia tra due suoi mem- 
bri che gli è sottoposta, riprende le 
sue ‘sedute pubbliche. n 

Io. sono sicuro di esprimere i vo- 
stri sentimenti pregando il nostro 
eminente collega sig. Scialoia ‘di far- 
si interprete presso la famiglia del- 
1) scomparso e presso il governo 
Italiano. delle. nostre molto * sincere 
condoglianze ». 

S. E. Scialoia ha preso in seguite 
la. parola e. ha tracciato la vita. e 
l'opera di Salandra elogiandone 
particolarmente le doti di eminente 
giurista. e di letterato. 
Il rappresentante della Jugoslavia, 

sìg. Fotitch, ha letto poi il rapporto 
della. commissione per la delimita- 
zione delle frontiere fra Siria e Irak. 

Il sig. Briand ha dato in seguito 
lettura del.testo della risoluzione re- 
lativa alla controversia cino-giap- È 
ponese. Terminata la lettura ha 
preso la parolà il sig. Yoshisawa 
rappresentante del Giappone il qua- 
le ha detto: « Ho ascoltato la espo- 
sizione del presidente con grande 
interesse ed avrei. il dovere di espri- 
mere la mia opinione a tale sogget- 
to. Tuttavia le istruzioni domandate 
al mio governo fin da ieri sera non 
mi sono pervenute. In conseguenza 
sono costretto a domandare al Con- 
siglio di tenere ‘un’altra ‘seduta do- 
mani nel pomeriggio. Spero allora 
di esprimere le vedute del mio: go- 
verno sotto una forma precisa. 
Briand chiede allora al Consiglio 

di prendere in tonsiderazione la do- 
manda aggiungendo. che lui stesso 
dovrà fare qualche commento. La 
proposta è accettata e la seduta è 
rinviata a oggi alle ore 16,30. i 

15 Commissioni interprovinciali 

per la valutazione dei fabbricati 
ut ROMA, 10 pom. 

. La « Gazzetta Ufficiale » pubblica 
il seguente decreto . dèl e Ministro 
delle Finanze: 

Art, 1) Sono istituite 15 Commis- 
sioni interprovinciali per la valu- 
tazione di fabbricati nei trasferi. 
menti. a titolo gratuito e oneroso 
per atti fra vivi o per cause di mor- 
te, di cui al titolo 1.0 della legge 
12 giugno 1930, n. 742, nei capoluo- 
ghi delle province di Ancona, Ba- 
ri, Bologna, Cagliari, Firenze, Ge- 
nova, Messina, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, Udine, 
Venezia, Verona. con sede presso le 
rispettive. Intendenze di Finanza. 

Art. 2) Dette Commissioni sono 
presiedute  dall’Intendente di Fi. 
nanza della provincia in cuì hanno 
sede, Esse. sono inoltre costiimite 
dai membri effettivi. e supplenti 

Invece la cronaca di queste ulti- menzionati. nell'elenco allegato @). 

| 

riunire a Gerusalemme un Congres- - .



L'AVVENIRE IILALIA — 11-Dicembre 193: 

Movimento liturgico 
ed azione caltolica 

————___ 

Le Associazioni cattoliche hanno 
deciso. di occuparsi, con speciale 
fervore, per educare i propri soci 
alla comprensione ed all'amore del- 
la liturgia. La decisione ha tale 
importanza morale e religiosa che 
forse non tutti la sentono, che for- 
se pochi la comprendono. Essa in- 
vece può essere un elemento cospi- 
cuo di educazione cristiana. 

E’ un mezzo efficace e potente 
per far partecipare vivamente e di- 
rettamente i fedeli al culto cattoli- 
co.col mostrarne le bellezze mirabi- 
li, il profondo significato, l’espres- 
sione magnifica. 
Può darsi che le stesse Associazio- 

ni cattoliche non apprezzino subito 
l'aiuto grandissimo che vi possono 
trovare per la formazione: spirituale 
dei loro soci, che considerino lo stu- 
dio della liturgia e le conferenze 
rivolte alla medesima, come una 
delle consuete e svariate forme di 
azione religiosa. E’ qualche cosa di 
diverso, di distinto, di profonda» 
mente educativo, 
i nl movimento liturgico merita 
sutta la loro più premurosa e viva 
attenzione, i, migliori riguardi, il 
più simpatico apprezzamento. ‘ Per- 
chè la vita liturgica è scarsa nel 
popolo ed ignorata, si ha per lo più 
un cristianesimo di forma. L’eleva- 
zione della ‘ vita cristiana andrà 
parallela all'amore ed al gusto del- 
la liturgia. 
I mezzi per operare questo cam. 

biamento spirituale, per rendere 
partecipe il popolo alle cose e ceri- 
monie liturgiche sono diversi. Essi 
agiscono lentamente come  lenta- 
mente agisce ogni forma di éduca- 
zione spirituale. 

.I fedeli che vivono nelle Associa- 
zioni cattoliche devono essere i 
primi in questa partecipazione; una 
volta che essi abbiano il ‘gusto ed 
il senso liturgico dovranno diver- 
tare veicoli per comunicarlo agli 
altri e diffonderlo in mezzo a tutta 
la popolazione cristiana, 
“Francia e Germania hanno un 

movimento liturgico vasto ed una 
Tetteratura degna della più viva at- 
tenzione. 

La Francia è stata una delle na- 
zioni antesiecnane con .Dom. Gué- 
ranger ed il suo Anno liturgico, 
con Dom. Cabrol e la sua Preghie- 
ra della Chiesa antica, opere che co- 
minciano a circolare anche in Ita- 
lia fra le mani di chi vuol nutrire, 
in modo sodo, la propria pietà. 

‘La Germania del dopo guerra so-. 
pratutto ha dato una larga ed ori- 
ginale partecipazione al benefico e 
grande movimento. 

Chi penserebbe che questa ricerca 
delle cose liturgiche rispondeva a!- 
le più profonde aspirazioni spiri- 
tuali? Gli spiriti, in Germania, sen- 
tivano il bisogno di uscire fuori 
del proprio io e di credenze meta: 
fisiche; la liturgia rispondeva a 

- questi desideri e bisogni spirituali. 
Come altrove, i padri benedettini 
dj Beuron furono gli autorevoli e 
convinti alfieri, 

Il padre Idelfonso Herwengen fu 
il magnifico animatore. La sua 
personalità si impone perchè uni- 
sce la forza alla pace, una rigidezza 
grave alla carità, perchè sî presen- 
fa, con un pieno possesso di sè me- 
desimo.. Fu detto che egli è «un 
senatore romano trasportato nel 
mondo cristiano ». 
L'Herwengen, lo storico di S. Be, 

nedetto, ne reca i tratti essenziali; 
di lui, come di S. Benedetto, si può 
ripetere « La forma antica in tutta 
la sua misura e nobiltà ». 

Altra . personalità . profonda . è 
quella di Romano Guardini; questo 
italiano nato a Verona nel 1885 e, 
dal 1886, trasferito. in Germania 
colla famiglia, diventato sacerdote, 
vassò dall'Università di Monaco a 
quella di Berlino dove insegna at- 
fualmente, I suoi studi sulla litur- 
zia si distinguono per l’erudizione 
storica, la profondità, la. genialità; 

e ne è un importante documento lo 
Spirito della liturgia, che venne 
iradoito in parecchie lingue ed an- 
ehe nella nostra, 

Esli ha indagato e-c hiarito le 

leggi essenziali della litùrgia di cui 

‘prima di tutto è da dire che il pen- 
siero è il necessario fondamento. 

La preghiera liturgica è dominata 

e vivificata dal dogma. La lez oran- 

di è, nello stesos tempo, la ler cre. 

dendi. 
Non manca certo nè il cuore, nè 

la sensibilità nella preghiera litur- 
zica, perchè ogni preghiera è eleva- 

zione del cuore a Dio, ma il cuore 
prende come guida il pensiero. La 

‘ preghiera collettiva è tanto più fe- 
conda quanto più comprende la 
pienezza dell'insegnamento divino. 

Tn -:‘essa devono risuonare. i senti. 

menti fondamentali, i sentimenti 
seardinali della vita umana e spiri- 

tuale. . : 
“Ta liturgia ha una riservatezza, 
un pudore meraviglioso nell’espres- 
sione. L'azione liturgica  sunnone 
sentimenti morali, come il desiderio 
‘della giustizia, il rimorso, lo svirito 
di sacrificio, ma. ha una profonda 

riservatezza, una grande. delica- 

zza. 
eta imposta la. cultura come 

sintesi degli sforzi dell’uomo per 
mettere nella vita un ordine, e la 
natura. La cultura offre alla reli- 
zione i mezzi per sviluppare la pie- 
‘mezza della sua azione. L'assenza 

della cultura e della natura vuol di. 
re la harbarie.. î 

. La liturgia ha carattere sociale, 

‘a. uscire il fedele dal suo 10 per 

‘areli sentire che è membro della 

‘thiesa. del corno mistico di Cristo. 
La sua socialità possiede una. po- 
tante efficacia edmcativa. |. 

D'altra parte sunpone l'io, non fa 
scomparire. | individuo; concilia, 
imisce l'io individuale e l’essere 

collettivo. Sei 
Questispensieri che il Guardini ha 

profondamente sviluppati fanno ve- 

dere quale sorgente di dae a 
spirituale possono trovare i fedeli 

‘mella liturgia Che i membri di As- 

sociazioni cattoliche imparino dun- 

ue a comoscerla, ad apprezzarla, 
zA amarla. La loro vita cristiana si 

caffinerà ed avrà le mielinri riper- 

cussioni nel resto dei fedeli. 
A. Gantono 

La morte dell’Arcivescovo 

di Friburgo 
ROMA, 10. 

Giunge da Friburgo la | notizia 

della morte di quell’arcivescovo 

mons. Carlo Fritz, avvenuta nel po- 

meriggio del ? corrente. 

ororogata al'11 ottobr» 1932 
: I prossimi festeggiamenti 

PADOVA, 10 
Vivissima ed oltre ogni dire lieta im- 

pressione ha suscitato nella cittadinan- 

za la felice informazione che nel pros- 
simo anno le celebrazioni del centena- 
rio antoniano si svolgeranno con tut- 

to il possibile splendore. E’ stato in- 
fatti autorevolmente annunctato ehe 
lEm.mo: sig Card. Michele Lega, 1.ega- 
to di Sua Santità, sarà tra noi con tiut- 
ti î componenti la missione pontificia 

il prossimo 31 maggio. settimo cente- 

nario della canonizzazione del Santo. 

La chiusura dell'anno antoniano Specialissime e solenni manifestazio- 
nì sì svolgeranno, quindi, fino al 13 

giugno, festa di Sant'Antonio, con 
l'intervento di vari eminentissimi car- 
dinali e numerosi arsivescovi e ve- 
scoOvÌ. 

Una nolizia poi che ha accresciuto 
uncora più: la generale esuttanza: è 
quella che. il Centenario antoniano, il 

quale doveva appunto chiudersi il 13 

giugno 1932, è stato prorogato fino al: 
l’11 ottobre del prossima anno. 

Sarà così possibile la partecipazione 
alla celebrazione ed ai vantaggi spi- 
rituali del centenariò stesso, di maolti 

fedeli di più parti del mondo che  fi- 
nora ‘non avevano potuto esaudire il 
pio desiderio. 

i CITTA’ DEL VATICANO, 10 

La primaria Associaziole Catto 
lica. Artistico-operaia ha festeggia 
to in questi giuthi li LU, della. sua 
iondazione. i 

L'altro seri 8 dicembre festa di Maria 

Immacolata e cèleste Patrona del- 
l'Associazione, Un ioltissimu gruppu 
di soci fu ricevuto. in speciale u- 
dienza dal Santo Padre, Lì accom- 
pagnavano 1 dirigenti tra 1 quali 
Mons, Campa, assistente ecclesia; 
sUuco, il presidente generale gr. uff. 
Viguoli, ll vice presidente conte Al- 
Deriazzi, il segretario cav. Marsi 
mons. Fulvio Antonelti assistente 
ecclesiastico delie scuote dipendenti 
dall’Associazione. € poi. il conte 
Macchi, il sen, conte Cesarini, il 
comm, Benvenuti, alcuni soci fon- 
datori del sodalizio e cioè, oltre il 
Macchi, il cav. Medici, ii sig. Ri- 
dolti € il sig. Baldassarre. 

Era stato portato anche lo sten- 
dardo dell’Associazione. Alle 12.15 
è giunto il Santo Padrs accolto da 
Vivissime acclamazioni. 
Dopo aver dato la mano a bacia- 

Te al singoli intervenuti egli rivol- 
se al presenti paterne parole, 

Ricordato il lungo cammino per- 
corso dall’Associazione dei 60 anni 
di vita, Sua Santità si compiaceva 
di rievocare le benemerenze sran- 
dissime acquistate anche in turbi- 
Rosi campi, quelle delle prime ‘ori- 
gini dell'Associazione e lo svilup- 
po, il rapido aumento dei soci, il 
moltiplicarsi di opere di cultura 
religiosa, l’assistenza. ai bisognosi, 
ai malati. Quante migliaia di allie- 
vi, diceva il Santo Padre, sonv 
passati attraverso le scuole fiorenti 
dell’Artistico-operaia, dove hanno 
appreso da bravi maestri tanti te- 
sori di cristiana coscienza e di cri- 
stiana educazione, diffusi poi dal 
centro di Roma nelle altre parti 
d’Italia come virgulti di un tronco 
vitale! i 

Sua Santità traeva da un passa- 
to così fecondo le migliori  previ- 
sioni per l'avvenire. Ricordava poi 
la celeste Patrona dell'Associazio- 
ne: Maria Immacolata. E’ suffi- 
ciente questa semplice enunciazio- 
ne del titolo bellissimo di Maria 
perchè si presenti, alla nostra ani- 
ma, tutta -una. visione così bella: ed 
attraenie di purezza ed elevazione 
tale cha — come fii detto eloquente- 
mente — basta chiudere gli occhi 
del corpo per vedere con gli occhi 
dello spirito questo candore, que- 
sta purezza che è il fermento na- 
turale di tutto il bene, di tutta la 
verità. La verità, specie. la Verità 
rivelata, i misteri fondamentali del- 
la nostra santa Religione, trovano 
un terreno preparato in un'anima 
pura amante di purità. 
Troppe volte l’anima . perde la 

visione della ‘vita illibata ed allor 
anche la mente si oscura, non si 
vede più chiaro il cammino e si de- 
via. Ora basterà che quei diletti 
figli tengano sempre fisso lo sguar- 
do all’Immacolata Concezione per 
sentirsi dirercon amore materno: 
« Figlio mio; guardati ‘dalla mac- 
chia, da ogni macchia perchè ogni 
macchia offende e deturpa ». 
L’augusto Pontefice si ‘diceva pu- 

re felice ner un altro motivo: che 
questo 60. anniversario, ‘oltre a 
coincidere con la festa dell’Imma- 
colata, cadesse anche in. prossimi. 
‘tà del Santo Natale. Là, nella cnlla, 
nell’umiltà. nella novertà è il figlio 
di Dio; egli è il divino Artista che 
trasse dal nulla ogni cosa, che tut- 
to il meraviglioso universo ha crea: 
fo, dipinto, scolpito, costruito, che 
ii lavoro ha voluto non. salo eleva- 
re. santifcare, ma divinizzare, il 
lavoro con tutte le sne soddisfaria 
ni, ma anche con tutte le su? diffi- 
coltà, durezze e pene di cui in mo- 
Ao sneciale il momento presente è 
così largo. . 

1] Santo, Padre concludendo im- 
nartiva ai presenti, alle loro fami- 
mlie, a tutti i soci dell’Artistico- 
nperaia l'Annstolica. Benedizione. 

L'appello alla carità 
Una nobile proposta del Decano 

‘ del S. Collegio 
Itecard. Granito di Belmonte,, Deca». 

no del Sacro Collegio ha indirizzato 
all'Osservatore Romano una lettera 
nella quale porta a conoscenza dei 
membri del Sacro Collegio che egli 
questanno ha sospeso la consuetuiline 

dell'invio delle lettere augurali per il 
Natale e Capodanno. nell’intento di 
consegnare la somma che a tale scam- 

bio sarebbe occorsa al Santo Padre, 
perchè la destini in elemosine ai nin 
bisognosi. 

Udienze pontificie 
Tl Santo Padre ha ricevuto il Car- 

dinale Laurenti, Prefetto della Con- 
gregazione dei Riti, % i 

il Cardinale Bourne, vescovo di 
Westminster; 

Mons. Jasinski, 
domir; 

Mons. Marini, Arcivescovo di A- 
malfi; 7 

Mons, Haylen, Arcivescovo di Hor 
bart (Australia) e Padre Noswald 
generale dei Carmelitani dell’anti- 
ca osservanza. Questa sera riceve 
Mons. Palica, Vice gerente di Ro- 

Vescovo di San- 

‘({ma, 
Il Papa ha ricevuto il signore e 

la signora Sydnes Y Bourgoyne di 
Filadelfia, il loro figlio James, pre» 
sentati dal Rev, Padre Raffaele M. 
Huber dei Minori Conventuali. 

300 tedeschi ricevuti 
dal Papa 

L'altra sera, alle 18, il Santo Padré 
ricevette il Circolo Cattolico tedesco 

‘Istorica chiesa di Berdytchew, 

DALLA CITTA’ DEL VATICANO 

Un discorso del Santo Padre 
ai soci dell’“Artistico-operaia,, 

di léttuta in occasione del 61.0 an- 
niversario della fondazione. Gli in- 
tervenuti erano oltre trecento, tra 
cui anche. le signore componenti il 
ciréolo femminile di. S. Elisabetta 
per l'assistenza dei poveri e i rap- 
presentanti di alcuni Ordini religio- 
si. L'udienza ebbe luogo nella sala 
Clementina, Il presidente mons. Hu- 
dal presentò a S, Santità una. bella 
pergamena con un devoto indirizzo 
di' omaggio del Circolo. Il Santo Pa- 
dre rispose con brevi parole di com- 
piacimento ‘e di benevolenza impar- 
tendo a tutti la Benedizione Aposto- 
lica, 

Il collocamento in S. Pietro 
della statua di S. Giovanni 

Eudes 
Ieri si .scno .iniziati nella  ba- 

silica di S. Pietro i lavori per l’innal- 
zamento: del castello che servirà a sol- 
levare la grande statua in marmo di 
ìsan Giovanni Eudes, fondatore delia 
Congregazione che porta il suo nome, 
opera dello scultore Silva. La staiua 
sarà collocata nella nicchia più alta 
del. pilastro fra gli archi corrispon- 
laenti alla Cappella del Sacramento 
ed a quella di San Sebastiano. 

Le campane di San Pietro 
osannano a Maria 

Una folla numerosa è convenuta 
ieri mattina in piazza San Pietro 
attrattavi dalla notizia che alle 12 
le campane della Basilica mosse ad 
elettricità avrebbero comunicato il 
loro gioioso inno di gloria in onore 
di Maria, in occasione della solen- 
nità dell’Immacolata. 
Dopo il suono. dell'Angelus è co- 

‘minciato il coro squillante delle 
campane minori, Successivamente 
è’stata la volta delle mediane che a 
cadenza indovinata intercalano il 
loro suono alle prime. 

In ultimo, con maestosità che ha 
suscitato la più viva ammirazione, 
il campanone, con ondate ampie € 
sonore, si è unito al coro con un 
effetio dei più suggestivi. Nella piaz 
za sfolgorante di sole i convenuti 
hanno potuto ammirare anche lo 
spettacola del movimento concorde 
delle cattipane. Il concerto è stato 
trasmesso dalla stazione radio vati- 
cana e tanti, tantì fedeli hanno così 
potuto udire i bellissimi rintocchi 
delle campane della più grande. ba- 
silica ‘\osannanti a Maria. 

“La lettera Pastora!e® 
dell’Episcopato ungherese 
sulla “Crociata della carità, 

BUDAPEST, 10 pom. 
Una importantissima lettera epi- 

‘‘scopale' è stata diretta al clero e al 
popolo ungherese da tuttii Vescovi 
della Nazione per richiamare anco- 
ra una volta. l’attenzione di tutti 
sull'attuale critico momento e addi- 
tare doveri, compiti, responsabilità 
secondo . la dottrina sociale della 
Chiesa.e in particolare secondo gli 
insegnamenti contenuti nella Enci- 
clica.sulia « Rerum Novarum - Qua- 
dragesimo anno ». 

La lettera pastorale, che nella se- 
conda domenica dell'Avvento è sta» 
ta letta in tutte le Chiese e nella 
quale è esplicito e caloroso l’invito 
a tutti alla carità per il sollievo 
dei bisogni più urgenti, ha fatto 
ottima impressione. - 

Una stor'ca chiesa russa 
ridotta a cinema 

BERLINO, 10 pom. 
L'Agest è informata che i bolscevichi 
hanno installato un. cinematografo 
nella ‘storica chiesa di Beriytchew in 
Volhinia, La famosa campana « Da; 
niele »: è stata smontata e mandata 
nelle ‘officine « Progress » per esservi 
fusa, Sio ricorda che, appunto nella 

Balzac 
con. la. russa contrasse: matrimonio 

Hauska. 

Il diritto matrimoniale austriaco 
ass'milato a quello tedesco 

VIENNA, 10 pom. : 

in occasione della votazione sui primi 
due capitoli. del bilancio per il 1932 
una proposta social-democratica per 
l'assimilazione del diritto matrimonia- 
le austriaco a quello germanico con 
78 voti dei socialisti e dei pangerma. 
nisti, conto 69 dei cristiano sociali, 
degli agrari e delle heimveheren, U- 
na analoga propcsta era già stata ap- 

provata lo scorso anno. (Mad. Stef.). 

La scoperta del “ponte delle ostriohe,, 
a nord del porto di Londra 

LONDRA, 10 pom. 
Gusci di ostriche che risalgono a 

duemila. anni fa e che sono avanzi 

lingsgate, sono stati trovati durante 
gli scavi per un edificio presso il mo- 
numento a Eastcheap. Un primo depo- 
sito di gusci di ostriche era stato 
trovato un anno fa, Ora se ne sono 

trovati cento tonnellate accumulati in. 
sieme da quasi duemila anni. La lo» 
calità tra il monumento ed il fiume 
dove è stato un centro famoso per la 
vendita del’ pesce, il’ monumento 
che ‘non ha che 300 anni rappresenta 
una costruzione moderna in tanta @n- 
tichità. Si disse, che‘i gusci delle 
ostriche erano stati affondati dai ro 

mani per fare le fondamenta di uno 
dei porti di approdo di Billingsgato, 
e nel medio Evo il ponte a Nord del 
porto di Londra era detto «Ponte Gel 
le ostriche» appunto perchè nelle vici. 
nanze da pescatori veniva venduto il 
prelibato- mollusco, (Radio Stef.). ‘ 

L'assemblea nazionale ha approvato 

dell’antico mercato del pesce di Bil.| 

Opinioni e fatti 

I ministri di. Re Fuad in un Consi- 
glio di gabinetto hanno approvato. una 
proposta dell’ Amminisirazione delle 
Ferrovie che concèdè il viaggio semi- 
gratuito a tutti i ministri di qualsiasi 
culto sui treni egiziani. 

Una sola condizione: che detti mini- 

stri abbiano il documento di autoriz- 
zazione a viaggiare da parte dei ri- 

spettivi superiori gerarchici. 
Quesio provvedimento nel paese dei 

Faraoni andrà in vigore il primo gen- 
naio prossimo. 

Può darsi, che taluno ricordi celebri 
episodi storici della cicca superstizione 

del popolo egiziano. 
Chi al Cairo ha visitato le meràavi- 

glie della tomba di  Tutanliamen ha 
sotto gli occhi il Quadro della credulo- 
nità degli adoratori del-dio Api. 

Ma tuttavia per qualche ritardatario 
anticlericale è della? “vecchi Europa, 
che non vuol riconoscere — nella sua 
entità obiettiva — il predominio del 
fattore religioso nella vita morale del- 
Pumanità, questo ‘omaggio ai pubblici 

benefici-detla religioneé può riuscire di 
monito ‘e di dmmaestramenio, 

La barricata ingiese 

I paesi fino qa ieri esportatori in In- 
gqhilterra sono/;un po’ esasperati ‘per 
le misure di ‘attra-protezionismo, che 

la Gran Bretagna Vuole adottare per 
provvedeer alla sua crisi economica 
interna. 

I francesi soprattutto adoperano le 
parole ‘grosse ‘contro l'amica, che ha 
costato tanti milioni e ricambia con 
così scarsa cortesia; acciglia:i danno 

il loro disinteressato consiglio di ele- 
vare una muraglia' di sacrificò piutto- 
sto che doganale. 

Così scrive il Matin: 

« Rimane la grande idea di costrui- 
ri) un'enorme muraglia dosu .! 

una muraglia che recingerebbe la Gran 
Bretagna, il Canadà, l'Australia, l’In- 

dia, la. Nigeria, il Sudan — di chiu- 
dersi diétro questa muraglia, di vi. 
vervi contando su’ se Stessi, ignorando 
le merci del resto del mondo. E poi? 
E’ sicura l’inghilterra di potersi nutri- 
re dietro la sua muraglia? 
— Sui sette giotni. della settimana 

— ha detto recentemente un ministro 
— ve ne sono quattro in cui la nazio- 

ne inglese è sostentata dai viveri che 
provengono dal di fuori, 
Ora su questi quattro gior..i, almenò 

tre ricevono le vettovaglie non dalle 
colonie, ma dalla Francia , dall’Olan- 
da, dalla Danimarca, (e dalla Germa- 
nia). Le cifre hanno un valore sovra- 
no, che si deve meditare: il 39,3 per 
cento dell’alimentazione dell'Inghilter- 
ra è di provenienza nazionale; il 27.6 
per cento è di provenienza coloniale, 

il 39.1 per cento è di provenienza è@- 
stera.. A che prezzo l’Inghilterr. potrà 
sostituire questo quantitativo di der- 
rate? ». 

Come si vede, Quando ci mette naso 
il demone dell’inieresse amcehe le en- 
teutes più cordiali si sgretolano ea i 
cocci volano, 
Ah quel « materialismo storico »! 

Pubblicità 
Una lettera londinese ad un giornale 

ci scaltrice sull'argomento dello stile 

pubblicitario; 

«Una. volta su.una rivista americana 

era apparso questo annunzio: 
«Sottoscrivete. le azioni del Tempio 

di Broadway: Investimento sicuro al 
cinque per cento per la salvezza Cel 
l'anima - Una ‘chiesa capace di due- 

mila preganti - Tutto il comfort mo- 
derno -: Aule per conferenze - Pale- 
stre. ginnastiche: - Piscina natatoria - 
Ogni accomodamento per esercizi spi. 
rituali e corporali - Sottoscrivete le 
azioni della: nuova chiesa - Nella tor- 
re del Tempio vi saranno 644 «mine. 
re, uffici, caîfè, ristoranti, verande pro- 
spicienti il Cielo ‘e il fiume Hudson; 
negozi sulla facciata che assicureran- 
no lauti dividenti:- Il Tempio di Bro- 
admay sarà» la. combinazione di reli. 
gione e investimento, salvezza uell’a- 

nima e 5 per cento ». 
La pubblicità «inglese a volte non 

è molto disismile. C'è una Storia di 
Cristo scritta secondo la stile della 
pubblicità a base scientifica, Una Sto. 
ria di Gesù e degli Apostoli dove ji ca. 
pitoli si intitolanò: ‘«Dieci Vergini si 
recano ad incontrare uno Sposo», op. 
pure: «Un noto funzionario. si iscrive 
al. partito di Nazareth»; e il Discorso 
di Paolo agli Ateniesi appare in que. 
sta riduzione mouerna: 

« Cittadini di Atene, io mi voglio 
compiacere con voi per la vostra ma» 
gnifica tolleranza di tante belle Re- 
ligioni. Poichè passando per il vo- 
stro Corso ho potuto vedere che voi 
avete. non soltanto eretto altari a 

tutti gli Dei regolari, na ne Èvete 
persino. dedicato uno al Dio Ignoto, 
Ebbene, o signori io voglio dirvi che 
per una. strana coincidenza voi, con 
quell’istinto finissimo che. vi contrad. 
distingue, avete eretto quell'altare pro. 
prio al Dio che sio rappreesnta...» 
Non pare scritto da un grande agen- 

te di pubblicità?» < É pena 

Riderne è ‘impossibile; sdegnarse- 
\me....è troppa onore per queste idiozie 

senza spirito, Che il enmmercio vesta 
oggi ogni articolo delle combinaisons 
sgargianti, arlecchinesche — comprese 

quelle meno; indicate 0 questa toeletta 
— sapevamcelo. Ma ci risulta metan- 
conicamente nuovo, che per fare èl 
carnevale pubblicitario ci si serva de- 
gli articoli ‘più sacri, meno commer. 
ciali, quelli che esprimono o. signifi. 

cano: le uniche cose, veramente serie, 
della vita umana; «< 
Non contenta-di: essere spesso scom; 

posta, grossolana, gonfia di vuotaggi» 
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ine la pubblicità doveva diventare an» 
che: stupidamente sacrilega. 

In':modo. che la misura della sug 
cervellotica insensatezza sia colma e 
traboccante, 

(cierre) :. 

Una linea aerea transatlantica 
LONDRA, 10 sera , 

TI dott. Eckener, comandante del 
Graf Zeppelin, trovasi in questi gior: 

ni .a Londra per la studio di un ser- 
vizio aereo fra l'Inghilterra e. gli 
Stati Uniti. Ieri sera è stato ospi- 
te del Ministro britannico dell'Aria. 

Al pranzo hanno partecipato an- 

che diversi tecnici inglesi ed ame- 
ricani. Si assicura che il dott, Ecke- 
ner sta trattando l'acquisto della ba- 
se per dirigibili, situata 2 Howden, 
che dovrebbe divenire la stazione di 
partenza della progettata linea ae- 
rea transatlantica, 

Biglietti semigratuiti] 

Un n uovo riflettore elettrico conireereo 
Sorgente luminosa gi tre miliardi di candele 

25 chilometri di portata di luce 
{Nostro servizio particolare) 

LONDRA; 10 pom. 
(S.I.C.). - Un noto tetnicò inglese, il 

maggiore J. Savage, ha inventato un 
nuovo tipo di riileitore elettrico roun- 
traereo, il più potente ed efficace Ti- 

flettore di questo tipo in tutte il' mon- 
dò, La sorgente luminosa di questo ri- 
flettore ha una potenza inisurata di 

3.000.000.000 di candele, ed il fascio di 
luce ha una portata che varia a. se- 
conda delle condizioni atmosferiche 
dai 15 ai 25 chilometri di distanza, sia 
in terra che in mare. 

. Le particolari carattèristiche di que- 
sto nuòvo tipo di riflettore ultrapoten- 
te hanno una. importanza essenziai- 

mente militare, ed esso costituisce un 
potente mezzo di difesa antiaerea, spe- 
cialmente per scoprite e mettere rapi- 
damente e facilmante sotto la porta. 
ta del tiro delle vatterie antiaereè gli 

[Un libro gratuito 

Un distinto botanico, l' Abate 
Hamon, ha scritto un iibro nel 
quale espone il suo metodo, Rie- 

ti composti secondo il caso spe- 
ciale -sono capaci di guarire le 

i cosidette malattie incurabili: il 
Diabete, l’Albumina, Vie Respira- 
torie (Tosse bronchite, Asma, ecc.) 
Reumi. malattie dello stomaco 
tacidità, cattiva digestione, pe. 
santezza, ecc.) Malattie dei Nervi, 
del Guore (palpitazione, ecc.) dei 
Reni, del Fegato, delle Vie Uri. 
narie, della Pelle, del Sangue, 
Ulceri varicose, Ulceri allo Sto. 
maco, Stitichezza. Anemia, Mala.: 
ria, Enferite, Emorroidi, Disturki 

i età critica, ecc. ecc. 
i Questo libro è spedito gratis e 
franco dai 
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Laboratori Vegetali (Rep. 42). 
Via. Solferino; 20 .-. Milano. 

aeroplani ché effettuino un bombarda- 
mento notturno. Date queste caratteri: 
stiche del riflettore inventato dal mag- 
giore Savage, il Ministero della Guer- 
ra. e l'’Ammiragliato britannico si sono 
immediatamente irreressati dell’inven- 
zione e stanno esamit:andone:i meriti! 

Il fascio luminoso proiettato da'que- 
sto riflettore contro il ciélo non ter- 
mina, come avviene ccgli altri riflet- 
tori, con una larga macchia circolare 
illuminata, ma con una zona ‘rettanzo- 
‘lare suddivisa in quadrati più piccoli 
per mezzo di linee luminose: trasver- 
sali, in modo da torrr are una specie 
di griglia quadrangolare luminosa, La 
griglia è formata complessivamente 
da sedici quadrati la cur ampiezza può 
essere variata a.*’nlontà, così come 
‘può ‘essere variata la forma della. gri- 
glia, 

« Non appena an aeroplano è en- 
trato nella griglia — ha spiegato lo 
stesso. inventore maggiore Savage — 
esso. viene: a. trovarsi, per modo di 
dire, come sopra un foglio di carta 
quadrettata e misurata. Frima di 10- 
ter uscire dalla yriglia l’acroplano è 
costretto ad attraversare più di una li 
nea trasversale, e questo fatto renderà 
piuttosto difficile la sua fuga, come 
pure egli riuscirà altrettanto difficile 
sottrarsi e sfuggire senza danni al fuo- 
co delle batterie antiaree. 
«La suddivisione della griglia in 

quadrati dei quali la difesa. antiaeren 

conosce la lunghezza del lato e quin. 

di la misura di ogni quadrato e_ di 

le batterie antiasrde una maggiore 

precisione èd uma margiore efficacia. 

dato ché con questo sistema l'altezza. 

la direzione e la velocità dell’aeropla- 

no possono essere calcolate con preci. 

sione con grandissima rapidità, e con 

altrettanta ranidità notrà essere cor 

retto e modificato il tiro man mano 

che Vaeroplano procede e cambia po- 

sizione ». 

Le possibilità del nuovo riflettore <0- 

no già. state sperimentate con soddi. 

sfacentissimo risultato fino ad una #! 

titudine di circa 5.000 metri. ma tm 

ventore ha fiducia che ugnali risultati 

potranno essere ottenuti ad altezze no- 

tevolmente maggiori di auesta. TA for- 

ma della griglia può essere trasforma- 

ta in un secondo in curva, circolare. 

ovale. e spostata in oen' direzione ma 

diante il semplice movimento di una 

leva. 

Muto e procoss' nor. incrementare 

RIGA, 10 pom. 

Si ha da Mosca che cinque capi han- 

no avuto una multa di dieci mbli 

ciascuno e quatiro altri sono stati 

messi sotto processo dal soviety della 

città di Mosca per negligenza crimi- 

nosa, per non provvedere alla vita di 

un gruppo di operai, Gli uomini mul. 

tati sono capi ed ispettori mentre quel. 

li rinviati a giudizio hanno cariche 

ancora più alte. Questi operai lavo, 

ravano alla costruzione di una muova 

abitazione nécessaria, Stalin ha mes 

so in chiaro nel suo discorso di giu- 

gno che in seguito ad una inchiesta 

del comitato esecutivo sovietico si è 

scoperto che gli operai non avevano 

legna, le porte delle baracche non si 

chiudevano, e le condutture d’acqua, 

a causa dello scoppio dei tubi di ave: 

va privati dell'acqua per lavarsi e per 

bere, Il comitato allora ordinò di por- 

re un rimedio a queste condizioni en- 

tro cinque giorni. ‘aci 
Se si deve giudicare dagli eserp 

del passato î colpevoli in questa Îac- 

cenda non se la caveranno con legge: 

re pene, Tempo fa un uomo era stato 

condannato alla. fucilazione ed altri 

all'ergastolo perchè responsabili di un 

sinistro ferroviario. Ma il fatto attua. 

le è significativo non soltanto perchè 

mostra i criteri sommari dei soviety 

per punire i responsabili. ma perchè 

è un altra prima ripresa del movi. 

mento politico, come i fatti recenti 

mostrano che questa politica sarà uno 

degli indirizzi principali, che saranno 

impiegati durante il secondo piano 

quinquennale e che fa parte della cam- 

pagna per jl miglioramento delle con. 

dizioni di vita. Ed inoltre mentre si 
cercherà ad ovviare alle restrizioni dei 
rifornimenti di combustibile e di ao 
qua, si penserà alla educazione ed ai 
Givertimenti del popolo. (Radio. Stef.) 

[Le nuove tabelle organiche 
per i servizi telefonici 

ROMA, 10 pom. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il R, 
D. 15 ottobre 1931, n. 1474 cle reca le 

l'Azienda di Stato 
fonici. 

la Rivista mensile per i giovani 
‘diretta da RAIMONDO MANZINI 

ha pubblicato in elegante edizione una 
bella e completa vita di 

MEMI. 
VIAN 
della C. S. P. 

Scritta da Don Giovanni Rossi 
Il volume costa Lire SEI. Agli abbo. 
nati del CARROCCIO viene ceduto per 

Lire 5,50 franco di porto. 

GRATIS agli abbonati del CARROC- 
CIO che entre il 15 gennain dal pros. 
simo anno avranno inviato oltre il lo. 
ro un abbonamento nuovo per il 1932, 

“Farne richiesta alla Direzione del 
CARROCCIO - Via Mentana N, 4 

ì Bolegna 

per i servizi tele» 

tutta la eriglia conferirà al fuoco fel. {i 

il benessera e l' educazione del popolo russo | 

tabelle organiche: del personale del- 

Occasione eccezionale! 
Offriamo a prezzi veramente  irrisori; 

grazie ad un enorme Dlocco di telerie da 
noi fatto a condizioni favorevolissime: 
QUATTRO LENZUOLA 150x259, 

glia candida - ‘ottima, . resistentissima 
alla ilavatura, un. telo. solo, \orlate a 
giorno. Si spediscono ovunque contro 
assegno di sole complessive Lire 48,90. 

DU: LENZUOLA matrimoniali 240x270, 
stessa tela, orli jour, un telo solo. Si 
spediscono ovunque contro assegno di 

tela fami- i 

NOVITA' 

GIUSEPPE sro 

PRATICA] 
| PASTORAÙP 

sole complessive Lire 43,90, 
A TITOLO DI RECLALME, spediamo 

ovunque: contrassegno di: complessive Lire 
cento un pacco famiglia composto di. due 
lenzuola 150 x 250, due lenzuola 240x270, sei 

federe, un servizio da tavola (tovaglia € 
6° tovaglioli) uso Fiandra, 'damascato. 

Approfittare prima che lo.. Stock vada 
esaurito. «- Focoltà di ritornare la merce 
ove non soddisfatti, con rimborso del de- 
naro, 

Alle ordinazioni superiori a 100 Lire,, 

uniamo::in regalo due bellissimi asciuga 

mani macramò. 
Inviare richieste alla S. A. MAGAZZINI 

ARTEN, Sezione ‘A. - Via Giannone 3 — 

TORINO. 

IRR. PARROCI 

TERZA EDIZIONE Off: 
RINNOVATA INTERAMBRRE chi 

Grosso volume in 16, page AIM 
In: Brossturan.ico n uSi Loi 
Legato piena tela - #4» » 

E LA 

ORDINAZIONI: all 

SOGIETA' ANONIMA TIPOGRAN A. c 
(Tia Vescovado, 1) VICBNH} de 

Immagini economiche 7x11 a 

colori ed in gravure. 

B. Y. IMMACOLATA 
o. NATALE 

9. ANTONIO ABATE 
e tutti gli altri soggetti del no- 

stro ricco assortimen.o 

L. 2 AL CENTO porto franco 

L. 18 AL MILLE porto franco 

inviando importo anticipato 

alla LIBRERIA « BONONIA » 

Via Altabella N. 8 - Bologna 

conto corrente Postale 8-1741 

| 

Tu 

Prossima apertura 

MOBILI 
GRIMALDI. 

Via S. Vitale 34 - Bologna 

MALATTIE ozua DONNE 
Dott. L. FINELLI 

SPEDIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO e PUERICULTORE 
gia Assistente Ospedale $, ORSOLA 

Bologna - Via Zini, 5 (nin O carta 
Bicove: 10-12; 16-18 - Domenico 10-12. (telefoni 23-563; 24-569 
Giovedì: 14-16 visite gratuite per i poveri 

Mut..C. PANTALEONI 
Malattie di 

STOMACO INTESTINO 
S. Vitale 46 » ore 10.12 - 14616 

hi, F. MORANDI 
MALATTIE DELLA 

BOCCA e dei DENTI h 
È bi da 19% Sh 3 

Via Altabella N.15 p.p. tel. 293-448 
Ogni giorno feriale 9-12, 14,30 - 18,30. 
al. martedì, giovedì, venerdì mattina, 
esclusivamenie per appuntamenti. 

"PUBBLICIRA" ECONOMICA 
Questi quvisi st ricevono per la a 

Bologna e Provincia presso gli uffici della 
UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 4 tra 

LÌ 

Li 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 
— per fuori Bologna agli UFFICI DI PUB 
BLICITA"  «DELL' AVVENIRE D' ITALIA», 
Bologna, Via Mentana 4 a a Milano in Fig 
Bonaventura Cavalieri , 
Chi non intende care tl proprio Indirt» 

to nell'avviso può servirsi delle cassette di 
recapito della Unione di Pubblicità, diritta 
fisso L. 3, valevole per 10 giorni, oppure 
delle Casselte di Recapito presso au Uffici 
di Pubblicità del aiornale. 
‘Possono essere invia per posta accompa: 

gnati dall'importo corrispondente. Aggiun 
gere al costo dell'inserzione la tassa gover. 
nativa dell’1,56 per cento 
dell'avviso col minimo di cent. 2% per pub. 
blicazione e cent. 20 per ogni gru di tre 
inserzioni per tassa fn favore delle Casst 
di Previdenza dei Giornalisti, i 

Le offerta indirizzate alle cassette 
non possono venire recapitate a mang 
ma debbono a norma di fesge, essere 
affrancate e snedite ner nosta È 

L'ammontare | 

Dr 

fè un vero e proP. ia 

i ammalato. 
Î serre ser, ere 
ii In qualunque stagioni i 
i stitichezza ;è un INT 
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Ld 

è 
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> si 
Sa MAIA RI 

Scatoletta effervescente . Li 
fr Flacone effervescente è | 

| 

ni 

Settimanale Femminile ! 

sano, vivace, educa 

adatto per la giovent!. 

Sommario del 7 picenbit. È 
LETTERA SETTIMAN® È 
Angela. Sorgato i 

COSTUMI. MAGIARI 
nia Castoldi . eh 

IL VANGELO DELLA yi 
DA DOMENICA DI ©. 
TO — Don Simplic!0 gi 

COME MORI' 8. o 
DELLA CROCE 0. 
Tomatis AR 

IL. QUADRO VOTIVO * 
del Guasta ; SI 

DICEMBRE —. Valeri 
NOTIZIE VARIE — 
LE VIE DEL MONDO 

; : iv; — Giuseppina Bodin* — 

Va 
pi 

i 

Affitti Appartamenti Locali 
Cent.. 4 per parola, minimo 10 parote 

AFFITTASI appartamento sei camere, 
ingresso, cucina, bagno, termosifone, 
cantina, giardino Via Zambrini 1 
{prima laterale destra Via Toscana) 
Visibile ore 1516. (11990) 
T_T ..TTTTTTT,..xx% 

Non si eseguisce alcun 
ordine di cambiamento di 
indirizzo se non accompa» 
gnato da LIRE UNA. 

Preghiamo yli abbonati che cene 
tono venga mutato t'indirizzo di 

invio del giornale di voler unire al 
la richiesta lire una {anche in fran. 
cobolli) per il costo della nuova 
targhetta, ; 

LA PAGINA DE L'AGO 
pine di vespa HEY 

TRA DI NOI — Nop® 
s1a ‘Di 

L'ANGOLO DELLE © 
TE — Giussari 

L'ANGOLO DI: 10 50 
— «Il dito mignolo» 

PICCOLA POSTA — & 
IL CANTO DELLA T° 
fa. N paesi: N 
onchi ole! 

IN CUCINA — Bocca 

Abbonamento sannuo pe * 
mestrale L. 8 — 05° gh 
Un numero separat? 

f 

Per schiarimenti e nubi 
gio -rivolgersi alla. 
Amministrazione di_“ 

Mentana 4 » 



sie e nt vi 

o ARVOVADIVAIOIO do 4 431454) — Il Dicembie ly;s 

meglio ch’egli non fosse nemmeno)volte contro. la. Francia? Quanto 
esistito. Tutto ben calcolato, il suolallo:Stato napoleonico, che è dura- 
regno che, secondo la. definizione|to attraverso quattro regimi. suc- 
del Thiers, continuò la Rivoluzio-|cessivi e. sembrava foggiato nel 
ne, si chiuse con una spaventosa di-|bronzo, esso è ormai in decadenza. 
sfatta. Il suo genio non rifiscì cheLe sue leggi si sfaldano a pezzi. 
a prolungare, con grave dispendio|Ben prestò il codice napoleonico sa- 
di energie, una partita già persa‘inrà qualcosa di più lontano per noi 
anticipo. Tante vittorie, tante con-|che non fossero lontani da Napo- 

tore, «la grande debolezza di que- 
sti.generi di spiegazione è. ch’essi 
non rischiarano -nulla. e adattario: i 
fatti al concetto che si vuole dimo: 
strare»). Egli ha voluto — con: 
tro la tendenza.leggendaria, favo: 
losa, mitica — mostrare quello che 
di umano, di logico, di naturale 

to ambiguo perchè, come nota l’au-,ta legge ai re». Come mai, pet- 
chè mai, in questa storia spettaco- 
losa, vertiginosa di un ventennio, 
così. densa di avvenimenti. prodi: 
giosi e di trasformazioni singolari, 
vedere soltanto il giuoco dei fatto- 
ri ‘psicologici e.politici e non consi 
derare l’intervento della. Provvi. 
denza, i disegni di quella forza su- 

QUESTIONI UNIVERSITARIE 

La storia della medicina 
Pochi giorni or sono il prof, Pietro 

Capparoni ha.inaugurato nella R. Uni- 
quali lo storico della medicima ron 
buò astrarre, senza cadere nell'errore, 

passato quiste (ch’egli non aveva del te-|leone Giustiniano e le sue «Istitu-|vi è in questo destino dalle appa-|préma e regolatrice che, ludi? 1% 07- lipoma BELLE casali gi eil Mena ajore Lilia e Properzio 
sto iniziate) e perchè? Per conclude-|,;oni» e.il giorno si avvicina in cui,|rerize prodigiose. i be terraruim, ma i cui ludi RO |gestivo: Della importanza dello stu-|lo studio storico della medicina, non Non si può negare che in granisentano, in ultima analisi, la stes- R i b è i Abbi A ili di ni dio della storia della Medicina. duriamo fatica ad acccrgerci di quanta 

i p X n ) é n {e a ds 3 o com. losotla ella storia? La dott PI i; mA Pina >sif £ a di us “e s ervaso è di 
i uno sched ._ |era partita Ja Repubblica bellicosa,|._.. opera: del legislatore non sa-|PAFte egli abbia. assolto 11 SU sa I .a dotta conferenza può riassumersi| forza di pensiero esso è per Ì 3 ario di duecen- ; anche l’opera S pito, raggiunto il suo ‘intento. Lal. Questo intervento non è negatò,|còsì: i giovani hanno, oggi più che quali e quanti insegnamenti per la: ci- 

«Voci. Nè basta - bi ‘ {in cui il sedicesimo Luigi aveva la-|" 1 a L ; Rin pon COSÌ: lei qu amen ; std > QIChiVI pri- : Ta cne un ricordo », concatenazione: dei fatti. com’eglilma è taciuto, quasi o ignorato o|inai, il dovere di conoscere la storia] viltà moderna ésso sia ricco. Sè noi 

i ati e di ; a À : Pubblici s'a sciato la Francia, per abbaridona- x i ron anri > À di i 5 ; a , : î vs } na tra ae Ttalie na ir ; iù Per ulteriori RE re i confini naturali, collocati ‘or-| Nella rievocazione del suo eroe|ja espone, la spiegazione logica de-|implicitamente ammesso, nelle .pa-|della loro scienza, nella quale l'Italia] guardiamo infatti le diverse scoperte 

sag- 
ne uno:zelante REA : È Ircheisen, potè rac-|1° al di quà del punto dal quale/sotto la pressione delle idee nuove, 
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mento, trovare 
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Rrldere peli ha potuto avere per 
;_ Ra piuttosto che l’a &cisj osto ‘che l’altra 

DO dine. ‘erchè abbiamo ten- 

+ COnservat 

sua... 

i| quello 

mai nel museo delle teorie imorte e 
sepolte. Non valeva la pena di agi- 
tarsi .tanto, a meno .che non. fosse 
per lasciare al futuro l’eredità. di 
belle opere d’arte. E l’ordine ‘che 
il Bonaparte ristabilì vale il disot- 
dine sparso'in tutta Europa, le for- 
ze.ch’egli scatenò. e. che si sono ri- 

il Brainville non ha, come il Thiers, 
descritto le sue campagne militari, 
o come il Taine non si è dedicato 
ad una spietata analisi dell’uomo, 
o come il. Ludvig e lo Zuvig non 
si è limitato ad una indagine più 
o meno esatta della mentalità e 
dei caratteri specifici (procedimen- 

gli eventi quale ce la fornisce, so- 
no di una ‘chiarezza e di una evi- 
denza indiscutibili. Come nota. un 
acuto critico di . parte nostra; ]. 
Schyrgens, «il.Napoleone del Bain- 
ville è un capolavoro di verità uma- 

gine del Bainville. E quest’assen- 
za, 0 questo silenzio, sembra im- 
primere all’acuta analisi dello sto- 
rico come ‘iin' carattere determini- 
stico di necessità psicologica chel 
ne diminuisce il valore etico., 

na, ma Dione è assente; Dio da cui 
gli imperi dipendono e che solo det- Giuseppe Molteni 

MILANO, dicembre 
E diamo. «llora quest’ cchia ina alle 

sale ‘della Mostra Internazionale. d'ar- 
te cristiana di Milano. 

Nella ‘prima — nella « sala della neb- 

bia. » -—— non sone capalavori. clamo- 
rosi nè comunqu. quadri che per. ec- 
cesso di proporzioni o per obbrobrio 
di realizzazione soverchino gli altri e 
li opprimano. E’ qui un'atmosfera 
tranquilla, ripo ‘e, un po’ uniforme 
magari; un'atmosfera di famiglia 0 
almeno di cordiale accordo, tale. che 
invita suasiva a soffermarsi. "di vis 
sitatore;. che sgombro «di preconcetti 
varchi ‘la soglia della mostra, potrà 
qui sostare a lungo compiaciuto da- 
vanti ‘a lavori che anche se non sem- 
pre nè tuîti persuasivi riusciran:.0 tut- 
tavia ad interessarlo per quel tanto di 
intelligente ed ‘ansio.o tormezto ché 
da essi traspira. e 
Troviamo qui 7ilemo Cameltisdi Cre- 

mona con una « Visitazione » ed un 
« Nazaret» - in cui l’argoménto ‘reli- 
gioso è» preso a pretest:* pe. ‘presenta 
re due ottimi paesaggi, solic. nente 
trattati, e nei.quali si ripete ;l tenta- 
tivo non nuovo d’ambientare moder- 
namente episodi evangelici. Nel  di- 
scorso della montagna invece, il Ca- 
melli, ‘in nebulosità. verdi-viola, infila 
sull’altrui pesta viottoli. non suoi, ré- 
scalleggia un po’ e finisce col’ lascia- 
re incerti e dubitosi. Vicino a lui Ora- 
zio Toschi aretino; il solito Orazio To- 
schi .che conosciamo ormai da tempo, 
con i suoi soliti pregi ed: -<i non 
meno soliti difetti: non ‘dice una pa- 
rola, mnuova;* ricopià. sè stes. all’in- 
finito. Dei quattro lavori ch. presenta, 
il miglbore ci © parso il « Ges: Bam- 
b:.,0 » dove, nonostante gli espedienti 
effettistici ai quali si indulge, c’è nel- 
la. ‘figura, del Redentore: certa no%iltà 
di disegno nuova, vomemmo dire, al- 
l’autore. } 

Di Vittorio, Bonatti milan.:o ci ‘è 
piaciuta una delicata Madonnina in 
un trionfo d’angioli, alla ‘quale peral- 
tro avrebbe aggiunto pregio una mag- 

ingenua aderenza pittorica alla finez- 
za del soggetto. Non ci‘harino invece 
Ci lui minimamente convinti. gli. altri 
lavori che, al‘suo! pòsto, ‘avremmo ri- 
nunciato ad esporre.‘ 
Accanto. a. questo secondo. Bonatti 

mettiamo. il torinese Giovanini Rovero 
che ameremmo vedere in cose più so- 
idee — forse. — meno frettolose. 

Orlando Sora 

Degna: d'attenzione: una ‘e Mutonzi. 

sa del ‘ciclamino » ‘di Oriindo' Sore 
di Milano che rivela in essa ottime 
doti pittoriche bisognose futtavia di 
tormentoso controllo. Di troppo infatti 
si distanziano le ‘ue figure seconda- 
tie del quadro dal gruppo essenziale 
della Madonna col Bambino.?T1! quale 
Bambino, se anche un po’ bambolot- 
tesco: nel disegno, e duro e legnoso 
[nella posa, «ha carni freschissime e 
morbide di colore, carri polpose e ve- 
ramente vive. Il pregio maggiore del 
lavoro. ci è ‘sembrata la riuscita fu- 
sione dell'elemento materiale — era- 
vamo per scrivere sensuale /—. con 

spirituale «religioso che da 
tutto l'insieme traspira. La grazia.dei 
movimenti, la delicatezza dei toni, la 
finezza espressiva delle figure, smor- 
zano felicemente quel tanto ‘di umana 
materialità «che è alla base: del qua- 
dro. Del Sora siamo sicuri di noter 
vedere ‘altre belle cose. È 
i Amiche: il torinese Mario Micheletti 

pochifè ‘Un pittore che incontra il nostro gu- 
“ più potente del Re isto..sebbene, forse, per opposti pregi. 
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Ci è di lui piaciuta una « Madonna 
del Pescatore » dal profilo 'delicatissi- 
mo campeggiante in una. indovinata 

[macchia rosso- mattone su uno sfondo 
‘armonizzato di viola e di verdi, e:più 

sù in Gerusalemme, riccheggiante nel- 
la luminosità del colore certi motivi 
del Carena, ricca di movimerto, soli- 
da, nella composiziane, .festosa ‘e gio- 
‘condissima. «Due. quadri, questi, tra 
loro molto divedsi, distanti, fotse, ‘l'u- 

ma che rivelano nell’autore un tempe- 
d'artista ed 

una: grande duttilità. spirituale. Buono 
anche, sebbene ‘meno completo. sotto 
certi aspetti, «il. « Miracolo. di. San 
GIULIO 00 } g 7 Ri 

. ‘Ritroviamo. infine. in questa prima 
sala .il Padre. Pistarino, anch'egli. to- 
rinese. Padre. Pistarino ci lascia an- 
cora ‘perplessi, Non è qui — salvo in 
un quadretto. — il pittor gelatoso a 

hase, di :creme di pistacchi e. di, fra- 

‘gole, che abbiamo incontrato-a Pado- 
iva-(anzi. qui si presenta .con certi ri- 
facimenti oléografici ‘tanto’ solidi ‘da 
fare aggrottar le sopracciglia) .ma non 
persuade egualmente. Manca, al Pista 
rino — secondo noi. — una personalità 
pittorica autonoma. Non sente il qua- 
dro; non lo ‘compone; non lo vede. 

Le sue figure sono studi « alla ma- 
niera » di Tizio o di Caio; ‘ma studi. 
Ed anchè quando prende coteste «sue 
creature e le riunisce. in un'unica cor- 
nice, non riesce a darci il quadro: 
miarica. il tessuto. connettivo, sono fi- 
gurce slegate campate sulla tela, viven- 
ti ciascuna di vita ‘propria e autono- 
ma. # ) PRE x 

Padre Pistarino, la cui ‘apacità tec- 

nica. è ‘innegabile, (tanio innegabile 
che è quella che lo roving) dovrebbe, 
sempre secondo noi, dare un calcio a 
tutti i maestri, tentare vie sue, appro. 
fondire la sua pittura. Se riuscirà co- 
sì ad esprimersi personalr‘ente. Sia 

pure attraverso risonanze tecniche .al- 

‘jco carissimo, ottimo pittore ‘e xilogra- 

no; diversamente — non ce l'abbia 
male —. farebbe. meglio. a. rinunciare: 
subito. all'arte. e ad industrializzare 
nella copia su commissione le proprie 

qualità tecniche. 

Ettore Mazzini 

E passiamo nel salone centrale. 
Vicino a ‘una piccola « natività » di 

Gino Minora, un quadretto simpatica- 
mente essenzializzato secondo il gusto 
moderno ma rel quale peraltro le fi- 
gute non persuadono minimamente, 
campeggia un grande quadro del ge- 
novese Ettore Mazzini « Iesu putor 
pauperum ». Che s'ha a ire? E° in- 
dubbiamente, questo il migliore dei 
quadri che hanno il compito di tap: 
presentare alla mostra ‘la generazione 
passatà. Pittura ch. sarà bellissima 
non discutiamo, che ha i sui pregi, 
che incontrerà ancora ammiratori’ e 
sostenitori fanatici, ma che a noi, figli 
d’una generazione che on ha fatto la 
guerra ‘ma che nel turbinos: dopo- 
guerra ha fucinato ‘il. »° ‘prio’ spirito, 
non dice nulla: assolutamente nulla. 
Pittura composta ma vuota, solenne 
ma impassibile, tecnicamerite perfetta 
ma muta. L’animo nostro resta insen- 
sibile davanti i. cotesti lavori, addor- 

mentato, inerte. Slancio non v'è a cui 
abbandonarsi pienamente lasciarsi 

trasportare nelle incantate regioni del- 
l’arte, non v'è rapimento, non v'è fre- 
mito. Tutto è perfetto, minuziosamen- 
te. ordinato, meticolosamen*a curato, 

ma. .è tutto lì: peso morto che t'incate- 
na a terra, t'incatena alla tela, bello 
della bellezza ordinata ma ‘fredda 
d’un’equazione algebrica. i 
Che s'ha a dire? E' ammire .:s la 

pazienza e la perfezione con cui il 
Mazzini ha disegnato le sue figure, 
non meno ammirevole l’accorto studio 
con. cui ha composto il suo quadro in 
modo. che dall’unità dell'insieme non 
venisse sminuita la singola figura, 
buona la sostanziosità corpusa dei 
suoi colori, ottimamente reso certo 
motivo. filippiniano. nella te:::na. d’u- 
na ragazza inginocchiata, coi -capelli 
Gopetti ‘dal''velo; ma la paternità di 
Gesù. per i poveri, questo tema così 
alto e. così profondo, questo soggetto 
capace. di suscitare nel riguardante 
fremiti di commozione ed impeti tra- 
volgenti d’entusiasmo, me lo dite do- 

v'è. reso? Me lo salutate. voi, lettori 
carissimi? È. 

E lasciamo stare —- diciamolo subi- 

to — la pattuglietta ‘cLo ‘segue i ca- 
noni su cui si fonda la sorpassata pit 
tura del Mazzini. Grondona, Marsotti, 
Carpi e soci non -ono pittori nostri 
anche ‘se apprezzatissim. dal pubblico 
dei nostri buoni parroci, Lasciamoli 
dunque a lavorare per i loro commit- 
tenti e rinfoderiamo certa facile iro- 
nia che ci sale alla penna e che po- 
t‘ebbe parere irrispettosa. Non siamo 
oggi in vena di polemica e a dire il 
vero non ci sembra — fra l'altro — 
cr; valga la spesa. Il tempo darà ra- 
gione a chi l'ha c fari giustizia c dei 
nostri criteri ‘0 dei loro quadri. Non 
‘possiamo nonostante ciò non esprime- 
re la nostra viva meraviglia d'aver ri- 
trovato qui — sia ‘pure in un angolo 
— .il bolso, secentesco ‘e teatrale « 7 
pastori al Bambino » del Baruffi (non- 
ciè Ferruccio da Caravaggio) che già 
così poca bella mostra di sè faceva 
all’internazionale di Rome dell'anno 
Scorso. E tiriamo avanti. 

Luigi Bracchi 
Degno di rilievo ‘particolare il « S. 

Francesco ‘he scende dalla Verna » di 

Buigi Bracchi milanese. In una com- 
posizione solida e vigorosa di tutto il 
quadro, campeggia: piena d’espressio- 

ne e di vita la figura del Santo, tor- 

mentato — nel corpo esausto ed ab- 

Landonato — dalle fcri‘» delle stigma-| 

te e appannato lo spirito d'una vela. 
tura di mestizia per. il «istacco dal 

monte della sua gioia. Uno. squarcio 

di. cielo luminosissimo diffonde. sul 
gruppo ‘in movimento una serenità 

piena di rassegnazione ‘e’ sembra pe 

‘gno. di ‘prossimi: festosi trionfi» i (i, 
Di Secondo Barberis di Varazze è 

esposta ‘una’ « natività» condotta con 
tecnica. divisiorista, degna d’una cer- 
ta attenzione sopratutto per la vigoro- 
sa. realizzazione d’un'‘bel motivo d’an- 
gioli ‘in primo piano, sebbene — oc- 
corre riconoscerlo +— non privo: di cer- 

to artifizio e comunque soverchiante 
le figure essenziali del quadro: 
Alessandro Dal Prato mantovano.'di 

cui ammirammo: a Padova un eccel- 
lente: .« miracolo: di Sant'Antonio » 
presenta dui tina: piccola: « |: in 
Egitto » che non riesce a darci la mi- 

sura del suo-valore. Un po’ convenzio- 
nale nella concezione che, salvo qual- 

che secondarissimo particolar , è pe- 

dissequamente tradizionale, non si sol. 
leva nemmeno per il paesaggio al di- 
sopra del quadretto fatto per disimpo- 
gno. E di Alessandro Dal Prato, ami- 

fo eccellente; avrémimno desiderato ve- 
der qualche cosa di meglio qui a Mi- 
lano. La partecipazione alle mostre 
non è obbligatoria e tante volte val 
meglio saper tacere piuttosto . ne par- 
l°re tanto per far sentire che c' siamo 
afiche noi. 

Una. « Mater Dei.» ‘di Isotta Manzo- 
ni milanese. troneggia nel centro del- 
Ì parete di fondo, ma non scampeg- 
gia. Ottima. per concezione, ci è. ap- 

parsa inadeguata come espressione’ pit 
torica..;iLascia addosso un cert: senso 
come .di delusione, sembra promettere 
più di quello che non mantenga; è 

Wi po’ scarna, un. po’ fredda e troppo 

zabaglione funge .da. 1: ce. Nonostante 
trui, potrà; darci . qualche. cosa di buo- 

[cere a seconda ‘dei temperamenti, ma 

‘echi sonori. -E-sn* cotesti Sfondi ‘vastis- 

‘Santi. e le ‘sue Madonne: ‘tutte prazia, 

sensazioni. marginali ‘e ‘riposte da cui 

è tutt'altro, che. trascurabile. e ha una] 

tenderla, 3 

Di Gino Conti di Cesena val la pena 
d'essere. osservata . una .« Natività ». 
Un.no'. troppo copertina, se sì vuole, 
un po' disorganica ma buona. per. co- 
lore .ed espressione ed interessante per 
la tecnica. del resto. non nuova, Per ra- 
gion dei contrari, gustoso un « Ritor- 
no. dall'Egitto » della. genov..3 Giu 
seppina Mazzini «che. nella delicatezza 

delle figure richiama.certi lavori della 
rinascenza, tutti trepidazione commos- 
sa. Ottimo il movimento del San Giu- 
seppe e luminoso l'insieme nonostante 

colori ud po’ ‘tértosi’ e lav tendenza 
ai toni neutri. 3 
Buono il puesaggio’ veneziano su cui 

Angelo Ablondi ia costruito la sua 
« Annunziazione »; ‘meno buone le fi. 
sure e fra lé due*uella che persuade 
meno è proprio la' Madonna. Degno di 
menzione ‘anche! « Vultimo canto del 
Sunto > di Gino' ‘Gregoti ‘milanese. 

La “Reato. Angelico,, 
Nella sala riservata: alla « Beato An- 

gelico » siamo entrati —- dobbiamo 
confessarlo — con una: certa cual tre- 
pidazione. Sebbene. «ntusiasti. «el sno 
programma. è convinti delle sue altis- 
sime benemerenze, telievamo d’imbat- 
terci.in una specie di ‘saggio scolasti- 
co. Invece .no; affatto. Abbiamo incon- 
trato in. questa sala personal‘) carti- 
stiche degne di nota e non meno indi- 
viduali ed inconfondibili: di * nte al- 
ire; \ vi abbiamo \conosciuto + ‘attra- 
verso le opere: — “artisti che posson 
fare ‘è. che faranno: molto - cammino. 
Niente. di uniforme,:‘miente che possa 
far parlare di supino ‘adattamento, di 
soverchiamenti pedagogici. 

Unico. carattere che iunifica le. opere 
degli artisti dell’Angelico è la costan- 
te preoccupazione .teologico-dommati- 
co-liturgica che in tutti si rivela; è 
‘quest’assiduo tormento .d’assimilazio- 
ne del tema religioso che tutti li di- 
stingue; questo sforzo costante di pe- 
netrazione che li caratterizza tutti. 

Qui si fa — sì direbbe — della pit- 
tura di pensiero, della pittura in pro- 
fondità che quasi vorrebbé liberarsi 
d: ciò che ‘essendo esterno può anche 
soltanto apparire ‘superficiale e svaga- 
to. Un esame'più particolatggiato e 
completo di cotesti ‘propositi e di co- 
testi ‘intenti ci porterebbe forsè troppo 
lontano .da quello: che è lo scopo di 
questa: nostra fugacissima re-segna di 
nomi edi titoli, e perciò vi rinunzia- 
mo, Ci preme peraltro dichiarare che 
pur in gran parte accettando i canoni 
dell’« Angelico », riconoscendone i mè- 
riti vastissimi, e concedendo tutte le 
attenuanti che. son doverose per cgni 
movimento che. si. proponga scopi di 
reazione contro: malvezzi in voga, non 
ci sentiamo di sottoscrivere e ‘di aval.| 
lare, in pieno l’opera nel timore — e 
vogliamo ‘sperare errato — che il: cer- 
vello in questa. pittura uccida il cuo- 
re, il ragionamento.sammazzi il senti 

mento. Nella, paura insomma che — 
siamo . sul terreno: artistico e. ver in- 
tenderci può esserci. menata buona 
anche una citazione. di Tagore — la 
teologia. uccida .Ja: religione. Ad ogni 
modo questo nostro.timore ‘riguarda il 
futuro, chè fino. ad oggi niente c'è -da 
eccepire o. da opporre in tal senso. 

Don Mario Tantardini 
Fra gli artisti ‘che l'Angelico pre- 

senta è da ricordare in prima linea 
D.: Mario Tantardini che' i nostri 
lettori conoscono bene per av : visto 
più volte il suo nomè in calce ad arti 
coli d’arte pieni di buon senso e d’e- 
quilibrio.. ‘La pittura di’ Don Mario 
Tantardini ‘è spiritualizzata. diafana, 
quasi fragile. Può piacere o non pia 

è innegabilmente’ personalissima, viva 
© piena d'espressione. Sopratutto cetti 
cieli, soffusi dell chiaro Timî se 
profondità ‘dell'alba; '‘conquidono éd 
incantano ‘ diffohdeudo  hell'aniv*’ ‘an 
soave’ ‘senso ‘di serenità sconfinata, di 
riposante quiete fatta: d'inafferrabili 

Simi. Don. Tandardini® poggià vi. suoi 

tutte... semplicità! Come @ostritzione i 
suoi quadri. -possòn ‘talvolta: apparire 
un: po’ gracili, un po vuoti; ma ri-| 
guardando: bene quel iche. manca ‘in 
essi «di movimento edi composizione, 
di complessione“e di ‘sostanza ‘è effi- 
cacemente sostituito dall’affollarsi di 

lo spettatore è via via rapito e ‘con- 
quistato. Più che sinfonici i suoi qua- 
dri sono melodici;* la: vena ‘è fresca, 
essenziale, quasi. schematica, delica- 
tissima. Veder qui in questa mostra le 
due Madonne, «quella: « del Cervino », 
e quella. « dell'Aurora », nelle. quali è 
tutto. Don Tantardini, ; 
Temperamenta sostanzialmente. di. 

versissimo ma per molti aspetti vicino 

al Tantardini. è Antonio Martinotti. 
La sua pittura è robusta, corpc.-3, sa: 
lennè;. mirabilinente lontana! :— e sa- 
rebbe per lui facilissimo il ‘cadervi — 
da ogni retorica e da ogni rumorosa 
coreografia. Anche il. Martinetti, che 
ci sembra controllarsi egregiamente di 
continuo, s’attiene. all'essenza  rifug- 
gendo' da comodi infarcimenti n ..' e. 
Spedienti astuti. Lo si direbbe; da cer- 
to. rivelazioni. improvvise, un pittore 
umanissimo,) quasi: sensuale, cantatore 

gioconda e paganeggiante. d'ogni. bel]! 
lezza,- ed invece ;i suoi quadri sacri 

traspirano un alito. vivo  d'antentica 
religiosità. Anche lui, ‘come il Sora, 
giunge a Dio portandosi diétro tutto 1) 

suo bagaglio umano che al riflesso di. 
vino; -perde come. per. miracolo ogni 
sua gravezza verso il basso, 

LA MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CRISTIANA DI MILANO 

I pittori italiani e la «Scuola Beato Angelico» 
aista voce, per chi..sappia ‘e voglia in-|la composta bellezza delle ‘sue . figura 

è di tal natura ‘che’’basterebbe un. sof 
fio," un’ respiro, per farle precipitare 
dal tfono spirituale — relisiose anzi 
= su cùi solenni s'assidono. Nelll’af- 
frescò, invece, dell'abside forse ancha 
per ragioni di tecnica, lo troviamo più 
vicino al Tantardini. 
‘Accanto ai. maestri ci piace citare 

ottimi scolari: specialmente» ‘il Bor. 
gianni di Firenze,.e ‘il Bianchi di <Mi- 
lano. E' del primo un’amabile Madon- 
nina, ispirata al tema della divina 
meternità di’ Maria, tutta raccolta e 
delicata; è del secondo 1» * Magni 
ficat », ispirato a certo duecento-sene- 
sé, deliziosamente suggestivo: 
Nuoce forse ad una tranquilla visita 

della sala. della « Beato Angelico » 
certo èccessivo accatastarsi. di « pez. 
zi.» eterogenei: quadri, sculture, sup- 

pellettili sacre, stoffe, stendardi cozzan 
fra loro  fragorosamente frastonando 
il povero visitatore che non sa più da 

{che parte voltarsi e a chi dar retta. 
Ma ad. ogni modo è questo un’ ifi- 

convenierite che non isminuisce il va- 
lore delle opere esposté e’ comunque 
sempre facilmente eliminabilè im pros- 
sime occasioni. ) 

A chiusura di questa breve: rassegna 
della pittura italiana esvosta alla mo- 
stra milanese, diremo che «il. bilancio, 
anche dal punto di ‘vista déi nostri 
gusti particolari, ci sembra. tutt'altro 
che gramo. Roba buona .ce n’è; segno 
iche gli artisti — anche giovani, anche 
novecentisti | + non mancano. . Ver- 
remmo che di contro, .corrispondesse 
ad essi .un campo almeno. altrettanto 
fecondo; quello del pubblico e. dei 
committenti, i i 
Ma qui s'entra in un ginepraio' tale 

Che Dio. ne. scampi. Lasciamola dun- 
que li, e seguitiamo — e seguitino gli 
amici della «Beato Angelico » + a 
battere gagliardamente il;ferro per for- 
giare. la. muova educazione artistica 
dei cattolici italiani. Non vogliamo .di- 
re che si tratta di crearla ; ;gi sarebbe 
da. sentirsi rovesciare ‘addosso. ogni 
sorta di contumelie, Diciamo sempli- 
cemente: si tratta d’'aggiornarla. 

MARIO LUZZI 

Le “Metamorfosi, di ‘Ovidio 
in: edizione di gran lusso 

(Nostro servizio. particolare) 

PARIGI, 10 pom. 
stato recentemente (SIC) «. E 

un libro che rappresenta una: delle 
edizioni più costose che siano mai 
state messe in vendita sul mercato 
librario parigino. x 

Si tratta precisamente di una edi- 
zione di gran lusso delle «Metàmor- 
fosi» di Ovidio, ‘ed in quest'opera, 
vero . ‘capolavoro dell’arte libraria 
moderna, ‘è stato raggruppato l’in- 
sieme più importante e monumenta- 
le dell'opera artistica del. notissimo 
pittore Pablo Picasso. Sp 

Il poema mitologico del grande 

meravigliose incisioni di Picasso, 
oltre la prima prova, che fanno del- 
la pubblicazione di quest'opera un 
vero avvenimento di eccezione nel 
campo librario parigino, 

Le incisioni del grande pittore 
sono piene di freschezza e: tiello 
stesso tempo di energia,:le figure 
disegnate con pochi tratti semplici 
che fanno di ognuna un autentico 
capolavoro di enorme valore. 

La Francia ha 41.834.923 abitanti 
K PARIZI, 10 pom. 

Si conoscono ora i risultati. ufficiali 
del censimento della popolazione: fran- 

cese alla: data del 31 marzo 1 ‘ La 
popolazione, totale: è. di. 41.834:923 per- 
sone, di cui 38.944.900 francesi e-2. mi- 
lioni 890.023 stranieri; In-confronto del 
censimento :del':196 ci nota un aumen- 
to di 1.091.026 persone, di cuî 695.745 
francesi ‘è 395.281 stranieri, 0 co 

Nel dipartimento della Senna la po< 
polazione totale nel marzo 1931 era di 
4.933.855 persone, di cui 4474,357 fran- 
cesi e 459.498 stranieri. L'aumento, nei 
confronti del 1926 è di 305,218 persone. 

. Per un tunnel. 
sotto lo stretto di Gibilterra 

. MADRID, 10 pom. 
Il Consiglio dei Ministri ha appro- 

vata la nomina di una Commissione 
di studio incaricata di redigere uno 
schema. di .progetto per la. costruzione 

di ‘un tunnel sotto lo stretto di Gibil- 
terra per unire il continente’ europeo 
a quello africano. ; ) 

Tre milioni di staia di grano 
sommersi dall’acqua 

: SIDNEY, 10 pom. 
In seguito alle forti inondazioni: nel- 

la zona meridionale del Queesland sì 
hanno a deplorare tre tetsoné annega- 

te e due mancanti, Si calcola che @ 
causa di questo disastro siano andati 
perduti tre milioni di staia di grano 
vale a dire la metà "dell’intero ractolto, 

L'originale del trattato di pace 
di Brest-Litowsk in vendita 

VIENNA, 10. pom. 
Un antiquario di questa città, ha 

messo in vendita l'originale del trat- 
tato .di pace di Brest-Litowsk, docu- 
mento che era in possesso della. dele- 
gazione ucraina della pace, Alcuni. pa- 
trioti ucraini hanno raccolto tra i va- 
ri loro connazionali 150 dollari per 

Im. queste. sue. Madonne. per esempio acquistare, l'interessante, documento. 

pubblicato: da un editore pariginol 

poeta latino è illustrato ‘da. trenta] 

fu per molto tempo maestra al mondo, 
allo ‘scopo di potersi in essa specchia- 
‘te e conseguentemente accrescere con 
la. nobile. emulazione delle grandi fi- 
gure del passato il patrimonio scienti- 
fico nazionale. 

A questo modo di intendere la im- 
portanza ‘e la finalità ‘ dell insegna- 
ùmento della ‘storia ‘della medicina mi 
permetto di fare qualche rilievo, che 
potrà forse non piacere 1 dotto con- 
ferenziere \e a quanti la-persano co- 
me lui — (e sono molti per non dire 
tutti) — ma che però ha il merito di 
portare nella questione, se .non ..itro, 
un diverso orientamento di idee e di 
propositi. 
Anzitutto ossèrvo che, per la sempli- 

cistica opportunità di istigare i giova- 
‘ni alla emulazione, non vedo la ragio- 
ne di una nuova cattedra Universita- 
ria, sia perchè troppe dij già ve ne so- 
no — e alcune di esse addirittura int 
tili ed ingombranti -— ‘è sia perchè lo 
spirito di emulazione, anzicchè ‘una 
virtù acquisita, è immanente alla’ nai 
tura ‘@mana, come il pensiero, come 
l’amore, come :1 do!ore. 

Secondarìamente — e mi riferisco 
sempre.a quanto il prof. Capparoni ha 
detto nella sua conferenza — la storia 
di una. scienza o di un arte non può 
essere intesa e tanto meno insegnata 
come la fredda e nuda esposizione dei 
fatti e delle scoperte avvenute ‘da um 
dato. tempo fino.a noi,. ‘ima sibbene 
came critica dei valori, stabiliti. dal 
contrasto delle idee, dei principi e dei 
metodi, 
Non dunque erudizione più 10, meno 

astratta e vaga ‘di vicende . passate, 
di lotte, di contrasti, di glorie,.di tri- 
onfi: di uomini e di idee, ma filosofia, 
vale dire valutazione, comprensione, 
utilizzazione ai nostri fini e per il no- 
stro tempo è le nostre esigenze. 

Ora quindi chi ancora «oggi crede 
che la: civiltà moderna < sia disgiunta 
dall'antica e da essa indipendente ed 
estranea al punto da ‘ potere impune- 
mente ignorare o trascurare di cono- 
scere per quali vie, con quali mezzi 
e per qual fine — sopratutto per qual 
fine — abbia essa affrontata e risolta 
la ricerca e la indagine sciertifica, Se 
Questo. è vero, come io credo ferma- 
mente, è altresì vero che la storia del- 
la Medicina, così come oggi viene in- 
segnata, non è che un puro dilettan- 
tismo mnemonico di nessuna impor- 
tanza pratica, o meglio una specie di 

acrobatismo.- intellettuale che non dà 
neppure la soddisfazione di conoscere 
è di comprendere il passato. La storia 
della medicina invece, oltre ai compi- 
ti di cui ho brevemente accennato, ha 
amche quello e non ultimo certamen- 
te. di indicare ai giovani la giusta via 
percorsa da quelli che sono i maestri 
della scienza, i quali, avendo tenuto in 
considerazione tanto i valori morali, 
come i materiali, hanno dato i mazg- 
giori e più solidi contributi di bene 
alla società umana, 

Ho detto valori morali; enon a ca- 
{80, perchè dla; medicina, come quella 
che fra tutte le scienze. è a continuo 
e più diretto contatto con l’uomo, non 
può prescindere nella ricerca scienti- 
fica dalle necessità spirituali, che sono 
tanta parte della vita sociale. Appunto 
per questo la Chiesa, maestra sempre 
di saggezza, seguì in ogni tempo con 
oechio vigile e con materno affetto il 
cammino ascensionale della scienza e 
si.limitò sole a moderare gli eccessi, 
le aberrazioni e le pazze esaltazioni. 
perchè non derivassero danni morali e 
materiali all'uomo e alla società. Que- 
sta sua opera moderatrice fu general- 
mente apprezzata e sentita e sta il fat- 
to. che nessuno dei grandi scienziati 

essa censurato, ehe anzi tutti furono: 
grandi, perchè non scrpassarono mai 
î limiti imposti dalla fede e dalla 1a- 
gione. 
Ma se da queste corstatazioni, dalle 

Un congresso del Fungo a Parigi 

Gli stuli sul siero per i casi 
di avvelenamento 

PARIGI, 10 pom. 
(SIC) = Quanta importanza abbia 

nella vita di molti francesi il mode- 
sto umile fungo, può essere giudi- 
cato daì fatto che recentemente si 
è tenuto a Parigi un grande Con- 
gresso del fungo, al quale hanno 
partecipato i rappresentanti di ben 
ottanta associazioni micologiche di 
tutta la Francia. è 
Durante le sedute dei Congresso 

sono stati discussi molti ed impor- 
tanti problemi relativi tutti al fun- 
80 e alla sua importanza nel mon- 
do; il più interessante e il più di- 
battuto è stato indubbiamente quel» 
lo relativo alla possibilità di cura- 
re i casi di avvelenamento prodotto 
da funghi .velenosi mediante uno 
speciale siero da somministrare 
prontamente alle persone ‘che pre- 
sentano sintomi evidenti di avvele- 
namento prodotto da funghi. Su 
questo problema moltissimi oratori 
hanno parlato, e le discussioni si 
sono protratte molto a lungo, dato 
che in questi ultimi tempi c’è. stato 
un aumento piuttosto notevole di 
casì. di avvelenamento di questo 
BODALe: i ; 

Il dott. G. Dujarric, dell'Istituto 
Pasteur, ‘ha compiuto lunghe ed 
esaurienti ricerche in questo cam- 
po, da dieci anni a questa parte, e 
precisamente a lui è dovuta la pre- 
parazione del siero sul quale i con- 
gressisti hanno tanto discusso e dal 
quale il dott. Dujarric ed i suoi se- 
guaci si aspettano grandi risultati. 

Nel frattempio, fino al giorno in 
cui la pratica avrà definitivamente 
confermate le vere possibilità del 
siero del dott. Dujarric, il Congres- 
,so. ha approvato la proposta che in 
tutte le scuole francesi ai fanciulli 
venga insegnato a riconoscere i 
funghi commestibili da quelli vele- 
nosi. ‘ 

Piogge e inondazioni in Tunisia 
; TUNISI, 10 pom. 

Le ‘pioggie torrenziali 

medici che la. storia ricorda venne’ da] 

scientifiche e'le consideriamo nella lc. 
ro genesi e nella loro essenza, noi ve- 

diamo che esse non-possono essere con 
siderate distaccate l’una dall’altra, ima 

che tutte insieme creano quel patrimo- 
nio che è venuto accvmulandosi ta- 
traverso le conquiste di susseguenti‘ve- 
rità, conseguenti e dipendenti Yuna 
dall'altra. Il pregio maggiore poi del- 
la storia della medicina, così come io 
la concepisco, è rarpresentato .. dalla 
codificazione dei sasi i quali studiati 
anch'essi nella loro essenza e nel loro 
sviluppo, permettono di intravvedere e 
di. fissare le leggi che regolano ron 
solo il fatto morbo;o, | ma lo stesso 
progresso scientifico. Un esempio ce 
l’offre G. B. Morgagni nel suo trattato 
di. medicina generale De Sedibus et 
causis morborum, Egli appunto nella 
compilazione della sua classica opera 
si avvalse di tutte le osservazioni :cli- 
niche non solo proprie, ma: di tutto ‘i 
suoi maestri e predecessori. Valsalva, 
Malpighi, Tagliacozza ed altri, fino a 
Berengario «da Carpi, e ne trasse. quel- 
le. leggi, che ancora oggi illuminano 
la ricerca scientifica. 

Non pare .a me, da quanto: mi con- 
sta. che questo sia il metodo adottato 
dal moderno insegnamento della. storia 
della medicina. nelle Università del Re- 
gno. 

I professori che si avvicendano sulla 
cattedra ci regalano delle dotte ed eru- 
dite conferenze a base di arida crono- 
logia sulla orîgine ad esempio della 
lue, della operazione dell’appendicite, 
della trapanazione del cranio, della tu- 
bercolosi, della lebbra ecc, ecc. Nulla: 
però essi ci dicono che non possa leg- 
gersi in qualche trattato di medicina. 

Di qui il poco interessa della. classe 
«studentesca. Ed è naturale. Quando si 
vuol far della stcria, senza la storia, 
qgni interesse e ogni entusiasmo.-ven- 
gono a mancare. E non è storia infat- 
ti il documentare che il primo Tratta- 
to di Anatomia fu scritto dal Mondino, 
mentre l’Anatomia dell'inglese Ketham 
non ne è che il plagio; che la circola- 
zione del sangue fu scoperta dal no- 
stro Cisalpino: che: il. Ma]pighi studiò 
ner primo il baco da seta; che îl Lanci- 
si è il nadre della bonifica; che Luigi 
Carlo Farini. medico condotto e not 
uomo di stato. diefe il primo impuiso 
agli studi sulla nellagra ecc. ecc. Tut- 
to ciò non è storia. è tutt'al più ein- 
sta e doverosa rivendicazione di glorie 
nazionali; a studio eronologico  dili- 
cente el encomiabile anche, ma sto- 
ria non è. 

La storia tiena anch'essa nel dovnto 
conto le date, i1 valore degli vomini. 
degli avvenimenti, delle cose, ma ciò 
che più ad essa imnorta sono i fattori. 
che costituiscono l’ambiente sterico e 
sociale, in cuî fu possibile il successo 
di una dottrina, la fama di una scuo- 
la, il trionfo di una idea. TI fiorire, ad 
esemmio. Mella Scuola Salernitana. si 
sniega storicamente con la inflnenza a- 
raba, il suo decadimento per effetto del 
feudalismo imperante, E' evidente che 
la: storia della medicina, così intesa, 
non. può essere inseenata da un me- 

ma da uno storico. Infatti la Società 
medico-chirurcica di Balogha a muesti 
conretti si attanne quando affidò ‘al 
ek Lino Sighinolf. uno storico emi- 
nente, l’incarico fi illustrare in un vo- 
lume la storia del glorioso sodalizio. N 
compito fu assolto eeretiamente e il 
STO libro rhsta n testimone non solo , 
del valore dell’antore, ma. dell'alto: si- . 
gnificato natriattien, civile. morale a 
scientifico della società medica: bolo- 
gnese, 

Il passato adunque è col metodo erì- 
tico, e quindi filosofico — che si com- 
Prende nelle sue virtù è nelle sue man- 
chevofezza ad è solo così che riesce di 
‘vantaggio al presente nella faticosa ed 
eterna vigilia della ricorca del vero. 

cadute ‘per 
tutta la giornata su tutto il territorio 

della Tunisia hanno. provocato: delle 
inondazioni in parecchie località spe- 
cialmehte a Biserta ed a Kairuan ove 
tutto il traffico ferroviario è per il mo- 

PASQUALE CHIECO 

e 
ILL 

le disavventure di un giornalista. 
americano nel’U. R. S. S. 

NEW YORK, 10 pom. 
Il noto giornalista americano Car- 

ter, di ritorno dall'U.R.S.S., ha scrit- 
to per alcuni giornali una serie di 
articoli, che non sono altro che la 
descrizione precisa delle sue disav- 
venture nel paese dei Sovieti. Egli 
vi sì era, recato in qualità di opera- 
tore cinematografico. Dopo aver ot- 
tenuto, in seguito a lunghi: e com- 
plicati colloqui, l’autorizzazione di 
girare un film documentario sulla 
vita dei contadini e degli operai, 
contro un versamento di cinquemi- 
la dollari, si era recato nei centri 
da lui scelti ed. aveva sottomesso 
quindi la sua produzione alla cen- 
sura obbligatoria, essendosi questa 
riservata il compito di tagliare le 
scene giudicate inesportabili. Ma Ja 
censura ha semplicemente soppres- 
so tutto. il film, e ne ha confiscate 
le copie, Dopo inutili proteste per 
rientrare in possesso almeno dei 5 
mila dollari, versati in cambio del 
diritto di riprese cinematografiche 
per l’esportazione, al. disgraziato 
giornalista-operatore non è restato 
altro che tornarsene al suo paess, 
lasciando all’U.R.S.S. oltre ad 8000 
dollari (tassa. di ripresa e spese di 
viaggio) e un film assai costoso e 
pronto ad essere proiettato. 

La “nave fortunata,, ammaina 
la bandiera con un attivo 

di un milione di leghe 
: LONDRA, 10 pom,‘ 

La carriera del . famoso piroscafo 
« Ccrinthic » detta la nave fortunata 
perchè durante il suo milione di mi-- 
glia compiute non ha mai avuto al. 
cun incidente, è terminata ieri nel 
momento in cui Sit Thomas Wilford 
alto commissario per la Nuova Zelan. 
da, ha. abbassata la sua bandiera al 
Pcrio Reale Albert nel porto di Lon- 
«a 
“ Durante la ‘guerra il «Corinthic» 
irasportò le truppe dalla Nuova Ze- 
landa all’Ingtilterra e poi le riportò 
indietro, Nel suo ultimo viaggio da). 
la Nuova Zelanda la nave ha traspòr- 
fato 40 mila casse di burro e più dt 
400 cassette di formaggio per i mer 

mento interrotto; (Radio Stefani), rati natalizi inglesi. (Radio. Stef.). 

dico, ner quanto valente nossa essere,



è 

di Laval Dichiarazioni 
per g 

PARIGI, 10 

al governo di fissare una data per 
la discussione delle interpellanze dei 
deputati di Eyris radicale-socialista 
e Thebault cieco di guerra, indipen- 
dente di sinistra, relativa agli inci- 
denti avvenuti al Trocadero duran- 
te il congresso sul disarmo. Il si- 
gnor Laval domanda che le: inter- 
pellanze siano rinviate «sine die». 

«I deputato Egris rileva l’impressio- 
s ne dannosa sollevata all’Estero da 

tali incidenti; ricordà gli avveni- 
menti e rimprovera al Presidente 
del Consiglio di non aver prese le 
misure opportune per prevenire ta- 
li incidenti. Il Presidente del Con- 
siglio dichiara allora di’ accettare 
subito ia discussione delle interpel- 
lanze.. Sale- alla .tribuna, il ‘deputa- 
to Thebault il quale insiste sul ca- 
rattere moderato delle manifestazio- 
ni, del Trocadero, moderazione che 
rendeva tanto più ingiustificabile 
l’intetvento degli ‘elementi naziona- 
ilisti e concludé domandando al Go- 
verno se esso intende rimanere in- 

‘ differente di fronte alla campagna 
condotta contro la Conferenza del 

- 1932: che — egli dice — costituisce 
la grande speranza dei popoli. 
v'A: proposito degli incidenti di Bor- 
deaux parlano: il deputato: Marquet 
eil deputato Taittinger, unt degli 
oratori della riunione di Bordeaux, 
il quale dichiara. che :un-vero ag- 
guato era stato organizzatodieri dai 

«partiti di sinistra. Violenti interru- 
zioni impediscono al deputato. di 

- Parigi di parlare, ma il Presidente 
ristabilisce l’ordine ed il signor-Tait. 

, tinger. può continuare .ed accenna) 
‘alle violenze commesse da uomini 
che hanno sfondate le porte a col- 
pi di sbarre di ferro minacciando 
con le armi. Le sue parole susci- 
tano nuove violenti proteste della 
sinistra. L 
«Nel suo discorso alla Camera in 

risposta agli oratori che hanno 
parlato in seguito alla discussione 
sull’interpellanza per le manifesta- 

‘zionî del Trocadero, il Presidente 
, dlel Consiglio Laval ha detto fra l’al- 
tro di parlare come Capo di Gover- 
no alla vigilia della Conferenza per 
la limitazione degli armamenti. Ho 
il diritto di ricordarvi — ha aggiun- 
to — tutto quello che facemmo: ri- 
duzioni degli effettivi istruiti nella 

. broporzione dal 40 al 60 per cento. 
Mi stupisce che qui ci si faccia eco 
dell'accusa che la Francia sarebbe 
un ostacolo alla Conferenza del di- 
saro. Lasciatemi dire che la Fran- 

Jcontonario della Hasonna di Guadalona 
ÙE i gi Colieoio pio falipo americano 

ROMA, 10 
Da ieri al 15 corrente ‘verigono 
celebrate solenni funzioni al Colle- 
gio Pio ‘Latino Americano comme- 

.Tdorativo del.IV. centenario dell’ap- 
parizione della Madonna di Guada- 
lupa, patrona del Messico e di tutta 
l'America latina, avvenuta il 12 di- 
cembre 1531. La Messa e comunione 
generale è stata oggi celebrata dal 
Padre senerale dei domenicani Pa- 
dre Gillet; domani celebrerà il rap- 
presentante del ministro generale 
dei Gesuiti Padre Boetta e ]1°11 ‘cele- 
brerà il Padre generale dei France- 
scani, Padre Bonaventura Marroni. 

La ‘mattina del’‘12 il Cardinale 
Pacelli. Segretario di. Stato.in qua- 
lità di Legato del Papa celebrerà la 
messa  pontificale.. Nel. pomeriggio, 
alle 16.50, sarà tenuta una solenne 
‘accademia in onore della, Madonna. 

Verranno poi lette due poesia in 
tingua portoghese. e spagnola, cioè. 
nelle due lingue dell'America. lati- 

“card, Enrico Gasparri, il card. 
Herle, i rappresentanti di tutti i' 
eollesi ecclesiastici di-Roma.e..la co- 
Ionia: dell'America latina di Roma. 
AI principio della seduta il card. 
Gerretti, ex segretario ‘della delega- 
zione: apostolica nel Messico, pro- 
nuncierà un discorso ‘spiegando il 
significato delle feste commemorati- 
ve. Il 43, giornata di-chiusur& della 
festa; verrà dedicato interamente al- 

- le cerimonie religiose. Al mattino il 
card, Rossi celebrerà la Messa pon-' 

. tificia ed alla sera il card. Cerretti 
impartirà la benedizione Eucaristi- 
8a. 

. La parabola ascendente 

f BERLINO, 10 
Il numero dei disoccupati in Ger- 

‘mania alla fine di Novembre si ele- 
vava-a 5 milioni e 57.000 disoccupati 
con un aumento di 214.000 nella se- 
conda quindicina di novembre, (Ra- 
dio. Stefani). 

La Reichsbank riduce il tasso di sconto 
va BERLINO, 10 

E? attesa per. oggi una.riduzione 
del tasso di sconto della Reichbank 

‘dopo la riunione, del. comitato cen- 
‘trale dell’Istituto. La riduzione coin 
cide con la emanazione dei provve- 
dimenti finanziari che fra l’altro di 
spongono per una diminuzione de- 

. gii interessi sui crediti a lunga.sca- 
‘denza. 

Reclutamento di ufficiali. 
nell’aeronautica 

n ROMA, 10 
è | La Gazzetta Ufficiale pubblica il’ R. De- 

nistro per l’Aeronautica di indire un re- 
elutamento straordinario di 12 ufficiali in- 
feriori in servizio permanente effettivo nel 
ruolo navigante dell'arma aeronautica. Al 
réclutamento: predétto possono partecipa- 

“Te: 

1) Gli ufficiali inferiori di: vascello. S.. P. 
E.- o ‘delle categorie in congedo della R. 
Marina, i quali siano in possesso del bre- 
retto di pilota ‘militare di idrovolante con- 
seguito anteriormente al 30 settembre 1930 
e che abbiano prestato almeno 6 mesi di 
servizio. nereo navigante alla data del 31 
marzo 1931; ; * 

2) Gli ufficiali inferiori del R. Esercito in 
S. P. E. muniti del brevetto di pilota mi- 
litare di aeroplano e di idrovolante i qua- 
Hi pure ammessi a un corso di istruzione 

gennaio 1927 non poterono. partecipare. al 
reclutamento straordinario di 9207 ufficiali 
in ‘S. P.-E. del ruolo combattente dell’ar- 
ma aeronautica indetto con. decreto legge 
28. luglio 1927 perchè. non ancora in pos- 
sesso del brevetto di pilota militare di ‘ae- 
roplano o di idrovolante ‘a causa - di lesioni 
2iportate in incidente di volo. 

Gli ufficiali. aspiranti al reclutamento 
| straordinario, di cui sopra debbono. .tutti 

avere prestato lodevole servizio durante il 
periodo passato sotto le armi e se prove- 
nienti'. dalla ‘R.. Marina non'-debbono.avere 
sjiverato. alla, data. del. presente, decreto, il 
irentesimo anno?.di. età. { + RSIRA 

‘TI Ministro. per‘ l'aeronautica, «ha facoltà 
di; trasferire a: domanda ‘ dègli  intetéssati 
nel «ruolo combattente della R- Aeronauti- 
ta nel. grado. corrispondente. .a. quello che 

| rivestivano*alla da 

be: 

servizio +R0nEDE ivoral= ito: luglio in 
i possesso» delEbrevettorditipilotar* > : 

li incidenti del Trocadero 

Il Presidente della Camera chiede 

. - 

na. Interverranno il- card. .Cerretti, 

della disoccupazione tedesca | 

‘ereto legge, con cui si da facoltà al Mi-f 

di pilotaggio aereo anteriormente .al 1.0] 

fa' del t.o-luglio 1990. sot- | 
“ifficiali di‘carriera » appartenenti ’ al: CR. | 

Il successo a Milano 

«della Fiera del Libro Cattolico 
MILANO, 10 

Nonostante la pioggia Milano hai. 
naugurato domenica sol vlito fervore 
e con la solita vivacità la sua sngra 
di Sant'Ambrogio, la caratteristica fe- 

attorno alla basilica del Protettore: e 
quest'anno per la seconda volta vi si 
è aggiunta la Fiera del Libro .attolico, 
Le case editrici: più notevoli del gene- 
re (una. quarantiria complessivamante) 
vi hanno portato le loro pubblicazioni, 
elegantemente disposte in tunghe file 
sotto i portici del lato cettentrionale 
della basilica; dall’Internazionale «lla 
Libreria Fiorentina, da Vita e Pensie- 
to a Studium, dai Testi Cristiani-della 
collezione diretta dal ’Manacorda al 
Nostro ’900 diretto dal Fallacara, senza 
dire della. Morcelliana vi. Brescia, di 
Marietti della Beato Angelico, della 
Pro ‘Familia, della Favilla, della Arti- 
gianelli-di Pavia. 
Un.gran.ritratto del Papini. campeg- 

giava sulla raccolta dei Libri della Fe- 
de; dovunque un’abbondanza di stu- 
di usciti da poco o di assoluta. novi- 
tà; come quelli su S. Franesco » sul 
cardinal Federigo Borromeo o sulla 
Storia. della Chiesa. Anche Treves, 
Mondadori, l’Alpes, Vallecchi, Rom- 
pianni,. Corbaccio, Hoepli avevano in- 
viato parecchie « novità ». Senza posa 

sta popolare che ogni «nno si ripeté 

fu.l'avvicendarsi del pubblico t » l'al: tempiò. ». . i 

legro brio degli universitar’ offertisi 
per la migliore riuscita uella maniîfe- 
stazione, ne; 

Di sera nella sala maggiore della 
permanente, dov’è la Mostra. Intetna- 
zionale d’Arte Cristiana, il prof Paolo 
Arcari:ha tenuto l’annunciata conferen- 
za su « La tradizione cristiana e !s e- 
Stetiche del Novecento ». lL’oratore fu 

presentato .da Luciano Berra che rie- 
vecò in'una visione ‘sintetica ma chia- 
ra e commossa la figura del compianto 

Michelangelo Riccobaldi del Bava. 
Nel pomeriggio aveva vuto lungo 

nel palazzo Arcivescovile per rendere 

omaggio a S. E. il Card. Schuster, una 
riunione di scrittori tra cui si trovava- 
no: Paolo Arcari, il Duca ‘ommaso 
Gallarati Scotti il nostro direttore Rai- 
mondo Manzini, Don Portaluppi. l’on, 
Bresciani, Mon Lrnesto Vercesi, l’arch. 
Zanchetta, Carlo Pastorino, Renzo Pez- 
zani. Mario Bendiscioli, Agostino Stoc- 
chetti, Luigi Fallacara, Luisa Santan- 
drea, il pittore Don Bongiovanni, Lu- 
ciano Berra e per la Duona Stampa 
Don Fusi e il signor Martino Prada. 

Tra gli scrittori cattolici, nell’occa- 
sione della Fiera del Libro, vi è stato 
un interessante scambio di idee sul 
l’attività cattolica nel campo letterario. 

La Fiera del Libro si è chiusa ieri 
sera. 

Il bilancio delle tre giornate di espo- 
‘sizione. è veramente notevole: sono 
stati venduti circa diciottnmila volu- 

| mi. senza.tener conto di-800) copie del 
bellissimo numero unico intitolato « Jl 

BOLOGNESE 
Importante convegno sindacale 

presieduto dall’on. Razza 
Presso la sede dei Sindacati Fa- 

scisti dell'Agricoltura, in. via Monte: 
bello, ha avuto luogo ieri il conve- 

gno degli Uffici Legali delle Unioni 
dei Sindacati Fascisti dell’ Agricol- 
tura dell’Italia Centrale. Presenzia- 
va il convegno l’on. Razza, presiden- 

te della Confederazione, ‘assistito dal 
l'avv. Roberto Roberti e dall’avv.to 
Augusto Venturi dell'Ufficio legale 
centrale e dal comm. De Dominicis, 

amministratore della Confederazio- 
ne. L’avv. Roberti ha svolto'un’am- 
pia relazione sul programma assi. 
stenziale della Confederazione, rile- 
vando che essa costituisce un’atti- 
vità fondamentale ‘nella organizza- 
zione sindacale fascista. Ha. poi il- 
lustrato la riforma. della. procedura 
per le vertenze individuali di la- 
VOTO. 

Sulla relazione dell’avv. Roberti 
hanno preso la parola. il segretario 
dell’Unione di Ravenna, Secchiari, 
che prospetta la necessità di contri- 
buti volontari per le necessità. dei 
servizi assistenziali, il segretario del- 

l'Unione di Pistoia, Borghesi, che il- 
lustra le necessità dell’attrezzatura 
tecnica legale, l’avv. Bonetti di. Ra- 
venna, il segretario dell'Unione di 
Pisa, Gudainai,..l’avv.to Simonini di 
Bologna, il segretario dell’Unione di 
Parma, Gellini, il segretario Oliveri 
€ l'avv. Basessi di Ancona, Del Bono 
di Lucca, Maliì, di Pisa, i segretari 
Lai di Modena e on. Beccarini di 
Siena, che hanno illustrato le situa- 
zioni particolari delle varie. provin- 
cie e Je proposte di perfezionamento 
della. procedura. per ‘le vertenze in- 
dividuali di-lavoro, sulla base della 
esperienza delle‘ varie. provincie. 

L’on:. Razza ‘ha ‘riassunto la di- 
scussione ed ha precisato le diretti- 
ve della C.N.S.F.A. nel campo del- 
l'assistenza’ sociale in genere e di 
quella legale in ispecie. Egli ha ri- 
levato ‘che il perfezionamento della 
attrezzatura ‘tecnico-legale della ot- 
ganizzazione risponde ad una esi 
genza che tocca il sistema stesso del 
nostro ordinamento, che è un siste- 
ma giuridico. L’on. Razza ha deli- 
neato la figura dell’avvocato fasci- 
sta nella sua funzione di collabora- 
zione. dell’organizzazione sindacale, 

ed ha affermato che il. legale deve 
contribuire con la sua attività alla 
creazione di quel nuovo diritto cor- 
porativo che nasce dalla realtà pri- 
ma ancora che dalla semplice enun- 
ciazione teorica. 

La, riunione. ha chiuso la serie dei 
convegni tecnico-legali tenuti dalla 
Confederazione in ‘quest’ultimo pe- 
riodo, ‘ 

Il presidente ha annunciato che 
la Confederazione darà. quanto pri- 
ma ‘istruzioni precise circa la defi- 
nitiva organizzazione degli Uffici le- 
gali e presenterà al Ministro delle 
Corporazioni le sue osservazioni con- 
clusive sulla riforma della procedu- 
ra delle controversie individuali. 

L'HI anpulo dll Unione cc 
celebrato con una solenne cerimonia 

Un eletto e folto pubblico si è rac- 
colto ieri. sera nella Sala Bossi del 
Liceo Musicale per la solenne cele- 
brazione dell’XI annuale di fonda- 
zione. dell’Unione Italiana Ciechi, 
sedalizio che nell’alta luce del. pen- 
siero e dell’opera di Carlo Delcroix 
attua con multiforme azione le più 
nobili opere per la valorizzazione 
spirituale e materiale dello. sforzo 
dei minorati della luce. ; 
Ha :per primo preso la parola il 

maestro Paolo Bentivoglio, direttore 
dell’Istituto dei Ciechi e commissa- 
rio dell’Unione, il quale ha illustra- 
to con nobili parole le posizioni rag- 
giunte nella collaborazione fraterna 
e solidale fra ciechi civili ed i cie- 
chi di guerra, e le mete luminose 
che l'Unione deve conseguire. Dopo 
questo. primo oratore, che è stato 
vivamente applaudito, ha parlato il 
vice podestà comm. prof. Lipparini, 
che ha svolto l’'annunciata confe- 
renza sul tema: «La tragedia di 
Didone». 

Con facile ed alata parola il con- 
ferenziere ha rievocato ed illumina- 
to la gran figura doetica di Dic. ae, 
come giganteggia nel poema immor- 
tale della latinità. Con appropriate 
citazioni egli ha interessato l’udito- 
rio che alla fine lo ha insistentemen- 
te applaudito. 
Per ‘ultimo h acompleiato Ja bella 

serata una interessante audizione 

{ Notturno: &g.| sanitari, dopo le cure ‘del caso, lo'han- 

cata op: 27 — Chopin: Op. 22 Polo- 
naise .in.mi bem. magg. è 

In tutti i pezzi dello ‘scelto pro- 
gramma il giovane e valoroso mae- 
stro ha. sfoggiato le sue ottime qua- 
dità di esecutore, accoppiando ad 
una tecnica sapiente la buonissima 
interpretazione, È 
La fine di ogni esecuzione è stata 

coronata da una lunga ovazione che 
si è ripetuta ancor più calorosamen- 
te.alla fine. 

Al conferenziere ed al concertista 
ni stati offerti ricchi mazzi di 
ori, 

L'epilogo del processo 
ner il disastro del Sasso 

Ieri sera verso le ore diciannove 
ba avuto termine il processo per il 
disastro ferroviario di Praduro e 
Sasso, Nella mattinata aveva par- 
lato il P. M. cav. Contino che at- 
traverso una minutissima requisi- 
toria aveva dimostrato come i due 
accusati non potessero sfuggire al- 
la responsabilità che a loro si era 
addossata attraverso tutta l’istrut- 
toria ‘del :processo e le risultanze 
delle perizie. Il cav. Contino con- 
cludeva la sua requisitoria chieden- 
do la condanna di entrambi gli ac- 
cusati.. Al P. M. seguivano le arrin- 
che dei difensori: avvocati Guerri- 
si, e Taddia per il Mignani e Cutrj 
per il. De. Pascalis. 

Il Tribunale dopo essersi. tratte- 
nuto in camera di consiglio per ol- 
tre un'ora) ha pronunciato la sen- 
tenza :conìla:quale venivano dichia- 
rati colpewoti' entrambi gli accusa- 
ti e condannati a tre anni di reclu- 
sione ciascuno. 
Presidefite; il cav. Santoro. 

Scontro fra un’ auto 
ed una motocarrozzetta 
Martedì scorso, verso le ore 16,30, in 

via Santo Stefano, all'altezza di ‘via 
‘Rialto, una motocarrozzetta sulla qua- 

giovane età, ritornava da una gita ‘di 
diporto allo. Sterlino. Improvvisamen- 
te il conducente del. sidecar, s’accor- 
geva che un'auto proveniva. da. via 
Rialto. Egli tentava allora di passare 
prima della. vettura, ma questa, sia 
bur leggermente urtava la motocarroz- 
zetta, che andava poi a sbattere con- 
tro una colonna. Nell’urto la motocar- 
rozzetta si è rovesciata e ha gettato 
a terra le persone che si trovavano so- 
pra. Esse sono: Mario Donini di Ore- 
ste di anni 27, Giorgio Gherardi di 
Francesco di anni 25, Luigi Buldrini 
fu Edoardo di anni 30, Gaetano Sabini 
di Pietro di anni 32, Bruno Bonora di 
Pietro di anni 20 e un altro giovane. 

I due feriti più gravi sono stati tra- 
sportati dai pompieri all'Istituto Riz- 
zoli, dove al Donini si riscontrava una 
probabile‘ lesione alla colonna verta- 
brale, mentre al Gherardi veniva ri- 
scontrata la frattura. di un. piede. Gii 
altri tre sontò stati ricoverati all’ospe- 
dale: Maggiore. 

FERRE RARI 

Investito da un'auto 
Ieri nel pomeriggio, mentre transi- 

tava nella .via Emilia, nei pressi della 
farmacia «Casa Bianca» tale Feddo 
Cerviglieri, di Primo, di anni 15, da 
Calderara di Reno, veniva. investito 
dall’automobile 3305 Forlì, guidata dal 
proprietario sig. Leonello Gazzotti, di- 
morante in piazza De’ Marchi 13. 

Il Cerviglieri riportava nell’urto; una 
ferita al capo e contusioni per il cor- 
DO, il tutto guaribile in venti giorni; 
Si è fatto medicare all’Ospedale Mag: 
giore. i 

Annega miseramente 
«. L'altro, ieri, verso le ore 17.30, il cu- 
stode del ponte levatoio di Porta La- 
me, tale Alfredo Grassi, avvertiva la 
Questura che uno sconosciuto era ca- 
duto ‘nelle acque del canale e doveva 
anche essere annegato. Subito un fun- 
zionario ‘si recava sul posto e appren- 
deva come si era svolta la disgrazia: 
lo sconosciuto ' passava in bicicletta 
sul,margine del canale allorchè acci- 
‘dentalmente vi cadeva dentro, scom- 
parendo in breve tra i gorghi. 

_ Il cadavere è non è stato ancora ri- 
| pescato. 

Certo Mario Poggi, squadrista del 
Gruppo. Rionale Betocci, mentre tran- 
sitava l’altro ieri per via della Grada, 
richiamato. dalle grida dei passanti, 

| scorgeva. un giovafietto nell'acqua ‘del 
canale di Rene. 

Il Poggi, coraggiosamente si gettava 
nel canale, traendo a terra il perico- 
lante, certo Ernesto Dovesi di Bruno, 
di anni 17, abitante in via della Grada 
n, 5. Al salvataggio partecipava il si- 
‘gnor’ Luigi Forlani, che pure ardita- 
mente si buttava in acqua, 

Il giovane Dovesi era caduto nel ca- 
‘nale in seguito ad un attacco di epi- 
lessiaed è stato ricoverato all’C:peda- 
le Maggiore per assideramento, ma i 

|P PiceMangiagati . Pr 
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CORRIERE COMMERCIALE 
ridurre ancor. più il consumo - del vi- 
no. 

-* TOSCANA: —. San Casciano Val di 
Pesa. — Stanno esaurendosi le rima- 

nenze del vecchio raccolto a prezzi 0- 

CASA DELL'ARREDAMENTI | ( 
FABBRICA MOBILI * 

(Provincia di Milano) EDA (Ferrovie Nord-MiAf 
Il mercato oleario 

; Pegli — Il nostro :mercato oleario è 
indeciso con. prezzi tendenti al ribas- 

so. Attualmente le quotazioni degli 

le erano caricate sei persone, tutte dil' 

Salva un giovane che sta per annegare] 

olii d'oliva, presse .il,produttore, si 
aggirano intorno & L. 420 per ji fini 
8‘L. 400 per i correnti. Lo: stato. di 
vegetazione . dell’olivo è buono ed il 

frutto è scarso ma di. buona qualità. 
Lucca — L’andamento del mercato 

è fiacco con molte offerte e poche ri. 
chieste. Attualmente le quotazioni 
degli olii di oliva, presso il produt- 

tcre, ‘si aggirano intorno a L. 550-590 
per i fini, e.L, 500 per i nuovi lavati, 
Il prezzo delle sanse è di L. 6.75 al 
quintale, Lo stato di vegetazione del- 
l’olivo. è buono. Sulla marina si nota 

un. po’ di mosca, Il nuova raccolto 

sarà. scarso, iii 
Narni — I prezzi degli olii di oliva 

tendonc.al ribasso. Attualmente, pres. 
so il produttore, si aggirano intcrno 
a L. 550-600 per le qualità fini e L, 500- 
550 per. le correnti. Lo stato di vegeta- 
zione dell’olivo”è Buono, Il nuove rac- 
colto sarà scarso. 

Capriati — Il'nostro mercato è de- 
bole. Le quciazioni degl olii d’oliva, 
presso il produttore, si-&ggirano  in- 

torno a L. 500.per i fini e L. 450 per 
i correnti. Lo stato di vegetazione del- 
l’olivo è‘bucno. Si‘fotàno lievi attac- 
chi di mosca olearia. Il nuovo. raccol- 
to sarà.scarso ma di buona qualità. 

Brindisi — Il.mercato oleario. è .de- 
pressc»» per. mancanza: assoluta di ri- 
chieste, I prezzi degli olii. di .. oliva, 
presso-.il produttore. si aggirano: intor. 

no ‘a. L. 450. al: quintale. :Lo: stato .di 
vegetazione dell’olivo è cttimo. Gli 
olii. sono: esenti da malattie. Il nuovo 
raccolto ;è scarso. come quantità. ma 
buono come. qualità. ì 
Manafra — Il mercato oleario è 

molto: depresso. . Le; quotazioni degli 
olii, presso il. produttore, si agriranc 
intorno a L. 390-410 per j correnti e 
L. 360.370: per i-lampanti. Il. prezzo 
delle sanse è di L.'7 al quintale. Lo 
stato di vegetazioné ‘dell’olivo è buc- 

no, Si. notano: lievisattacchi di mosca 
olearia. Il nuovo raccolto, ridctto a 
causa. della siccità; sarà mediocre. 
Rignano Garganico — Il mercato 0- 

leario è calmo per mancanza di olii 

% 

vecchi, Ncn. si fanno ancora . prezzi 
per i nuovi. Lo stato. di vegetazione 
dell’olivo è ottimo. Si notano attacchi 
di mosca olearia favorite dalla stagic. 
ne. eccezionalmente calda. Il nuovo 
raccolto si può ‘valutare in circa un 

quinto del normale. 
Marcellinara — Il nòstro mercato’ c- 

leario è nuovamente calmo, I prezzi 

degli olii d’olivo, presso il produtto- 
re, si aggirano interno a L. 550 per i 
fini, L. 500 per i correnti e lire 450 per 
i lampanti. Lo stato. di vegetazione 
dell’olivo è ottimo. Si prevede un rac- 
colto pari al terzo del normale.‘ 

Gioia Tauro. — Il nostro.’ mercato 
oleario è quasi ‘senza movimento, Le 
quotazioni degli Glii d’oliva, presso il 
‘produttore, si aggirano intornce a lire 
420 per i fini veccri, L. 400 per + fini 
nuovi e L. 360 per i correnti nuovi. 
Lo' stato di vegetazione dell'olivo è 
buonc. Si notanò Tievi attacchi di mo- 
sca olearia, ‘Il nuovo raccolto è me- 
diocre ‘come qualità e ‘come quantità. 
al disotto del normale. 
Rossano. — Tl nostro mercato olea- 

rio è calmo con pochi affari. I prezzi 
degli olii d’oliva«‘correnti sono di lire 
430 al qle..Lo Stato ‘di vegetazione 
dell’elivo è buono ed il raccolto si 

prevede di circasta metà del normale, 
Chiaramonte Guifi, — L’andamento 

del mercato oleario. è calmo. I prezzi 

si aggirano interno a L. 450 per i fini 
e:L.,400. per: i correnti. Lo stato di. ve. 
getazione dell’olivo. è ‘ottimo, Il rac- 
colto sarà mediocre. : 13 

Cagliari. —- Il:mercato -cleario è di 
scretamente attivo. Il prezzo degli olii 
di ‘oliva, presso i] produttore, .si aggi- 
rano.intorno a L.::500 per i fini e. L. 450 

per.i correnti. Lo:statc. di vegetazione 
dell'olivo. è bucno.-e nuovo .raccolto 
buono specialmente in diverse zone. 

I mercati vinicoli 

‘ dell’Italia Centrale. 
EMILIA-ROMAGNA, Parma. 

Quantunque il consumo locale sia sem 

è abbastanza animato. Il prodotto di 
questa. annata è. riuscito ottimo per 
gradazione, gusto e cclore. Il quanti- 
tativo del prodotto»si calcola di un 
terzo inferiore alla scorsa annata. 

non ..inferiore a 11 gradi e di gran 
schiuma dalle 70. alle 80 lire ‘al q.le, 
alla produzione. 
Comacchio, — Quest'anno ‘il vino è 

riuscito: veramente di buona qualità, 
sia per il cclore, sia per la forza al- 

coolica che raggiunge i 13, Il consu- 

mo locale è assai limitato. Si vende 
qualche partita. rilevante a L. 70 al 
quiniale; E’ un prezzo per cui, data 
la scarsa produzione, il. produttore 
non realizza le spese incontrate per 

la conduzione, ; 
Cesena. — Nessun movimento im 

portante. nei vini. Consumo locale € 
prezzi relativamente bassi data l’otti. 
ma qualità; Si quota: Sangiovese di 

ij vigna fine L. 140-150 al q.le; Albana 
dolce fine »L. 200-210; «vini bianchi € 
rossi da. pasto IL,(55-70. ‘Anche a que-|_ 
sti bassi prezzi 
vendere, > 
Imola. — Mercdto improntato. alla 

calma; però le quotazioni si manten- 
gono sostenute, data la scarsità. della 

è una ‘fortuna peter 

mincia a precisare meglio, Prevedesi 
quindi ‘un aumento, sia pur lieve, nei 
prezzi. 3 ( 
MARCHE. — Fermo; — Il mercato 

vinicolo presenta, ‘in questo Circonda- 
rio, un discreto ‘mcvimento, Dopo la, 
vendemmia, molte partite di vino nuo 
vo sono state | accaparrate a prezzi 
varianti dalle 40. alle 50 lire alla pro- 
prietà. Attualmente, mentre si stanno‘ 
svolgendo | le ‘ spedizioni relative a 
quegli ‘affari, vengono fatti nuovi ac- 
quisti, ed' il. mercato accenna ad un 
maggior sostegno. « n ì 

Jesi, — Parecchi produttori Fanno 
iniziato la vendita del vino nuovo al: 
minuto; Il prezzo è di-una lira al li. 

ire. Si tratta di vini di corpo, di bel 
colore, armonici e sapidi. Di vendite 
all’ingrossc finora nessuna richiesta, 
Tutt’al più se ne «vende qualche ‘etto- 
litro pel consumo locale a L. 60-65 ‘al 
l'ettolitro, dazio ‘escluso. I vini supe- 
riori di questi. Castelli si vendono a, 
L. 1.20-1.40 al litro. All’ingrosso. si. 
quotano da L. 60 a 75: all’ettol, 

- Del vino vecchio, nè all'ingresso nè 
‘al minuto, non. se ne vuol più sapere, 

e sì che ce nm’è tuttora una’ discreta |" 

scorta. >. ; 
Con Ja stagione rigida e piovosa già 

iniziatasi, i lavori in campagna men 
si. eseguiscono, -e questo. contribuisce 

jno' dichiarato fuori pericolo, ad ‘aumentare la disoccupazione ed a 

U 

degli olii d'oliva, presso, il: produttore, { 

pre limitatissimo,; il mercato vinicolo | 

Si quota il vino lambrusco maestre | 

produzione, scarsità che ora si incc-il. 

scillanti dalle 130 alle .160-lire, Di vini 

della produzione 1931, scarse - sono 
state le vendite ‘al tino e limitate alla 
qualità più corrente, mentre la mi. 
gliore qualità è ‘stata imbotiata e go- 
vernata all’uso toscano. 
LAZIO. — Roma, — Il mercato del 

ESPOSIZIONE MOBILI E SALOTÎI Le 

Saconney - GIOGATTOU 
}l più grandioso assortimento di Torino 

‘Ruffini - Avventura spirituale. (Francesco 
Casnati). — Sommario dell’annata 1931. 

vino nuovo è alquanto attivo. Vi è È E E 
Ù i che compra ed em- ’ A 5 è , i Natoli qualche affarista che compra ed €m-| Tutto l'assortimento per il Presepio e l’Alhero di MIS cat, 

rialzo stante la scarsità del raccolto. i: del 
Il vino vecchio è pressochè esaurito. I |f! È PREZZI IMBATTIBILI 3 8 :: 98 me 
prezzi sono i seguenti: Frascati, Grot- l Via Ettore De Sonnaz. 17 - Telef. 41.0 luserif 
taferrata, Marino, Monteporzic da li- a pati i 
re 150 a 200 l’ettolitro; Velletri, Zaga- 2 14 

rolo, Genzano, ecc. da L, 90 a L, 14%; y Due 
Viterbo, Vignarello, Caprorola, ecc., Po conser 
da, L. 70 a 100. SUI at 

‘Montecatini Terme, — vè quictel UNA OTTIMA INIZIATIVA J fn 
priora n biatti sro De° Susi i. Come nel passato anche quest'anno la Pia Società San Paolo CL Ì aipal 
ricercatissimi i vini di bassa grada- |! (piemonte) ha lodevolmente curato a stampa di un CALENDARIO OLANDP@AN@ | °° “Po 
zione che quotano sulla base di 5 lire ll PER LE FAMIGLIE CATTOLICHE. di È van 

{all’ettogrado alla proprietà. 5 Consta di 6 facciate (una per ogni due mesi) ed in calce ad OSMSafi | i i 
Portoferraio. — Richieste limitate Îf| esse stanno varie ed indovinate illustrazioni a tre. colori, con appropriati Vomer 

nej numero e nella quantità. Quotasi: |}| re, dirette a combattere i mali odierni della poser) Sue la moda. STI Giorna 

TAgisi DIAII0O. Lar 00, 2960 > SO. Vozione alla Madonna, l'amore ai Papa, la lettura della Bibbia CattoliCMMiffl ( © N 
: , Tae 4 siero dei Novissimi, ecc, V'è. pure spazio per le annotazioni giornaliere soll | se £ 

Gruppo di comunisti conannati Il prezzo è bassissimo: costa appena Lire 18 al cento, Lire 170 allseti f Silla , 
î Ù td Te spese di porto sono. però a carico del comportata Tee e i Tea pove 

dal Tribunale speciale feti Arti nome, ditta, parrocchia, ecc. aggiungere L. D ; 4) Papale 

ROMA, 10 Lo consigliamo vivamente ai nostri lettori, sopratutto ai parroci i «È LO n 

Ieri...mattina.- sono a da-]li Istituzioni Cattoliche. Gi è du ita; 
vanti al ‘Tribunale speciale per la Rivolgersi a DLE è Poteri: 
difesa dello Stato, dieci sovversivi, PIA SOCIETA’ SAN PA ca | CÎ8sino 
residenti in Piemonte e in Lombar- Sl snai A ‘Stangi 
dia, imputati di aver appartenuto]l| NI ; A ini î 
al disciolto Partito comunista e di 7 OPinior 
aver fatto opera di propaganda a ZA ‘Ben di 
favore ‘del partito stesso. sal ‘ Indiper 

Gli imputati sono: Ghini Celso jp W PRI 
di 24 anni, meccanico, da Bologna, |É % \ 
Maggioni Ferdinando di 23 anni, |g Ga A 0 H%] erone SUI. 
di Milano, Cugini Desiderio di 25 {f lenze 
anni, falegname, di Reggio E., Vi- jp i E Mento 
Rega ran di 22 ad peg È (Societa Anonima Cooperativa) Da ea 
0, a ondovì, residente a Bra, | ia 5 AT: .,Ha%g 

Capuani Mario di 29 anni, indu il -—"VERONA - Sede ed Uffici Cambio » VERONA fu Gi 
striale di Napoli e residente a. Mi-}i Pilu ca 
lano, Salvaneschi Luigi di 29 IE i i di d tn, Chi 
chauffeur di Milano, Selvini Alfre-|f : pu HEzi MR; di 
do di 27 anni legaiore di libri di Presso la Sede funziona il nuovo servizio ff pi aa 
Mantova e residente a Milano, .Re- di: pe 
sta Fortunato di 29 anni. litografo |é CASSETTE DI SICUREZZA i 
di Casate e residente a Milano, Pa- |É i ef ) È Posi I 
store Giulio di 34 anni, meccanico jg » ci sé È Ai 
di Pioltella, residente a Milano, /f if apposita Camera Corazzata, modernatli di ! perciò 

Savoia Arturo di 27 anni operaio |} costruita, a prezzi modici ‘di affitto SIA 
residente a Milano. Un altro impu- |j “ge oStol 
tato, lo studente. Giano Pietta di ma LIA po met 
20 anni da Torino, è riparato al- = "N ria Cat 
l’estero e nei di lui confronti il|. | orti 
processo è stato stralciato. 5 O Me 

Il Salvaneschi oltre alle imputa- ; evia è 
zioni di appartenenza e di propa- go 
ganda a favore del Partito comu- Dadi b 
nista, deve risponderé d’aver' rico- SOCIETA' ANONIMA È; 
stituito a Torino ‘il disciolto Parti- Capitale Sociale L. 25.000.000, interamente versato co lsog 
to comunista, di aver fatto e svol. Riserve L. 6.500.000 vajcbat 

to attiva propaganda a favore del Sede Sociale e Direzione Centrale: BRESCIA dupp: 3 
partito stesso, rilasciando i 1 Busto 
carte d'identità e passaporti falsi. È Ù ni Consi a 

È jin cbbii 2 : L B AMO - MO. CREMA - nt Negli” interrogatori: ‘gli imputati| Sedi locali: BRESCIA GERERUNO © DESGORO — VORO, CA Sede 
sallo quasi tutti confessi. RIVA DEL GARDA . TREVISO. VENEZIA. Cato]; 
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Lettera dî 5, E. Mons. Arcivescovo” 
sulla stampa cattolica 

8, ar; tons. Arcivescovo ha diret- desi gp 2 Clero della, Città e Die 
per s giornata 
ica. Ecco la pri- ita della lettera, che Viene Sulla Rivista Diocesana: 

«Ven, Fratelli in Gi :C5 consen i rettate Parole, quali Ce lo ‘ cui & Visita Pastorale. a Mo; e le. molte occupa: ‘‘Anziiayagesti giorni, i albe 9. sulla stampa, » iN cui sj sta Host i fanno n- gli abbonE O si rin 
he menti ai giorna- a. sa Dom ta Piva; è vicina la terza | Giomnat 1 Avvento (13 dicembre) de della Stampa, i | Stere suli ario, Ven. Fratelli, insi- i Importanza della stampa, 

Siamo 
“Ri Vano, 

vba: 
Uovere ‘pon e sul dovere: di pro- 

da Orto all 1 stampa? Sarebbe 
Srienza, datata ta e ato negli reina 
Te; che la stampa ha un gran 

NP che la 
i forma j & Sgloranaz degli uo- 

È Nioni suli .SUO1 giudizi e le sue È pochj «e, Stampa che legge. | Mdipenden, SONO & questo. riguardo 880. firicr ed anche costoro bene 
lornale à Per affezionarsi ad 

Poco 8: Una, ‘rivista, e a 
si ua assimilano le ten- 

€. Non senza fonda- 
chi legge man. 

sE inoltre ‘può penetrare cadere 7 Cita il Sacerdote; 
Chiesa Salle ani di chi non va 

si Pùò i ascoltare la parola di ra BScOlter sea leggere ciò che non si Viva Sang se- detto di presen- 

[en ee tanto l’apostolato, co- Deco Sopratutto Una necessità im- 
Lo n CAldeggiata 

ppoStolato è Stampa può fare un 
8 Ciò Più esteso ed. ef. 

Tie : italica Ylcorr 

evide futile ferm 
: Contsata 

; Biso presa 

Combafin anzitutto respingere e 
pale; Su e la: Stampa atea, immo- 
gubdio ;Tuesto non vi può essere 
a lardarg; da 2: Ma bisogna inoltre 
Mttasta ne Quella: stampa, che 
Colt Ù, cu le direttive della Santa 
le tolica h Cente suerra all’Azione 

tendenze Mostrato quali siano 
È certi fogli, che pure 

cans ® Che sore nelle “mani di 
do appr alvolta vanno mendi- 

guide Ric aAmenti anche tra le fi- 
iam 9. Come potremo noi, 

° abbonarci, ma ‘anche 
conte oTnali che si sono 

To il Papa, contro il 
Cattolica? 

riportarono 
i, calunniando, 

enigrare Jl'Azione 
‘ Verran: A re Tao forse «ad invi- 

(S
s 

tettolioan O 
tenti af 

; loro È 

Con pi Fratejli Cali. du fr telli, siamo coerenti, e 
a, a chi ce ne richie- 
0 il nostro sentimen- 

0, se sapessimo che 
Piceo Mescolato; sia pure 

Ri Sono anch tità, del veleno. 
tha teresgg Che aliri giornali, che 

d O di religione, che ri- 
Cose” deligiog, bblicano relazioni. di 
Vate ® PErsOL articoli elogiativi di] 
festa IN essi £ Sacre, Ma però tro- 

e i anche la descrizione di 
» la narrazione minu- 

1 processi passiona- 
e Persone infauste 

indgeSli inviti a balli e 
ecenti.,. E° questo un 

Sorge i Sg Sacerdoti, per eri- 
Detti deg devono nutrirsi alle 

Vegi invenserità e della bontà? 
© appoggiare la no» 
Questa esclusivamen- 

la nostra stampa 
Delo a voi, Ven, Fra- 
i Sservatore Romano, 

è Sy giornale mondiale, 
4 Nic” Quoti e nostro L'Avvenire] 

diano. Già fin d'ora 
amd di. 3€D fatto, ricco di ar- 

Mo ayite mi Ormazioni, va conti-| 
Mapa le È 

Uta “SAltazion 

Anche p Fa male vedere 
O deo]i side ci Ai ta, gore Sli ascritti’ all’Azione 

7} che ritare la preferenza a gior- 
ddaglettimo, Sono nostri, 
pete digle Vita Cattolica è 

Pes p: USO; 1 to > Bisogno! ma non quan 

î «10, anche un soffio 
love gli DI s ento religioso. 

i cattoizzati nelle file. della 
; i - Maschile abbia- 

dora rateno Giovanile, 
la dip via Mi; ci affliggiamo quan 

& QONe dere Sproporzione tra 

3 ua colore : ibpi ti À .- In un paese, 
Dobpprio moralità cattolica, tale 

Ovr ì agi Modo di ere ebbe sussistere. 

(0) ta 

la ENto -OMma; LIS Preis Ndare anche l’ab- 
; 8 TSiasti TUAlche rivista di siu4> Cogniz; E” Necessario richia- 

$ ° &Pprese durante 

[te .al medesimo, e così ‘con maggior 

cialmente dimostrino i) loro zeto, il 

prezzare — C) raccogliere 
menti ed eventuali, spontanee offer- 
ie — D) organizzare 
un regolare servizio di corrisponden- 

serena, concorde, disciplinata ed 

raticanti, e talvol-| > 

siana Mons. Nogara Arc. Udine,, 

i questa lettura; lot 

gli anni di Seminario, estenderle, 
approfondirle ed applicarle ai casi 
pratici, tenersi al corrente delle que 
stioni. religiose, del movimento reli- 
gioso... 
Purtroppo la vita moderna, colle 

sue affrettate e diremmo quasi ver- 
tiginose movenze, colle facilitate co- 
mumicazioni, distrae molti da quel- 
la calma e tranquillità e da quella 
solitudine tarito consona allo stu- 
dio. Ma noi non dobbiamo lasciar 
ci travolgere. dall’onda’ mondana. 
Qualche corsa di meno iîn bicicletta 
od in corriera, e qualche ora di più di studio, non ci faranno male; an- 
Zica 
Non'possiamo a‘meno di segnala- re un’altra iniziativa, che ha comin- 

ciato la sua pratica attuazione col- 
la prima Domenica di Avvento, E’ 
quella de La S. Messa .per il popolo 
ttaliano, promossa dall’Opera della 
‘Regalità di Cristo, facente capo al- 
l’Università del Sacro Cuore. 5 

Essa consiste nella pubblicazione 
settimanale di un opuscolo, che con 
tiene la S. Messa della Domenica 
nel testo italiano*e ‘brevi e facili 
splegazioni. Si vuole con ciò che tut 
ti i fedeli possano comprendere il 
grande rito che si svolge sotto i lo- 
ro occhi, associarsi più intimamen- 

abbondanza raccoglierne i’ frutti. 
L'iniziativa quindi è destinata “a 
ravvivare la fede ed a rendere la 
Pietà più soda perchè illuminata: a 
far gustare la bellezza della liturgia 
e ad attirare i fedeli alle funzioni 
sacre ed a farveli assistere, non pas 
sivamente, ma con attiva partecipà- 
zione, | RE A 

Per questo il Santo Padre s'è de- 
gnato inviare l*Apostolica Benedi- 
zione a «tutti coloro che daranno la 
loro attiva cooperazione alla bene- 
fica impresa», dicendo ‘di sperare 
che l’iniziativa «incontri il più lu- 
singhiero successo». 

A tale successo non può mante. 
nersi estranea la nostra Diocesi. 
Noi pertanto facciamo vivo appello 
alle Direzioni degli-Istituti Religio- 
‘si e di educazione, alle Associazioni 
Cattoliche ed a quanti sono: zelanti 
del culto divino, perchè acquistino 
e diffondono i comodi ed eleganti 
opuscoli che vengono pubblicati. La 
Segreteria della Nostra Giunta Dio- 
cesana è a disposizione di quanti 
intendono assecondare l’ottima. ini- 
ziativa, ai quali tutti nartecipiamo 
la Benedizione Apostolica, .. aggiun- 
gendòo la Nostra. Pastorale Benedi- 
zione. 

S.-E. mons. ‘Arcivescovo continna 
annunciando la sua visita « ad li- 
mine ». nell’Eterna. Città e formu- 
lando gli auguri per le sante. feste 

ne, 

Per Jagiornata “ProStampa Cattolica,; 
Domenica 13 dicembre 1931 

L’appello delia Giunta Diocesana 
Oggi ha luogo în tutta la nostra 

Arohidiacesi la giornata « Pra Stam 
pa Cattolica » > 

Tutti i Cattolici Friulani devono 
essere mobilitati per la Buona Stam» 
pa in genere; ma specialmente per il 
nostro settimanale « Vita Cattolica.» 
é per il nostro quotidiano « L'Avve- 
nire d’Italia », 
Non occorre dimostrare come sia 

della massima importanza per ogni 
Cattolico cosciente una: intera gior- 
nata dedicata alla diffusione della 
Stampa, 

I più gravi interessi religiosi, mo» 
rali e civili delle famiglie e delle Na- 
zioni sono legati al problema della 
Stampa, ; È 
Ogni Cattolico perciò deve compie» 

re intero il suo dovere! i 
Fra tutti poi, primi nell'esercitare 

questo Apostolato devono essere i mi. 
liti dell'Azione Cattolica. 

In questo campo di attività spe» 

loro disinteresse, il loro spirito di 
sacrifizio! 
URGE: pe 
A) Pregare per la buona Stampa 
— B) Farla conoscere e farla ap. 

abboNa- 

possibilmente 

za per il nostro settimanale ed in 

ispecie per il. nostro quotidiano. 
Bando perciò alle eterne critiche. 

all’indifferenza, . all'inerzia, al Ati- 
more! ; 

Occorre lavorare, faticare, conqui- 
starel i s 

L'AziWre nostra — di tutti i buoni 

energica ci farà dare un balzo ‘ in: 
nanzi. nel taggiungimento - della 
meta... i 

E' necessario credere, sperare, ed 
agire! 

All’opera dunque con fede e con 
entusiasmo ner Iddio, per la Chiesa. 
per il Benel 

LA: PRESIDENZA 
——_ 

Pro.“ Borsa Missionaria Sale- 

Offerte pervenute ‘all'Unione ex n}:fe» 
vi di Don Bosco di Udine:. 

“Collegio Salesiano Gorizia L, 19; 1ae 
colte in seduta Consigli ex Allievi U-| 

niversario. della. morte della commarzitt. 

ce Rossi Domenica ved, Candolini mel. 
50: Ottavio Battaglia in ogcasione del 

le nozze Nactadet-Spizzo IL, 10. |» È 

Lotteria per i poverì 

‘del Carmine 

Martedì 8 dicembre si è fatta l'e}. 
strazione della Lotteria. per i poveri 
promossa. dalle Opere di-S. Vincen: 
zo de’ Paoli della Parrocchia der 
Carmine. Ecco i numeri vincitori in 
ordine di estrazione; e 

N, 4269 orologio d’oro; 1209 bici» 
cletta da ‘uomo; 1375 macchina da 

cucire; 2275 macchina fotografica; 
3443 agnello. Para 

- TI doni potranno essere ritirati en- 
tro il giorno 23 corrente mese; in 
caso contrario resieranno al Comi- 

vamente applaudite, S. E. , 

Arcivescovo, il quale al momento di 

dine 1. 18; famiglie Candotihi netl'ine). 

Quattro milioni per i lavori 
del Tempio Ossario 

dei Caduti 
Giorni addietro ha avuto 

riunione del Rettorato Provinciale sot 
to la presidenza deli preside on. Alber 
to Asquini. Furono prese varie ‘e im- 

portanti delibere ciren costruzione. di 
Strade, appalto di manutenzione stra- 
dale, ecc.. Fu approvato definitivamen. 
te la convenzione tra l’amministrazio: 

ne militare © l’amministrazione provin- 
ciale. per il completamento del Tem- 
pio Votivo in costruzione sulla piazza 
26 Luglio a Udine, e trasformazione di 
esso in monumento tempio Ossaria dei 
Caduti, 

Con le modificazioni di recente cone 
venute tra le due avtcrità, il progetta, 
compilato dagli architetti prof, Provi- 
no Valle di Udine e comm. Alessandra 
Limongelli di Roma, realizza uria «pe- 
sa. complessiva dì 6 milioni, la quale 
però si riduce a lire 4 milioni rinun- 
ciando per ora alla costruzione di al- 
cune parti non’ indispensabili ‘in un 
primo tempo. 

La :spesa è così ripartita:. a). per 
Opere a base di as'a è prevista la som- 
ma di lire 3 milioni 480 miln 288: h) 
ner imprevisti ‘è prevista ta somma di 
lire 244 ‘mila ‘712: c) ner snese di pro- 
getto, ‘direzione tecnico ed’ artistica. è 
prevista la somma di 175 mila lire d) 
alla provincia di Udine per rimborso 
spese e interessi sulle anticinazioni:di 
lire 100 mila. Totale 4 milioni. 

A detta spesa, come ‘è già stato reso 
noto al pubblico gli Enti concorreran- 
no nella segnente misura: 

Stato con lire 2. milioni 600 - mila, 
Fravincia con lire. 80, mila, Comune 
di Udine con lire 600 mila, Cassa .di 
Risnarmio di Udine con lire 200 mila: 
S/F. l'Arcivescovo di Udine con lire 1090 
mila più il terreno prescelto a sede del 
Tempio ‘e la parte del Temvio stesso 
già costruita, Terreno e parte che so- 

no valutate in lire 850 mila. 
«Avendo il Rettorato provinciale nel. 
la sua seduta del 27 giugno u. s. deli. 
berato' di accettare l'alto ed onorifico 

Tinearico di provvedere alla costruzione 
del tempio per effetto della stipulata 
convenzione, la Previncia sì obbliga di 
fare iniziare 1 lavori entro 50 giomi 
dalla data sotto la quale sarà comuni- 
cata l'avvenuta apvrevazione della con- 
venzione da parte del Ministero della 
Guerra. 
Rendendosi garante che i lavori stes- 

si saranno completamente ultimati in 
700. giornate lavorative, tale opera. 
compiuta, sarà ceduta in vroprietà a 
s. E. l'Arcivescovo della Diocest di L- 

dine, che provvedera alle sue totali 

cure e spese di custodia e manutenzio» 
ne del monumento. Il Tempio, che sa- 
rà, adibito a culto, avrà libero accesso 
al pubblico tutti i riorni 

e 

La dispensa dei premi 
al nobile Collegio “Dimesse,, 
«Ieri l’altro festa. dell'Immacolata 

una, simpatica e lieta cerimonia ha 
avuto luogo al nob. Collegio «Di. 
messe» della nostra città, Istituto 

natalizie. Chiude con la benedizio-|pen conosciuto e stimato per la for- 
bita, e' soda ‘educazione che da tan- 
to .tempo va. impartendo alle giova- 
ni.generazioni friulane. Sono stati 
dispensati i premi alle alunne di- 
stintesi durante l’anno. scolastico 
1980-31, Alle ore 7 giungeva al Col- 
legio S. E. mons. Arcivescovo il 
quale era ricevuto dalla Superio- 
ra, da personalità convenute; dalle 
alunne ecc, ; 

A S, E. mons, Arcivescovo veni- 
va fatto omaggio, da parte di gra- 
ziose bambine, di bei mazzi di fiori. 
Alle ore 7,30 nella Cappella del Col- 
legio arredata festosamente il Pre- 
sule celebrata la Santa Messa e di- 
spensava la Comunione generale € 
:durante.Ja Santa Messa veniva e- 
seguita scelta musica liturgica. 

Alle ore 8,30 in una sala del Col- 
legio aveva luogo la cerimonia del- 
la distribuzione dei premi presenti 
anche le rappresentanze di Collegi 
femminili cittadini, le autorità sco- 
lastiche ecc. S, E. mons. Arcivesco- 
vo consegnava ad ogni alunna il 
premio assegnato e i diplomi, e per 

tutte aveva parole di paterna bon.. 
tà e di compiacimento. 

Infine si svolgeva una ben riusci- 
ta Accademia con canti, bozzetti, re- 

cite, detlamazioni, poesie etc. Il si- 
gnor* Ispettore scolastico cav. To- 
neatto pronunciava poi un’elevato 
discorsò compiacendosi per il ‘conti 

nuo sviluppo del Collegio e per i 

frutti nell'educazione e nello studio 
che va raccogliendo ogni anno. 

Chiudeva con elevate parole, vi- 
È mons. 

abbandonare. il Collegio era fatto 

segno a calorose dimostrazioni di 
omaggio. 

Obbligatorietà degli Uffici 
= di collocamento 

° < E Il Prefetto ha diramato ai Po- 
destà è Commissari Prefettizi del co- 
‘muni della -provincia--e-alle--Istituzio: 

ni interessate la seguente circolare: 

« I N, 263 della «Gazzetta Ufficiale» 

del 14 cm. pubblica il Decreto Mini 

steriale 1 corrente, che fissa a deccr- 

‘ere dalla data di pubblicazione cel 

‘decreto stesso, cioè dal j 

mese in corso, l’entrata in vigore Vel. 

l'obbligo da parte dei datori di lavo- 
ro dell'industria di rivolgersi agli Ufti- 

ci di collocamento per l'assunzione dal 

la mano d'opera disoccupata. è 

giorno :1 del 

Se ne da comunicazione alle SS. LL. 

per opportuna eonosfenza, con  Dre- 
ghiera di richiamare sulle disposizioni 
anzidette l'attenzione dei propri am- 
ministrati»;i |>! xy 

I 

. Disgrazie 

Investito da un'automobile il mano. 

“| vale iVttorio Merlino di anni..38 ri- 

portava la frattura del femore »ini- 
‘stro e contusioni alla camba sinistra, 

Ne avrà per dodici giorni. 

* ** 

Mentre:governava un cavallo Vagri. 
coltore Giuseppe Cuttini di anni 67, 

da Passons, veniva colpito da un cal. 
cio dell'animale alla mano, destra, ri 
portando, una farita con asportazione 
della falange dell'anulare della mana 
sinistra, 

8; [E 200 

Scendendo dal treno ieri sera alla 
nostra stazione il viaggiatore Domeni- 
co Savonitti di anni 45, precipitava ‘a 
rerra iu. malo modo riportando contu- 
sioni al torace ed escoriazioni guari- 
bili. in-pochi giorni, tato, ; 

luogo la 

Un tentativo sacrilego 
nel Duomo di S. Daniele del Friuli 

Friuli hanno forzato ia cassette del- 

l'elemosina dell’Altare del SS) Sacra- 

mento e di quello del Cristo. 

sturbati e volti in fuga giacchè per 
terra ieri mattina si rinvenne un sac- 

co abbandonato dai furfanti e con- 
tente circa 500 lire di moneta spiccio- 

la. Si sono iniziate attive indagini. 

Una donna annegata 

in un canale 
Si ha notizia. da Prato Carnico che 

nelle acque di un canale a Pesaris è 
stato pescato il cadavere di una don- 
na identificata per Giuseppina Gona- 

no, di anni 52. La donna mancava da 
casa dal mattino. Si è accertato trat- 

tarsi di disgrazia. © 

Sport 
L'Udinese Ba Fiume 

Il quinto incontro di campionato ri- 
serva all'Udinese p un’incontro. fuori 
casa. e precisamente a Fiume. 

Contro quelle. «ristrve» ‘che’ al pre- 

sente dividono/*il quarto posto ella 
clasifica del. Girone: Giuliario con ia 

squadra B del Monfalcone «e del Ron- 
chi pare l’incontro non soverchiamen. 
te pericoloso nér i ragazzi bianco-nerì. 
La scorsa domenica ja Fiumana venne 

na Bper7 20, 
Le «zebrette» prenderanno 11° campo 

nella. migliore formazione, 

Dalle sponde del Torre 
FURTERELLE-- L'altra notte ap- 

profittando delle. fitte tenebre ‘e' del 
sonno profondo: in: cui versava il 
Villaggio di Manzinello; i. soliti le- 
stofanti Si intreducevano  nell’oste- 
ria del sig. Della. Rovere ed impa- 
dronitisi di cibarie ed articoli di 
privative — insalutato ospite — ri- 
tornavano sui proprii passi. Con 
quale indifferenza questa gente ‘ac- 
cumula rimorsi; peichè vi hanno 
corde dentro di noi; le quali, quan» 
tunque alterate dalle passioni, vi- 
brano sempre, Foro 

UN LUTTO — J'altra settimana de- 
cedeva a Udine la signora Carolina 
Righini-Locatelli, Dopo i funerali so- 
lennemente celebrati nella. parrocchia 
del Carmine veniva. trasportata a Pa. 
via d'Udine per esesre ‘tumulata nella 
tomba. di famiglia, Interveniva il (le: 
ro e molto popolo, In. memoria della 
defunta. la. famiglia Locatelli. offriva 
all'Asilo Infantile I, 100 non dimenti. 
cando le altre benefiche istituzioni, - 
Condoglianze, | 
FERVORE CRISTIANO — La, fe- 

sta. patronale delle. Associazioni 
cattoliche. giovanili.di questa zona. 
trascorse in un'atmosfera. di viva 
fede e di santo. entusiasmo; Comu. 
nioni generali, conferenze, . agapi 
fraterne. ecc, agi ì 
UNA FORTUNA — Un certo Flo. 

rean Leonardo da;Santa Maria la 
longa.passando .per il. torrente Tor. 

pelago alla riva, lasciava ‘cadere ne] 
greto il portafogli contenente la car- 
ta d'identità, la quitanza delle tasse 
pagate e ciò che più monta 500 lire. 
Giunto.a casa constatava io smarri- 
mento e passava la notte insonne, 

Nel dimani per-tempissimo giun- 
geva «qui a Percotto e con ‘grande 
sua consolazione veniva fatto consa- 
pevole che il portamonete era in 
buone mani, Damiani Ippolito s'era 
Rià affrettato a denuneiarlo a chi di 
dovere, Un bravo: dal euore al no- 
stro onesto compasesano, 

QUALSO. 
IN: TRIGESIMO:. DEL PARROCO + 
Nella Chiesa parrocchiale, parata a 

lutto, giorni addietro si celebrò il tri- 
gesimo della scomparsa del buon Par. 
roco, Don: Valentino Dose, Il. popolo, 
memore e 
numerosissimo. onde suffragare’ l’ani- 

ma eletta di chi diede la parte miglio. 

re del terreno ‘soggiorno a 
figli. elettivi. , 

riconoscente, intervenne 

pro' dei 

Dopo la S Mcoisa; disse elevate par 
role sul significato del rito e sulla fi- 
gur'a del buon Pàrroco e il prof, 
randini del Seminario di Udine, con 
l'austerità e. l'elevatezza che (il mo; 
mento richiedevà. -Rievocò la vita in- 
tessuta di virtù» sin da giovanetto e 
nella carriera sacerdotale lunga e la» 
boriosaa a Faedis prima e poi a Tar- 
cento e infine: a-Qualso, ovo si spense 
un mese fa. Dalla limpida rievocazio- 
ne balzò netta la figura dell'uomo di 
‘Dio, che tutto si prodigò per il bene 
delle anime, con semplicità; purezza, 
pietà ed obbedienza incondizionata ai 
Superiori, nei quali vedeva: riflessa la 
volontà Divina. Alla. memoria di don 

Dose. il nostra mesta e: commosso pen> 
siero. : 37 x 

Mo» 

Per. la; cìrcostanza. venne - distribuita 
una immagine ricordo portante la. se- 
guente..dedica,:.. 

« Sia in eterna benedizione — l’ani: 
ma eletta — del sac, Valentino Dose — 
Parroco di Qualso. > Visse povero pro- 
digo di sè — alla gloria preferì la te- 
stimonianza della, buona coscienza — 
di fede robusta — di so?» pietà di 
purezza: illibata — nei lineamenti se- 
reni — di generoso soldato — fu vero 

esemplare — del. gregge di Cristo — 
a Faedis, e Tarcento 
to di soavi rieordi. — a noi — i frutti 

preziosi di. lungo -apastolato — i sacri 
doveri — di.memori figli, 

lasciò rimpian- 

ONIMIS. 
LA NOVENA -DI NATALE — Per 

la prossima Novena :di Natale ayre- 
‘mo - delle novità. La nostra brava 
cantoria si sta preparando per un 
Missus a tre voci, i competenti ne 
dicono mirabilia, E: quella che. ve- 
dremo 0, meglio, sentiremo, La fun» 
zione comincerà alle 6.30. pomeri- 
diane, FALIDEA - i 

PREDICAZIONE — Un corso specinle 
di predicazione per soli uomini sarà 
tenuto nel prossimo gennaio, » Un gio- 
vane e distinto. oratore tratterà argo- 
menti fondamentali. con. magistrale 
eloquenza, Gli uomini non manchino 
a queste conferenze che hanno lo sco- 
po di istruire e confermare nella fede, 
A suo temno verrà publicato l’arario 
e l'epoca, : 

Ts see 

QUINTA EDIZIONE 

Durante la notte ladrì sacrileghi pe- 
netrati nel duomo di S.-Daniele del 

Essi debbono però essere stati di 

clamorosamente battuta dalla Triesti-| 

re e.dimenando le:braccia per inco.| 
raggiare (e.sme béstie ad uscire dall 

RATMONDO MANZINI direttore resDonsanite 
Società. Anonima «Avvenire d'Italia» 

Stabilimento Tipografico 

DALLA CARNIA 

TOLMEZZO 
Scontro motociclistico 

La maitina di martelì mentre il. si. 

gnor Ottavio Valle di Floreano si. re- 
cava. in motocicletta a .Villa Santina, 
appena fuori del paese di Caneva, si 
imbatteva in un ciclista che non te- 
neva la sua destra e nello scontro che 
ne seguì tanto il signor Valle quanto 
il ciclista, sbalzati di macchina, ri. 
portarono varie lesioni di una. certa 
gravità. Il Valle venne ricoverato al 

l’ospedale di Tolmezzo, 
Gli facciamo i nostri auguri di pron. 

ta guarigione, 

Festività dell’immatotata 

La festività dell’Immacolata è stata 
celebrata solennemente nel nostro duo: 
mo, con grande concorso di fedeli al- 
le sacre funzioni. Alla Messa solenne 
delle ore 10 la compagnia corale esée- 

guì la Messa a tre voci hot ‘est Corpus 
meum del maestro Perosi. 

Decennaie delle Giovani Cattoliche 

Il giorno dell’Immacolata l’associa- 
zione giovanile femminile cattolica di 
Tolmezzo ha celebrato il decimo an- 
niversario della sua fondazione. Allé 
nre 6 ebbe luogo la S. Messa per le 

{giovani colla Comunione generale, Al. 

le ore 10 tutte le ascritte parteciparono 
devotamente alla Messa solenne, Nel 
pomeriggio tutte le socie si riunirono 
nella sala. delle associazioni parroc- 

chiali, splendidamente addobbata. Par- 
lò la presidente, indi il parroco, mons, 
P. Ordiner, che ebbe parole di vivo 
elogio per la bella attività dell’asso- 

ciazioné femminile, Subito dopo i Ve- 
spri, all'altare della Vergine ebbe luo. 
go la funzione della consacrazione 
delle giovani e della loro pia unione 
a Maria. 

In seguito nella sala parrocchiale 
vennero sorteggiati i premi di vna 
piccola lotteria indetta fra le giovani, 
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PORTOGRUARO 
Giornata pro’ buona stampa 

Già dalle varie parrocchie comiacia. 
no a pervenire notizie circa l'opera di 
organizzazione di domenica pro in.0- 
na stampa, Quesio anno  particolar- 
mente la Diocesi è chiamata a dare 
prova dell'amore ché porta alla stam- 
pa cattolica e che deve concretarsi in 
copiosi abbonamenti al settimanale «Il 
popolo» e al quatidiano «Avevnire», 
Sono questi i giornali di sicura tor- 
mazione cattolica, che &. E. il Vescovo 
raccomanda e caldeggia in modo del 
tutto. speciale. - ti 

Funebri Valle 

Come era naturale riuscirono una ve- 
ra manifestazione di stima e di .affet- 
to, che superò i limiti d'una manif>sta- 
zione locale, A rappresentare il Gover- 
no, S, E. Mussolint incaricò ìl Prefetto 
della Provincia; il sen. Amedeo San- 
drini era in rappresentanza del Sena- 
to; notammo inoltre il Gen, C, A, 'rie- 
te per l'Esercito, l'avv, Suppini, sa37e- 
tario federale, wn raprresentante del 
Ministero dell'Agricoltura e altri di ui 
ci sfugge il nome. E° superfito fire 
che tutte le Autorità locali fieuravane 
al completo. Mans. Toffolon rappr:san- 
tava S. E. mons. Vescovo, 

La bara preceduta dagli alunni fel. 
le Scuole locali, dai bimbi dell’Asito e 
dale Associazioni del'O, N, R. fu Fene- 
detta nel duomo, di dove rieombasto: 
si il corteo fu portata al cimitero, Qui. 
vi parlarono $, E. il Prefetto, 51 sera- 
tore Sandrini. il rappresentante (el. Mi- 
nistero e l’incaricato nodestarile dela 
città geom. Battain, Alla.famiglia 'el- 

l'illustre scomparso rintroviamo le no- 
stre vive condoglianze, 

PORDENONE 
Medaglia d’oro. alla Sezione Artiglieri 

La famiglia Monti con gentile e 
nobile pensiero ha offerto la meda- 
glia d'oro del glorioso congiunto 

l'Associazione Nazionale 

in Congedo corpo al quale aveva ap 
partenuto il glorioso Caduto. 

Riunioni Sindacali 

La locale Delegazione di zona dei 
Sindacati Fascisti. dell'Industria ha 
tenuto in questi giorni due importan» 
ti riunioni nel salone della, Casa del 
Fascio, La prima degli operai e ape- 
raie appartenenti al Sindacato Di. 
pendenti Ceramiche Galvani e du- 
rante la quale hanno parlato il Se- 
gretario dell'Un, Prov, cav, Traver 

Podestà e il Segretario Politico che 
hanno pure pronunciato parole di 
circostanza dopo quelle dette dal Se- 
gretario Prov. eav, Traverso, 

il Capitano dei RR, Gaarbinieri 
premosso 

L'egregio Capitano cav. De Vita 
Giuseppe Comandante la locale Com. 
pagnia dei RR, CC. è stato testè pro- 
mosso per merito a maggiore e de- 
stinato quindi al comando di Legio- 
ne di Brindisi, L'egregio ufficiale da 
quattro anni qui a Pordenone nel- 
I espletare il suo delicato ufficio di- 
mostrò meriti ed abilità spiccate, 
distinto di modi, gentiluomo perfet- 
to si era accapparate l'ammirazione 
e simpatie della cittadinanza. 
Presentiamo all’egregio funziona- 

ric rallegramenti per la bén meri 
tata promozione e per l'importante 
nuova residenza a cui la fiducia dei 
superiori l’ha destinato, con i mi- 
gliori saluti. 

Tratti in arresto 

I RR, Carabinieri della stazione. di 
Azzano hanno tratto in arresto l’inse- 
gnante elementa.» Vittorio - Morelli di 
anni 30 nativo di Linguaglossa (Sici- 
lia) per atti contro la morale è quelli 
della Stazione di Villotta di 
hanno tradotto in guardina il venti 
‘treenne Rodolfo da Azzano per atti del. 

Chions, 

la stesso genere, a 

In Pretura . 

CATTIVO. LINGUAGGIO — Zanatta 

Pietro di Domenico di Sacile di anni 
49 si presenta opponente al decreta dei 
Pretore che lo condannava a lire 200 

di ammenda per aver usato linguaggio 
contrario alla decenza sulla. strada, 
verso un militare ma si vedè aumenta- 
te l'ammenda di lire 50, Difesa avv. 
Piccin, 

PER INSUFFICENZA DI PROVE — 

vocato comm, Vavarzerani, 
BICICLETTA CHE RITORNA AL LE- 

GITTIMO PROPRIEARIO Deotio 
Giuseppe di Angelo di Ronchi di Lati 
sana conta al suo.,,. attivo verie con: 
danne per furto; ed ora si’ presenta 
quale responsabils del furto di una bi- 
cieletta di properità del conte cav. 
dott.. Arturo Cattaneo, furto commesso! 
il 1.o novembre anno corrente, La, mac! 
china era deposta nell'atrio d'ingres 
so del Palazzo proprietà conti Catta: 
neo, in Corso Vittorio Emanuele, Il 

Guido Monti alla Sezione locale del- 
Artiglieri 

so e il Segretario di Categoria, la. 
seconda, degli appartenenti al Sin- 
dacato Aziende Industrie varie, alla 
quale hanno presenziato. anche il 

tebelluna, e a tar 

mente giovani, s' 
gli Angeli, 

La messa solenne venecelebrata dal novello Curato Don Gerardo Turrin, 

vesperi che si sv 

Romanin Erminio fu Valentino di Cor- 
denons è accusat odi maltratamenti al- 
la propria sorella; per insufficenza di 
prove il Pretore lo assolve, Difesa av- 

lella stessa ricorse ad un meccanico. 
Qui sfortuna volle (per lui) 

multa, Difesa avv, Piccin. 

Cronaca del bene ° 
Per onorare la memoria del eam- 

pianto Antonio «Sist i sigg. Lazaro 
Polese e Osvaldo Floréani hanno of- 
ferto lire 10 ciascuno alla. Congrega- 
zione di Carità, 

Alle Conferenze di S. Vincenzo «de 
Paoli ofirirono: un socio lire 15, Car. 
lo Sartor lire 10. 

AI Collegio Convitto Femm, Flisa- 
betta Vendramini offrirono: N. N. nel 
trigesimo della: morte della marchesa 
Antonietta. Gherardini lire 25, Dome. 
nica Crozzoli ved. Minin per onorare 
la memoria della compianta Paolina 
Triveli lire 25. 

La ‘Contessa Emma Rustoni ved. 
Cattaneo ha offerto lire 150 alla Con- 
gregazione di Carità quale elargizione. 

Il piccolo Carletto Moro ha offerto 
pro refezione dei suoi compagni del 
l’Asilo Infantile V, E. IH un magni 
fico cavolo del peso di sette chilo 
grammi. 

FONTANAFREDDA 
Pellegrinaggio 

Con la benedizione di £. 

Santo. 
. Prima di mezzogiorno s'è di nuovo 
in macchina e via all'Arcella love si 
venera la bella Reliquia. Una foratura 
dà tempo per-un uno spuntino. Alle 
12,30 si parte per Vicenza dove în cau- 
sa d’un guasto si arriva un po' in ri- 
tardo. Qui ci accoglie il Santuario di 
Monte Berico, dove si prega, si canta- 
no le Litanie, sì osservano le bellezze 
dell'artistico tempio, si ammira le 
splendido panorama. Un altro spuntino 
in corriera e alle 1? sì inizia, il ritorno. 
Si passa Cittadella, Castelfranco, Mon. 

da sera si arriva fe- 
licemente a Fontanafredda. 

CAMPONE DI MEDUNO 
La festa del Titolare 

Ù) 
con l'assistenza dei Rev.di don Mis 
sana e Don Fantin rispettivamente 
parroci di Tramonti di Sotto e di So- pra. Al Vangelo Don Turrin, con pa- 
rola piana ed efficace, tessà 1: 
del Santo. 
“Concorso consolante si ebbe pure ai 

olsero solenni, La fe- 
sta prettamente religiosa, si chiuse 
tra la più schietta allegria, lasciando 
in tutti il più dolce e caro ricordo, 

FAGNIGOLA DI AZZANO X 
Saora Missione e festa dell’Immacolata 
Preceduta da una Ss. Missione di otto 

giorno ‘e che: + predicata dall'ormai 
ben noto oratore Don Trombetta. — 
ha dato i frutti più conolanti, ieri si 
svolse nella nostra frazione la sagra 
annuale dell'Immacolata patrona del- 
la parrocchia. Al mattino sì ebbero 
circa 1400 Comunioni, Alla messa so- 
lenne fu benedetta ‘dal Rev, pref. Ben 
Osvaldo ‘Rosa la. bandiera dell'Asso- 
clazione Giovanile dell'Azione Catto- 
lica, presenti tutti i soci e una grande 
massa di. popolo. Il. Rev. Professore 
rivolse ai ciovani fervorose parole è 
al Vangelo tessè il panegirico della 
Vergine Immacolata. 

della Vergine, 

Deotto appena in possesso della bici- 
sletta si recò ad Oderzo ed avendo bDi- 
sogno di una riparazione alle gomme 

che un 
operaio addetto all'officina riconosces- 

se la bicicletta per quella di proprie- 
tà del conte Arturo Cattaneo e di qui 
la denuncia ed il dibattimento, Si bu- 
sca.5 mesi di reclusione e 500 lire di 

E. mons. 
Vescovo, venerdì dopo il canto del Ve- 
ni Creatore» un centinaio di persone 
di qui con a paco il parroco partiro- 
no in pellegrinaggio verso il Santua- 
Tio di S. Antonio da Padova in quattro 
belle autobus della Ditta Mutton di Co- 
negliano. S'arriva a Padova alle ore 
8,30, s'entra nel Santuario, ci si pro. 
stra dinanzi all'altare del grande Tau- 
maturgo, Alle nove il Parroco celebra 
la S. Messa e i pellegrini fanno la Co- 
munione; tra essi c'è un 'giovanetto 
che si accosta per la prima volta a 
Ticevere Gesù ed un altro cle è inva- 
lido. Finite le devezioni’ si fa. cola» 
zione in furia, poi si visita la Cappel- 
la del Tesoro, e si passa a toccare il 
cristallo che racchiude la Lingua del 

Domenica scorsa questa buona popo- lazione ha celebrato con vero entusia- smo la festa del titolare della Curazia. S, Nicolò Vescovo, Al mattino un nu. 
mero rilevante di fedeli, prevalente- 

è nutrito del Pane de- 

glorie 

minimo di due, 

ta reità la Radaelli 

e alle altre 

Nel pomeriggio, dopo i resperi. im- 
ponente e devota s isvolse attra rerso 
lo, vie del paese addebbate ed irà0- 
rate, la processione con il simulasro 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Atto onesto 

E’ stata depositata presso la Se- 
greteria comunale la somma di lire 
340 rinvenuta da certo Della Bian- 
ca Francesco in piazza Vitt. Ema- 
nuéle III. L'atto onesta del Della 
Bianca va, veramente, segnalato. 

CORDOVADO 
Gronaca d’oro 

In occasione delle nozze Pitt-Gini i 

fratelli Bruzza offersero L. 50 alla cu- 
cina economica. I preposti ringraziano. 

‘TORRE 
Beneficenza 

Il Molino Cooperativo ha offerto lire 
50 alla Conferenza di S, Vincenzo de' 
Paoli per onorare la memoria dei so- 

ci fondatori Leonardo Fantin e Anto- 
nio Présot. 

I preposti all’Istituzione ringraziano. 

“La visita a Gorizia 
dei Legionari polacchi 

GORIZIA, 10 sera 
Stamane, proveniente da Trieste, do» 

ve ha visitato il cimitero monumen- 
tale militare di Redipuglia, rendendo 
omaggio al Duca di Aosta ed ai glo- 
riosì caduti del Carso, è giunta la rap« 
presentanza dei legionari polacchi ve- 
nuti in Italia per consegnare al Capo 
del Governo l'alta onorificenza confe- 
rita al Capo del Governo Italiano dal 
maresciallo Pilzudski, 

La delegazione con a Capo il colon» 
nello Wlaislaw Zygmunt è statà rice- 
vuta al suo arrivo a Gorizia con cor- 
diali accoglienze da. parte» della auto- 
rità e della cittadinanza, I legionari ‘ 
hanno deposto una corona di alloro 
sul monumento ai volontari caduti in 
guerra. Più tardi ha avuté luogo un 
ricevimento in municipio durante il 
quale il Podestà sen. Bondi, nel con- 
segnare al Capo della delegazione u- 
na medaglia di argento coll’antico si- 
Sillo della città, ha porto il saluto cor- 
diale a nome della cittadinanza ed ha 
evocato le lotte comuni sostenute per 
la conquista dell’indipendenza, Ha ri 
sposto il colonnello Prrazmowsky be 
ne auspicando alla città eroica marto- 
riata dalla guerra ed inneggiando al 
l'amicizia tra le nazioni italiana e po- 
lacca. Dopo una visita al castello e un 
banchetto offerto dai volontari di Go- 
rizia al quale sono intervenuti le au- 
torità cittadine con a Capo il Prefetto 
Tiengo la rappresentanza polacca è 
ripartita per: Trieste, 

Il varo a Monfalcone 
di un nuovo sommergibile 

MONFALCONE, 10 
Nel cantiere di Monfalcone ha avu- 

to luogo stamane il varo del sommer- 
gibile «Meduca», il terzo della serio 
degli «argonauti» che la R. Marina ha 
commesso a quel cantiere, È 4 

La cerimonia del varo sì è svolta in 
forma strettamente privata alla pre- 
senza delle autorità, fra le quali si 
trovavano il Prefetto di Trieste S..E. 
Porro, l'ammiraglio Cagni, l'ammira- 
glio Castracane, l'ammiraglio Dentica 
di Frasso ed altre personalità. Madri- 
na del sommergibile è stata la duches- 
sa di Piraino, consorte dell'ammira- 
glio di divisione comandante il com- 
partimento marittimo dell'alto adriati- 
co. Ecco le caratteristiche della nave. 
Lunghezza metri 61, larghezza metri 
5,70 dislocamento in emersione tonnel. 
late èà27, in immersione tonnellate 791. 

"TRIBUNALE SPECIALE. 
La condanna d' un altro 

gruppo di sovversivi 
ROMA, 10 sera 

Il secondo gruppo di sovversivi, che 
svolsero”la loro criminosa attività in. 
Piemonte e in Liguria è comparso 
questa mattina davanti al Tribunale 
Speciale per la difesa dello Stato Lre- sieduto dal Geenrale Ciaccio, P, M, l'avv, Fallace, Cancelliere il cav. De 
Castris. Sono imputati: Claudio Mel. loni, Giuseppe Bambati, Ultimo Zam: poli, Flavio Colombo, Osvaldo Sere gno, Oreste Ghiretti, Ernesto Strada, 
Enrico Mascheroni, Giuseppa Pisoni 
operaia, Angela Radaelli battitrice di seta, Enrico Verderio, Enrico- Mauri, 
Angelo Leris; tutti imputati di appar. 
tenenza al partito comunista e di pro» 
paganda sovversiva, il Melloni e il Le- 
Fis inoltre di ricostituzione di partito 
disciolto e di uso sciente di tessere 
di riconoscimento e di passaporti fal. 
sl, Nei loro interrogatori gli accusati 
furono tutti confessi ad eccezione del. 
le due operaie Pisoni e Radaelli, che 
protestano la propria innocenza, 
Numerosi testimoni confermano je 

accuse specie contro il Verderio e il 
Mauri, ‘ 

Il P. M, sostiene la responsabilità di 
tutti e chiéde la condanna a pene va. 
rianti da un massimo di 15 anni a un 

Il Tribunale assolve per non prava- 
‘e il Mauri e : danna Melloni a 12 anni; Leris e Ver: derio a cinque, Zampol e Colembo a 4, Pisoni, Brambante, Seregno, Ghi: roti, Strada e Mascheroni ‘a un anno a sel mesi, tutti. alla libertà vigilata 

conseguenze di legge, 

Duello rusticano 

| Uno dei duellanti ucciso 
a coltellate 

NAPOLI, 10 
Telefonano da Reggio Calabria che, 

sulla via provinciale del rione Santa 
Caterina per futili motivi, si è swolto 
un duello rusticano fra il macellaio 
Lacaya Demetrio di anni 22, e il encr 
chiere Murina Antonio di anni 26, en- 
trambi da Reggio. : 

Il Murina è rimasto vetiso in segui 
to a due coltellate al torace e fl La- 
cava riportava ferite di coltello alla 
mano sinistra e alla gamba sinistra. 
L'omicida è stato arrestato. 
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oi, 5 - PS Fin: dalle: 1540 il Capo del Governo 

-. po dell'Ufficio stampa del Capo. del 

| onda: dei ricordi e degli affetti; tanto 

‘-landra alla 

| scienza filosofia ‘e giuridica; 

| Spressione sua, 

| rappresentanza personale, 

|. Slazione economica e finanziaria e due 
anni appresso a esercitarvi quell’inse- 

| re rigore di metodo e genialità di de- 

i una .situazione di difficoltà momenta- 

‘ alla bufera che sconvolge \Europa il 

| gabinetto Salandra? 

L'AVTVE 

adria 

Sfenerdì 11 Dicembre 19 i 

n ci 7 

i 

La commemorazione al Se 
di Antonio Salandra 

nato 

ROMA, 10 

fa ingresso nell’aula. del Senato già 
discretamente affollata e prende po- 
‘sto al suo banco. Giungono a mano a 
mano gli altri membri del Governo, 

i. ministri Balbino. Giuliano, Acerbo, 
Bottai, Di Crollalanza, De Bono, Cia. 
no, Gazzera, Balbo; i sottosegretari 

Pennavaria, Arpinati, Manaresi, Caro, 
«+ Marescalchi, Leoni, Alfieri, Rosboch. 

‘ «Alle 16 precise il presidente del Se- 
. nato S. E. Federzoni dichiara aperta 

‘la seduta. Viene data lettura del ver- 
bale della seduta. precedente, cha è 
approvato. ) 

Le tribune sono affollate, In quel- 
la dei deputati sono l'on, Ferretti, ca- 

Governo, l'on, Gray: ,l'on. 
Panunzio.e molti altri. 
«Subito dopo prende.la parola il Pre- 

| sidente; il quale pronuncia ‘il 'seguen, 
te. discorso: 

S. E. Federzoni 
. Abbiamo perduto — egli ‘dice — uno 

degli uomini, che onoravano maggior 
mente il Senato e la Nazione. Ci ha 

lasciato un. altro dei grandi ‘spiriti che 
“@bbero parte massima nell'avvenimen- 

to decisivo dei nuovi destini d'Italia, 
«Antonio Salandra non è più. La nòo- 
tizia tristissima, se pure non ‘inaspet- 

tata, ridesta dal profondo dei cuori la 

Caprino, 

era. legato il nome di lui alle vicende 
memorabili, che tutti appassionatamen- 
te. vivemmo con angoscie ed entusia- 

.smi senza pari Egli fu colui, che nel- 

l'ora assegnataci da Dio per risolvere 
se il popolo italiano dovesse prender 
posto tra quelli che fanno la storia e 
fra. duelli che ... storia subiscono, osò 
consapevolmente assumersi la respon- 

, sabilità . dell'atto necessario. Di fronte 
a questa pagina culminante, che basta 
a. consacrare il nome’ di ‘Antonio Sa- 

Ì gratitudine: imperitura 
-della:nazione, potrebbe dirsi che ogni 
«altro atteggiamento di ‘lui, anteriore’ 0 
successivo, rientrasse in un ordine di 
contingenze” accessorie, -se non fosse 
‘più giusto e più esatto riconoscere in 
tutta la vita, in tutta l’opera del'com- 
pianto statista una perfetta unità d'i- 
dee e di tendenze, le quali a volta a 
volta poterono determinare vivaci dis- 
Sensi, ma. meritarono sempre ‘rispetto 
per la loro coerenza logica e morale. 
Antonio Salandra era’ l’ultimo degno 

erede di quella gloriosa tradizione del- 
la.vecchia destra-liberale, che trovò nei 
pensatori nel Mezzogiorno la sua‘ co- 

.. Egli si era formato a Napoli sotto 
il magistero di Bertrando Spaventa, 
di Giuseppe De Blasiis, di «ntonio Ta- 
ri. e sopratutto di Francesco De san- 
ctis. 
«Con tali guide, per dirla con una e- 

aveva cercato nella 
scuola la via ‘della vita. Ma. forse,. co- 
me.-egli. pure. ebbe a dichia.are, lo 
stesso ambiente storico della Puglia 
natia; col.fascino delle suggestive me- 

morie . e. dei solenni monumenti ave- 
va già esercitato «una influenza pri- 
mordiale sopra l’anima: meditativa dei 
giovane studioso. 

Appena laureato in . giurisprudenza, 
con la sua prima monografia di diritto 
pubblico, sottopose a una critica strin- 
gente la dottrina democratica della 

1 rivendican- 
do di fronte al travisamento contrat 
tualistico. un .alto e organico concetto 
dello. Stato Poco dopo, ancora ignoto, 
ardì insorgere contro la cCittatura in- 

| tellettuale di. .Giovanni. Bovio,, demo- 
lendo con spietata veemenza l’ingenuo 
e..caotico. sistema ideologico sul quale 
fondava il proprio dominio sopra la 

‘ generazione del tempo o risentimenti 
partigiani della polemica accompagna- 

rono.per ‘lungo la carriera di Antonio 
Salandra Ciò non impedì che essa pro- 
cedesse rapida e felice. Egli salì in- 
fatti, per così dire, dal banco :di stu- 
dente: alla cattedra universitaria! es- 
sendo stato chiamato in età di 26 an- 
ni dal .suo maestro Francesco De 
Sanctis a professore in Roma di legi- 

gnamento per la prima volta. istituito 
in Italia della scienza dell’ammini- 

| strazione: al quale egli seppe’ conferi- 

duzione e di ricerche in guisa da crea- 
re una -mirabile scuola. : 

' A Roma egli si accostò per sponta- 
nea propensione al cenacolo di serit- 
tori e di parlamentari dell'opposizione] 
«liberale; che si raccoglieva. intorno a 
Silvio Spaventa e divenne présto l'in- 
timo anzi il prediletto figlio spirituale 

‘sto il crisma per il suo ‘maturato 0- 
rientamento. 
Salandra sin dai ‘primi’ giorfif in cui 

entriò nella “Camera ebbe a conqui- 
starvi. immediatamente una posizione 
di autorità la quale lo portò ancor gio- 
vane a uffici di Governo. 7 
Nei periodi della normale attività 

«dello Stato Antonio Salandra rimane 

bra. del suo fraterno compagno di fede 
e di lotta Sidney Sonnino, in cui, mor- 
to lo Spaventa, riconosce volentieri il 
proprio capo, del resto parimenti alie- 
no da ogni abilità parlamentare Nella 
primavera del 1914. complicate: con- 

giunture parlamentari lo indicano ‘a- 
datto a reggere con un. gabinetto: suo 

nea; 

Egli deve sobbarcarsi il compito e vi 
sì accinge con scrupoloso senso di abne- 
gazione. Ed ecco nel quietismo casulin- 
go signoreggiante ancora la politica i- 

| taliana, il colpo di folgore della tr: gi- 
ca estate. Il paese è impreparato, l'ap- 

‘ parecchio militare dolorosamente spro- 
porzionato alla gravità dei fatali even- 
ti. che sopravvengono, su tutto sematra 
destinato a prevalere l’usurpazione Cei 

i 

rativo della storia. Che. conta in m.6z20 

L'ha detto con gelida impertinanza 

di grandezza. Egli. ardisce fare del suo 

‘ gabinetto. di.luogotenenza, contro tutte 

dell’ilustre abruzzese ricevendo da que-! 

discretamente: un po’ indietro a -l’om-| 

partiti sordi o ribelli all'appello impe- 

le avversità e resistenze della maggio- 

ranza parlamentare del tempo, un g0: 
verno di guerra, il governo viella gran. 
de guerra d’Italia, 4 

La dichiarazione di neutralità il 
passo. Antonio Salandra . chiama -ac- 
canto a sè Sidney Sonnino, *coeca l’'o- 
ra della Provvidenza. Adesso e non 
più per Italia, La gioventù che 'davrà 
battersi, che è impaziente di battersi, 
‘acclama alla guerra. Balena ne:le piaz: 
ze tumultuanti una volontà. di.w-/ciaio, 
che parla un linguaggio non mai udi. 
to di durissima fede e preannuncia cen 
il raggiungimento della vittoria la riù 
alta rigenerazione della Nazione, An- 
tonio Salandra deve essere-latacre e 
risoluto. realizzatore. della necessità 
storica. Il Grande Re che per la selu- 
te della Patria, ha visto primo dt; tutti 
la via dell'avvenire gli dà conforto e 
sostegno nel momento di decid->re € 
agire. Non rievocherò l’opera di Anto- 
niò Salandra durante la sua perma- 
nenza al governo nel primo.anno cella 
guerra, Essa non fu, non noteva esse- 
re senza manchevolezze. Ma ogzÌ, con- 
siderata nella prospettiva degli avveni- 
menti &ppare sorretta da un unico pro- 
posito, da un costante pensiaro.. Il vit- 
torioso compimento delle aspirazioni 

nazionali, ei difetti, quando ci.furono, 
devono sopratutto riferirsi .?ie tristi 
insufficienze della. situazione .iizi 
e.agli ostacoli che all’azione del go- 
verno, pur dinanzi a così terribili pro- 
blemi opponeva il sistomo «litio nel 
quale © col-quale essa aveva pure da 
concretarsi. 
Ma non posso astenermi dal 71icor- 

dare a quale atroce persecuzione mo- 
rale Antonio’ Salandra fosse «esposto 
dopo che egli ebbe lasciato il gover- 
no .e più ancora negli anni dell’amara 
pace e con quanta fierezza è dignità 
egli. sapesse sostenere quel vero rear- 
tirio con cui i demagoghi e i ?arisei. 

che non erano riusciti a. evitare. nè 

la guerra nè la vittoria cercarono ven: 
dicarsi su lui dell'una e delPaltra. An- 
tonio Salandra non aveva più. ambi 
zioni, non poteva più nulla temere, E- 
gli apparteneva già alla storia, che 
aveva già giudicato l’onera: sun e le- 
vato ‘alto il suo nome fra quelli degli 

artefici. di una Patria più gloriosa. e 
più forte. 
Ma ogni cosa era mutata intorno, co- 

minciava una. età nuova, che presen- 
itava problemi  indifferibili, nei quali 
era coinvolta l'essenza medesima dei 
principi direttivi. dello. spirito di An- 
tonio Salandra ce di tanti fra i miglio- 

\ri della sua generazione. Il distacco fra 
lui ed il fascismo doveva ‘avvenire e 
avvenne. ma con mmtuo risvetto, con 
serena. ricordanza di quella che era 
stata la piena e appassionata solidarie- 
tà nel volere. nel realizzare insieme là 
gloriosa impresa onde l'italia c » usci 
ta rinnovellata. 

Oggi, dinanzi alla salma lacrimata, 
non vi è più da rammemorare .e Ti 
confermare, se-non' quell'incancellabile 
solidarietà, non vi è più' da rievocare 

col nome non perituto di Antonio Sa- 
landra se non la poesia immortale del- 

la vittoria. Il Senato ,che fu darante 

la. suerra ‘e dopo la guerra presidio 

incrollabile della fede nella Patria, ri- 

volge il suo omaggio di commossa Tl- 

conoscenza alla memoria cell'insigne 

statista, che credette, osò e agì per VI 

talia, > 

Il Capo del Governo 
MUSSOLINI, Capo del Governo. 
« Nella introduzione al volume sulia 

neutralità, che ‘insieme col successi- 
vo sull'intervento, l’on. Salandra scris- 
se in questi ultimissimi, anni {altro 
prezioso servizio reso da lui alla: Pa- 
tria) sì leggono le seguenti parole - 
« Dall’altività politica ‘alla: quale: ho 
dedicato.la mia esistenza ai figli miei, 
per mia e per ioro volontà, non è de- 
rivato alcun vantaggio: nè di titoli 
araldici, nè di accresciuto patrimonio, 
nè di cospicui uffici facilmente conse- 
quiti, resia-il ‘nome, ed ‘essi hanno 

pertanio il diritto di pretendere ‘dal 
padre loro, che egli non ometta per 
accidia o per disdegno di lasciare «crit- 
to, se può, qualche pagina di storia, 
in persona prima », In questa breve 

notazione autobiografica ci: avpare 
chiara e integra la figura di Antonio 
Salandra. Egli poteva scrivere senza 
peccare di vano orgoglio queste paro- 
le:non prive di solennità. Resta il no- 
ne, ‘e’ resterà non solo perchè legato 
a tutta la vita politica e varlamentare 
dell'ultimo cinquantennio, ma ‘perchè 

toccò ad Antonio Salandra di prendere 
la decisione più alta, più angosciosa, 
più imprevedibile nelle sue conseguen- 
ze; ‘che ‘un grave destino possa riser- 
varé ad un uomo di Stato; quella di 
dichiarare la guerra. Per noi, delle pe- 
nultime ‘leve, l’attività di Antonio ‘Sa- 
landra anteriormente ‘al maggio 195 
ha un valore che rientra nella r:icen- 
da normale della politica del tempo. 
Ma chi può pronunziare il nome di 

Antonio Salandra senza. rivivere. nel 
rico?do il maggio dell'intervento, la 
condotta virile e -sdegnosa tenuta da 

lui in quelle ardenti giornate, condot- 
ta che egli ha giustamente rivendica 

ta? Chi può no. nricordare il grande e 
memorabile discorso del Campidoglio, 

è 

in marcia verso i confini e diede una 
vibrazione. profonda «alla Nazione, la 
quale, diradate te ulime nebbie della 
contesa, e dell’intrigo, si stringeva în 
falangi concordi,.per: resistere, | per 
vincere? |. Ss rig ! 
i Antonio Salandra, al: disopra ‘delle 
fazioni parlamentari, raccolse: la voce 
delle moltitudini, ascoltò l'invocazione 
degli irredenti, senti nei protagonisti 
del maggio gli annunziatori della nuo- 
va coscienza della Patria, e lanciò lu 
parola suprema. 

E” ner 1915 che Antonio Salandra ha, 
«fatto» la storia; quella storia che egli 
scrisse soltanto dopo 15 anni, senten- 
do ta sua vita ‘al cre»:'scolo. Uomo di 
destra, nel senso nobile ed austero di 
questa parola, fra il ’60 e il ’76 Antonio 
Salandra simpatizzò aper!tmente ne- 

gli anni oscuri del dopo:guerra-con le 
forze nazionali. e con quelle del fa- 
scismo. Il discorso pronunziato a Mila- 
no fu un atto di fede. ? 
-. All'inizio del 1925 -Eyli nredette, “che 
il regime fascista potesse rientrare nel- 
l'alveo della vecchia pratica costituz'o. 
nale, ma dopo.il.3 gennaio,;egli sòm- 
prese ché la rivoluzione non..-pofeva 
scendere a compromessi, poichè findal 
gennaio 1923 la, rottura -fra il vecchio 
ed il nuovo regime si‘era verificata 
definitiva e îrrevocabile:. 

l'attività di Antonio Salandra; nel.Par 
lamenio, negli uffici, nel governo, nel- 

L'uomo dell'intervento 

ale, 

che fu il primo viatice vai combatienti] 

Antonio Salandra. si. ritiro pratica- 
mente dalla vita politica, ma non man- 
cò. di manifestare la sua. solidarietà 
al governo fascisti e nella. politica, 
finanziaria ed in quella verso.la Chie- 
TARA " 

Un alto senso del dovere dello Stato, 
particolarmente, operante; quidò tutta 

le università. 

Signori Senatori, il Governo sì asso- 
cia alle parole del. Vostro Presidente 
e al cordoglio dell'Assemblea », 
FRESIDENTE, propone che la 

ta sia tolta ‘in segno di lutto. 
Ta ‘seduta. è tolta. alle ore 16,30. 

odu- 

t 
(e 

Li 

Della vità culturale e politica “di 
Antonio Salandra potremmo. consi- 
derare i vari aspetti degni di nota, 
prima e dopo la guerra mondiale; 
ma non vi ha dubbio, che il fatto di 
essere. stato egli l’uomo che passò 
il Rubicone gettando la spada d’I- 
talia nella competizione delle poten- 
ze d'Europa e del mondo imprime 
alla sua ‘personalità u suggello 
storico. j 

Egli. era un liberale. conservatore 
e sul terreno della, politica estera e- 
ra quello.che-si diceva un triplici- 
sta. La stessa cosa poteva dirsi del 
resto di Sonnino, di San. Giuliano, 
di Giolitti e di altri che dirigevano 
prima della guerra Ja politica inter- 
nazionale nel nostro Paese. 

Se quindi Salandra si decise ‘a 
proclamare la neutralità vigile ed 
armata prima e all’intervento do- 
po, ci:dovevano essere delle ragio- 
ni ben forti. Come ebbe egli stesso 
ad. affermare nel suo. volume sulla 
neutralità, lo stesso Giovanni Gio- 
litti lo ebbe .a felicitare per avere 
presò ila deliberazione di non schie- 

rarsi nell’Agosto del 1914 nè.a ‘fian- 
co dell’Intesa nè a lato degli Im- 
peri Centrali, ma per gli Imperi 
Centrali..che pur avevano prepara- 
to. la guerra senza mettere al cc-- 
rente della cosa l'Italia alleata, la 
nostra ‘neutralità equivaleva già. ad 
un intervento. Non per nulla si par- 
lava . correntemente. a. Berlino. e “a 
Vienna del-mostro preteso tradimen- 
to in un primo tempo. Più.tardi si 
cercò di impedire; che si passasse 
dalla neutralità all’intervento; ma 
l’Italia avrebbe dovuto rimanere: in 
disparte. lasciando, che i.due. grup- 
pi belligeranti‘. si: foggiassero una 
nuova Europa a: loro immagine € 
somiglianza. E° ciò. che di San Giu- 
liano prima, Sonnino e Salandra 
poi non volevano in alcun modo. 

Il fuoco; del, «sacro egoismo» era 
troppo vivo in Salandra perchè si 
adattasse alla parte, che si voleva 

assegnare al nostro Paese. 
Questa «espressione di « sacro e- 

zoismo » fu più-tardi rimproverata 
da parte francese sopratutto al. no- 
stro Primo. Ministro: come se lIta- 

lia fosse entrata in guerra esclusi. 
vamente per. «sacro egoismo» men-| 

tre ancora; oggi appare chiaro an-| 

che ai: meno? veggenti,. che un'altal 
idealità,. all'infuori. degli . interessi 
sacri della. Patria, spinse . l’Italia 
che pur ‘avrebbe potuto mantenersi 
fuori della bufera, ad affrontare 
l’aspro cimento, | * ; : 

«Di nessun altra nazione può dirsi 
altrettanto. Gli Stati Uniti non in: 
tervennero ‘nel 1917 che dietro pres- 
sione» della politica tedesca dei sot- 
tomarini. 

E’ rimasto degno di nota il discor- 
so pronunciato da Antonio Salan- 
dra nel dicembre del 1914. i 
Furono  pàrticolarmente  sottoli- 

neate queste sue parole: « La neu- 
tralità liberamente proclamata «e 
lealmente : osservata non basta @ 
garantirci dalle conseguenze  del- 
l’immane; sconvolgimento; che si fa 
più ampio giorno per giorno ed il 
cui. termine. non è dato ad'‘alcuno 
di prevedere, Nelle terre e nei ma- 
ri dell’antico continente la cui con- 
figurazione politica. si va. trasfor- 
mando; l’Italia ha vitali interessi 
da. tutelare, giuste aspirazioni. da 
affermare e sostenere ».- 
“La Camera scoppiò in un caloro- 
so ‘applauso. Salandra’ continuò: 
«L'Italia ha una.situazione. di gran-| 
de potenza da mantenere . in'-tta 
non «sole, ma che, da possibili in- 
grandimenti ‘di altri.stati non sia 
relativamente diminuita. ». 

La questione era posta nei suoi 
veri ‘termini. Gli Asburgo si rifiuta- 
vano. di dare all’Italia. ‘anche una 
semplice: zolla di quanto domanda- 
va; non è che più tardi-che fu que- 
stione del «parecchio», quando . si 
mossero il Principe Bulow ed Erz: 
berger ih nome della Germania: ma 
non v’'ha dubbio, che qualora gli 
Imperi centrali. avessero vinta: la. 
partita, non solo non .ci- avrebbero 
'dato’nulla, ma.avrebbero agito con- 
‘tro di noi in nome: del preteso tra- 
dimento dell’Italia. 

E’ così che l’Italia il 26 maggio 
del 1915 in seguito al Patto di Lon- 
dra dichiarò la guerra, 

A proposito del patto di L adra 
‘non’ possiamo passar sotto silenzio 
il famoso articolo 15, che doveva im 
pedire ogrii . partecipazione della 
Santa. Sede, alla Conferenza della 
pace ». i 
Oggi possiamo stabilire, che fu 

una fortuna «della Santa Sede di 
non trovarsi a Versailles. accanto 
alle grandi potenze durante la Con- 
ferenza della, pace, ma ciò non. vie- 
ta di richiamare, che quando i bol- 
scevichi fecero conoscere nel 1917 
l’articolo 15, in nome del quale alla 
Santa Sede era preclusa ogni par- 
técipazione ‘alla Conferenza, ci fu 
un folle tolle generale non solo ne- 
‘gli Imperi.centrali ma anche in pae- 
«si della Intesa. . < ADMIN 

+» Antonio ‘Salandra nella sua ulti- 
ma pubblicazione tentò scagionare 
il.-barone:-Sonnino e se stesso in 
rapporto a quell’articolo. 

Noi abbiamo già risposto metten- 
do'in rilievo l’errore cominesso.i [glio Lord Dumleath ad 
Non è perchè il Ministro’ tedesco 
Flotow ebbe a dire nel. novembre 
d0lb, 

per la pace, che si doveva, alla vi- 
gilia di ‘entrare in una lunga guer- 
bi 

pato di dire la sua parola alla Con- 
ferenza della. pace. 
ai ferri corti tra Vaticano e Gover- 
no. italiano come ai.tempi:.di Leone 
XIII e di Francesco. Crispi. 
nuova. ‘atmosfera alitava già nella 
Penisola. 
Pio X era già praticamente caduto 
il «non expedit», segno di un gran- 
de 
Ù 
un .contegno 

che gli. valse l'omaggio degli spirizi 
più liberali. Sta di fatto, che 1’Ar- 
ticolo. 15. del Patto: di-Londra non 
si spiega «che; c&me una’ sopravvi- 

venza di un anticlericalismo politi- 
co. ormai. superato. 

alla storia;.come: alla: storia appar- 

quando :sì trattò dell’insegnamento 
religioso e «del: divorzio, 
quali erano infondo le sue convin- 

Sopratasse pei deprezzamento 

a mondiale, porre il veto al Pa- 

Nori si era più 

Una 

Durante.il.-pontificato «di 

progresso. . compiuto... Durante 
utta la guerra Benedetto XV .serbò 

di. fronte all’Italia, 

Ma, tutto ciò. appartiene - ormai 

iene.-la figura. di Antonio Salan- 
lra, che .è morto con.la benedizio- 
le del.'Santo. Padre. Egli, del resto, 

dimostrò 

zioni religiose: : 

AaGiorgio Varenne 

IA 

eee e Ba cazeconti de 

“IN FRANC 

di alcune valute estere 
PARIGI, 10 pom. 

L'agenzia «Havas» pubblica: ll &o- 
verno ha emanato un decreto secondo 
il quale. ogni. qual volta un. preinio 

indiretto. risulterà. daj deprezzamenio 
di. aleune monete estere In rapporto 
alla loro parità legale, si dovranno 
calcolare sopratasse che, potranno es- 
sere stabilite «in. maniera da compen- 
sare gli effetti del. deprezzamento sul 

prezzo dei prodotti stranieri. Tali go- 
pratasse .saranno stabilite paragonan- 
do lo scarto esistente fra i prezzi at- 

tuali nei paesi considerati espressi in 
valore oro e quelli praticati in quegli 
stessi paesi al momento in .cui si 1ro0- 

dusse il deprezzamento della loro mo- 
neta nazionale, 

Per i paesi. con.i. quali la. Farncia 
ha firmato accordi commerciali non 
si terrà conto del deprezzamento della 

loro moneta se non. nella misura in 
cui esso si sarà predotto a partire 

dalla. conclusione dell’ultimo accordo 
commerciale della Francia con questi 

L. 
ta en 

A | 00 
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Tie 58 H una Conferenza internazionale, co-|Tj inni iti (t] cit i 

MacDonaldsollccla Ta Convocazione: me rimedio alle condizioni attuali, Dimostrazioni politiche 1 bs: 5 & ent, 

la:nennamica | Mec Donald dice che il Governo]. SANTIAGO DEL CILE, 10 eni la ble 

d'una conferenza informazionele DISADA:CI inglese deplora il ritardo apportato La grande maggioranza aella. Raiti e 

î LONDRA; 10 pom. alla convocazione di una Conferen- lazione domanda che il Dar pe. 

E' continuata alla. Camera dei] tra le nazioni interessate per re- poster CRERide le DIDITA p 1000) D 
Comuni la discussione della mozio-|golare la questione dei debiti in-|sidente Ibanez sia sciolto. è ei;sor0 È S 
ne di censura al Governo, annun-|ternazionali che sono alla base del-|della capitale sono mite pg” 
ciata dall’opposizione laburista, La|la Situazione dell'Inghilterra per subito: Fepresel' “dalla P° ioniand0i 
mozione è stata presentata da Sir|QUanto riguarda la moneta. Tutta- dalle zone pippo: È, nei pod | À 

Stofford Cripps, ex solicitor genera-|Via il Governo è convinto per la 9652 ea del parlamento. an i 

le; Essa dice: ci esperienza, pig ogni ing x efani). 0006 

i ig ‘evaleré della mi-\Parte sua per affrontare una tal pd i Mi apli | n) 
CI Da si alpi Conferenza. sarebbe. stato infrut-|La morte d'un amico di Gh ; titre: 

la Camera lamenta che il Governc| oso. PARGPEgI o ara ; BOMBAY, 10 Lig BavitA 
non abbia preso efficaci provvedi-|_ de ati Hg te a res] Uno dei più grandi amici di Coni la Wo: 
menti per rimediare alla situazione Dei è ARLRTRE a - Basilea DPe4 Iman Sahib di Bawazir che eT2 88 Wa = 

del cambio della valuta, per svi-|SENte! RIG, API ARIAGAI un rappor me.nel seminario del Mahatm® Ali la ton $ 
luppare il commercio internaziona-|t9, dopo di che il Governo ritiene questi si preparava a visitafe Fani di o nh 

le, per. risolvere la questione della ale la; Conferenza dov shbe zanne primi al suo arrivo in patria; è BR È pa 
disoccupazione e quella del caro af-|immediatamente convocata al0! (Radio Stefani). Milon 
fitti ». scopo non di regolare delle difficol- AS ta No e 

Sir Stafford’ Cripps ha aggiunto|tà. temporanee, ma di riorganizza-| i NCHE E BORSE tone com 
che se l'Inghilterra vuole riguada-|re la stabilità del mondo intero e A Th ho Ma por 
gnarsi la. fiducia del mondo comelciò non. potrà farsi che! se tutte le i tinbensie 

centro finanziario, occorre una, di-| nazioni. saranno‘ coscienti che la BORSA DI TORINO È era 

chiarazione chiara della . politica loro prosperità e la pace. interna di- FORINO. 101 L' Rendite ‘ttt 39) Bi be 

monetaria del Governo allo scopo pendono dalla prosperità e dalla.l. ento :cont;73,30 + id. fine mese "ii ppvesti 
di fare. sapere al mondo che l’In- tranquillità del: mondo intero. Il Consolidati 5 per cento. cont. 2208 140.5 tutti Prob 

chilterra intende ‘cercare ‘di con-|Governo: britannico. sì presenterà Ri e indi Mist igie vi di Nina; sani 

trallardii suoi crediti e la sua mo-|alla Conferenza con questo spirito Pinelli ergra °° Banco. di ROM Ùi Tdand 

neta. ed.userà della, sua infiuenza «a Que-|Consorzio oMb. Finanziario 6 reo m D° ei 
siristi favorevoli ad im-|sto scopo. Meridionali 630 —,id. Mediter galia£ lperci 

n nt questione monetaria conf. Mal DonalA ha aggiunto ‘che ‘da serie etti 3 di indi 

un accordo imperiale «o internazio- quando la» Gran Bretagna. ha. ab- LÀ. 22.50 — Soie de Chatillon 288 Tod è Vani; . 

nale anzichè al ritorno del regime|bandonato la parità aurea, l’au-|273 — F.LA.T. 130 — Nebiolo 129 ian da ne 

di parità aurea. mento dei prezzi all’ingrosso, feno-|60,50 — Officine, Savialiafio 52 e Pi rai 

Gli ha risposto il Primo Ministro|meno principale stagionale, è stato Vila ae snc Uber) n diso 

Mac Donald, il quale ha dichiarato|soltanto del 6.9 per cento alla fitelio Amiata 73 — Montecatini 107 — © amm ettez 

che il Governo si rifiuta di fare S ottobre, e dei 7,3 per cento.alla Jtaliena,s0 Safe Burgo ttagpitto 

ichiarazione. in questo mo-|fine di novembre. ix Parigi, 97,375. Tre 

ay in cui non ha intensione dil Mac Donald raccomanda di' faref BORSA DI ROMA Ri terdere 

basare nuovamente la sterlina sul-|delle economie, soggiungendo però:| ROMA, O Rendita Talia n eran moltà 

la parità aurea odi stabilizzare ill« Io spero che questa invocazione CORO IAS niche Centi coi i nno an 

valore della sterlina come monetalalla economia non abbia cattiva ap-|fine mese 83,05 — Obbligazioni Vene, jr Na amine 

sia su una base aurea, sia su unalplicazione, Ci sono troppe persone,|per cento 79,45 — Consorzio cred: al I Sì str 

t tort'ità i È ‘n-|ramento 6 per cento 475 — Bane odi 
base controllata. tanto autotità: pubbliche quanto in Ponto edito Fondiario 458 — Didi as 

Mac Donald aggiunge che sareb- dividui privati, le quali: pensano! rciale Italiana’ 1300. — credito. tto San gior 

be pazzia dichiarare ora alla Came- che; riducendo: sèénz’altro le spese/z01 — Banco di Roma 105,50 — cd iA ola, _ 

dei Comuni, nelle ‘condizioni at-|fanno un servizio; alla nazione. «Vi|rittimo 501-— Banca Nazionale sg 9 e di | 

PR O i ; ì ‘oHe® cir 12 — Consorzio Mob. Finanziario, 9 qgtef Org 
tuali, che fanno variare la lira|sono tuttavia delle’ circostanze nel- 12 io Meridionali: 628 — "Tramwsi% GAM lì che 

sterlina e senza sistemazione qua-|le auali il ridurre per il solo amo-/pupattino 252. — Libera Triestina 2° Pr mele e 

lunque ‘delle circostanze internazio-|re ‘di ridurre, specialmente in que-|sulich 68 —: Cotoniere Meridione LA dei il 

nali che influiscono .sul' valore del-| sto; momento, è il massimo dei dam- SANTA. Ei Aol ce ripari x Scar: 

ia moneta, quale sarà il valore base|ri che'ta sente può'fare alla nazione». [ie tini. 107 — Monte Amiata 72.50, id Ù Îlito, 
permanente della lira. sterlina... Ha parlato poi l'ex ministro coD-|monio 61 — Ansaldo 28 — FIATI Ro orge 3 

In seguito ‘Mac Donald avverte|servatore Amery, il quale ha ‘soste-|Terni. 27950 — Elettricità è SÙ ori 0 pi da 

che la discussione sulle importazio-|ntto ta necessità di -larghissimie re- ct ag) tre n diotta 123.50 pel ni è ven, 

ni dei ‘prodotti metallurgici: avrà|strizioni nelle ‘importazioni,> 0sser:/g; Rustici 1075 — Immobiliare 616 -L# XI, pres 

luogo. domani e che: Sir Walter|vando: che le.tariffe doganali tedé- stabili -518.— Imiprese Fondiarie 199 S| 1998 

Runciman risponderà .a, coloro. che] sche;» fraricesi e belghie | potrebbero 
desiderano sollevare. ‘tale; argo-| fornire gli elementi ‘necessari per 

mento. Dr ‘la elaborazione delle tariffe dogana- 

‘inter’ pocula, che il Centro, 
‘tedesco’ Tavorava per far ammet- 
tere il Santo Padre alla Conferenza 

paesi. 
Il decreto. emanato. dal governo. sta. 

bilisce le sopratasse seguenti compen- 
satrici dell’oscillazione-del cambio. S0- 
no stabilite. o modificate per le imerci 
originarie dei paesi. qui.appresso an- 
notate e per quelle che provengono 
da detti paesi quando non sia giusti- 
ficato che ‘esso’ sofio originarie cella 
Francia, Canadà 11% ad valorem; Egit- 
to 15% Finlandia 15%; Indie ‘inglesi 
e Stati indigeni assimilati 15% ; Irlan- 
da 15%; Norvegia -15%; Repubblica Ar- 

gentina 15% ; Uruguay 15%. Le dispo- 
sizioni che istituiscono delle sopratas- 
se compensatrici del cambio. sono aD- 

plicate anche alle merci mosse in viag- 
gio prima della data di inserzione del 
presente Accreto mel.giornale ufficiale. 
(Stef.) (RI RS: 

L'elezione in Spagna 
del Presicente della Repubblica | 

3 «MADRID; . 10 pom, - 
La costituente ha: approvato all’una-| 

nimità, di 368 voti.il testo Cefinitivo e 
completo della Costituzione della: Re-| 
pubblica. spagnola; comprese un'ap-i .. 
pendice relativa. alla' proroga della 
legge speciale di difesa della Repub- 
blica e le sanzioni delle: responsabilità | 
costituzionali della dittatura, 

Da ieri si trova a Madrid il Presi-| 
dente della « Generalidad » catalana, 
colonnello Macia,. venuto. alla capitale 
per partecipare oggi nella sua qualità 

di deputato. all'Assemblea . Costituente, 
alla. elezione del Presi(lente della Re- 
pubblica. ; ; 

Per tutta la giornata di ieri sono). 
continuati intanto i preparativi per la 
storica elezione di ‘oggi. e perla ceri 
monia. della. presa. di possesso della 
carica, che. avverrà, domani: La; poli- 
zia ha preso rigorose. misure per pre- 
venire eventuali attentati da. parte de- 
gli. estremisti, a tra l'altro ha ritirato 
tutte. le chiavi g&egli appartan.onti ef: 
delle camere sfitte «he. Sì trovano lun- 
go il persorso che dovrà - seguire il 

corteo. Da ieri sono giunti a Madrid 
numerosi reparti di truppa di tutte le 
Armi, che parteriperanno. alla sfilata 
davanti «al Presidente eletto. Sono pi 
re arrivati reparti di Marina, di: trup- 
pe coloniali, della Legione straniera 
spagnola e. numerosi: ‘notabili’ maroc- 
cnimiione eci: wav I: tI 

Larisposta lella Gamerarumena 
al messaggio. di Re Carol 

BUCAREST, 10 pom 
Il Re ha: ricevuto la delegazione de) 

Parlamento: : incaricata di rimettergii 
-la risposta al messaggio da lui diret- 
ito: alle due. Camere in \occasione: dei. 
la lcro. apertura; Il Sovrano ha rivoi..|. 
to ai membri del.Parlamento ‘una bre: | 
ve. allocuzione nella quale. ‘ha. consì. 

gliato Punione di:tutte le-forze nazio: 
nali. che non potrà. ottenersi. se nom 
mettendo .da-parte Je lotte personali o 
di. partito Per quanto. riguarda. i rap: 
porti internazionali; il Sovranorha di. 
chiarato che la politica. della Roma-|. 
nia rimane;sulle stesse;basi indistrut- 
tibili sulle quali ha poggiato ‘finora e 
cioè ccrsolidamento della pace e -as- 
soluto, mantenimento delle proprie. al- 
leanze ed amicizie insieme al desidé- 

cio di avere. le migliori possibili re-| 
lazioni. con i suoi vicini. ; 

Una settantenne che salva 
i suoi cavalli dalle fiamme 

È ‘ LONDRA, 10 pom.. 
Slanciatasi nella scuderia in fiam- 

me la vedova settantenne Lady Dun- 
leath ha salvato da.:morte il suo’ ca- 
vallo preferito, L'incendio era sccp-| 
piato a mezzanotte’ nella residenza fa- 
migliare di Ballywalter Park in Ir- 
-landa. Aiutata nella sua opera dal 
cuoco, la vecchia dama ha tratio in 
salvo anche altri sei cavalli. Suo fi, 

I ‘di ‘sua volta 
‘dei prodigi, impadronitosi. di una sca- 
‘la a piuoli, ‘e facendo ‘uso di estintori 
‘ostacolò. l’incendic finetè.fu.;costretto! 
a desistere per ll fumo soffocante. 
{Radio Stefani). 

Affroritando . poi .la. questione» di 

AErTr<=wyTT To ATITZZA 

li‘britanniche. 

n ie 

LettA 

È 

ROMA 
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PREZZI IN LIRE: 

DEI COLLI ESPRESSO 

pomeriggio, ovvero consegnato -in stazione alla sera, venga recapitato al 

domicilio del destinatario nelle ore antimeridiane del giorno successivo. 

CHIEDERE INFORMAZIONI ALLE STAZIONI DELLE FERROVIE 

DELLO STATO DIROMA, FIRENZE, BOLOGNA, MILANO E CHIASSO |. 

7 CHIASSO 
ANO 

SERVIZIO 

| consente che un collo di merce, préso a domicilio dello speditore-nel 

«ROMA 

(0.3) 12- I Hi É 

“ Di FIRENZE (1 Prezzi per colli fimo a 10 Kg. 
di sù i (2) Prezzi per colli da oltre 

oi 13- 9—' 10 e-finò a 20 Kg. 

(| 22— | 15— | BOLOGNA (3) Prezzi per colli da ol: 
a 32— | 21- tre 20 e-fino a 30 Kg 

ojaigz-| 12—- | b-_. 
® — | 20— | 18— | MILANG 
| 34— | 29— | 26—- 

| 14- | 13-{n- | 2-. i 
‘@| 23— | 2+— | 18— | 11— | CHIASSO 
@| 34- | 32- | 26— | 15- 

NB-I prezzi espioati totaprebilona anche la tassa perla consegna a comicil® 1 

Prossimamente il servizio sarà estesi o ad altre stazioni ; 


